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LE RELAZIONI DI SECONDO PESS1 E FERNANDO SANTI AL IV CONGRESSO NAZIONALE DELLA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 


La CGIL si batte perchè si realizzi un’economia del lavoro 
che lib eri Htalia dalla miseria e dalla morsa dei mo nopoli 
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leu mattina il IV Con¬ 
denso della CGIL si è aper¬ 
to alle 9.30 m*Uo la pre¬ 
sidenza del compagno Ro- 
veda. Dopo la lettura di al¬ 
cuni telegrammi di saluto 
h;t preso la parchi il se¬ 
guitai io della CGIL. Se¬ 
condo Dessi, primo telatole 
sul tema « Per il migliora¬ 
mento del livello di vita e 
della condizione sociale e 
umana dei lavoratori nella 
azienda e nella società na¬ 
zionale, in attuazione dei 
principi della Costituzione 
ìepubblicana ». 

Egli ha iniziato il suo di¬ 
scolo con un esame della 
situazione economica, po¬ 
litica e sociale del paese. 

Le organizzazioni indu¬ 
striali e il governo — ha 
detto Tessi — vantano in 
ogni occasione i traguardi 
raggiunti dall’attività pro¬ 
duttiva e dallo stesso red¬ 
dito nazionale. Anche se 
ce stato in questi ultimi 
anni un aumento della pro¬ 
duttività industriale e di 
alcune produzioni, tale au¬ 
mento non si è verificato 
in tutti ì settori dell'econo¬ 
mia italiana. Le attività in¬ 
dustriali che hanno regi¬ 
strato maggiori incrementi 
sono quelle più fortemente 
controllate da industrie mo¬ 
nopolistiche, mentre le al¬ 
ti e attività, come l’indu- 
.-1110 tessile, dell’abbiglia¬ 
mento e alimentare, hanno 
avuto un andamento pres¬ 
soché stagnante o sono ad¬ 
dirittura entrate in crisi. 
Nell’agricoltura assistiamo 
ad un fenomeno analogo: il 
pur modesto aumento con¬ 
seguito. tanto per lare un 
e.-empio. nella produzione 
del riso e delle bietole ha 
portato soltanto a un aggra¬ 
vamento delle difficoltà di 
smercio di questi prodotti 
sul mercato interno. Nel suo 
complesso la produzione a- 
gricola è stagnante da de¬ 
cenni e la produzione per 
abitante e fortemente di¬ 
minuita. 

L'elemento che contrad¬ 
distingue la precarietà del- 
1 economia italiana sta nel¬ 
la contraddizione sempre 
più profonda fra l’aumento 
della produttività e la stasi 
dell'occupnzione. Dal 1951 
al 1955 il prodotto netto 
leale nazionale è aumentato 
del 33,1 Ve, mentre l'occu¬ 
pazione è aumentata di ap¬ 
pena il 9 r /c. Nel 1951 il nu¬ 
mero dei disoccupati iscrit¬ 
ti agli Uffici di collocamen¬ 
to ammontava a 1.938.000 
unità. Nel 1955 esso am¬ 
montava a ciica 2.124.000 
unità. 

11 permanere di una lar¬ 
ga disoccupazione di massa 
ha una origine ben preci¬ 
sa: la politica del monopo¬ 
lio industriale e della gran¬ 
de azienda agraria. 

I grandi monopoli, nel- 
l'cflettuare i loro investi¬ 
menti, hanno teso soprat¬ 
tutto a rafforzare il loro 
dominio sul mercato italia¬ 
no. hanno cercato di accre- 
.'i-eie compre più il distac¬ 
co tra i loro costi di pro¬ 
duzione e quelli delle altre 
imprese. La FIAT, la Mon¬ 
te-catini. la Pirelli, la Ital- 
cementi. hanno in questi 
ultimi anni pagato di meno 
le materie prime loro oc¬ 
correnti. Contemporanea¬ 
mente il rendimento del la¬ 
voro è aumentato, dal 1951 
al 1954. del 37V alla FIAT, 
del 22 r r alla Montecatini, 
del 3tì'é alla Pirelli e del 
20' t alla Italcementi. 

Lo scopo della politica 
monopolistica rimane ine¬ 
vitabilmente la realizzazio¬ 
ne del massimo profitto a 
danno dei lavoratori, delle 
altre imprese e della gran¬ 
de massa dei consumatori. 

L'espansione del potere 
de: monopoli investe ormai 
Unterà economia italiana. 
I.a stessa crisi agraria non 
e una « isola »: essa ha il 
suo epicentro nella picco¬ 
la e media azienda agricola 
o ci ripercuote gravemente 
sulla mezzadria e sul brac¬ 
ciantato. La crisi agraria è 
il risultato della penetra¬ 
zione del grande monopolio 
nell'agricoltura e della sua 
alleanza con il latifondo e 
con la grande azienda agra- 
i io 

I monopoi: e i grandi prò- 
pi ictari di tei re usufrui¬ 
scono di condizioni privile¬ 
giate e si valgono di posi¬ 
zioni di controllo e di do¬ 
minio per realizzare l'am¬ 
bizioso programma di « ri¬ 
dimensionate • <_>s. stessi 

l'agricoltura italiana. Que¬ 
sto spiega .1 tentativo di¬ 
chiarato degli agran e dei 
gruppi monopolistici di e- 
spellere dalle campagne 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori di ogni categoria, 
valendosi di una polit.ca di 


libitIziohe DEL POTERE OC! HOMOPOLi: 




Una panoramica del salone del palazzo dei Congressi, all’EUR, mentre il compagno Pessi, segretario confederale, svolge la sua relazione nella seduta di ieri mattina 






poli, il latifondo e la stai» verno dell’on. Segni. Ma. soggezione alle foize del [ bolezza organica delEattua- f ri che chiedono solo lavoro I tata' di^VLÓV/Ó'unlti'r'^nello 

de azienda agraria capita- m contraddizione con quo- privilegio economico e del- le governo. Esso non ha e pane. | stesso periodo la disoecu- 

Iistica è conili/ione cvr'.i- sii clementi positivi, sta il la conservazione sociale. In limmciato alla aggiessione Da questo quadro emerge nazione è aumentata nel 

ziule per garantire allo fatto che questo governo questo, appunto, sta l’mn- poliziesca contro pacifiche chiaro che la società capi- I ‘ - 

Stato repubblicano la l’un- non ha rotto i legami di biguità, il limite e la «le- * maniicstn/ioni di lavorato- ‘ talistica italiana, lungi dal I (Continua tn 7 pan. i. col.) 

zinne di promuovere lo svi- - - - =s==ss 

loppe economico e social* ~ ~ - ~~ “ “ ~~ ~~ * ~ 

del paese, neU‘interesse di ■ ma ■ m m a m 

stsbes Inaino espone allo Camera le proposte del P.C.I. 

ad una offensiva «li vada 

portata «lei gruppi privile- • ■> ■ ■ • • ■ ■ ■ ■■ 

per aiutare le popolaiiom colpite dal maltempo 

del presidente della Confiti- " " ™ " 

dustria e abbiamo ricevuto ... ■■ - 1 ■■ ~~ “ : , ■ v. .-zi . zp. ‘ jj 1 " “ 

giuppì n piimpotenti «•)ìe''«mn- La sciagura ha inciso su un corpo sociale malato - Le frodi ai comuni montani - Il caso della Ginori e la solidarietà dei 
nuSone padronaliiX- ricclil « Sussidi e lavoro ai disoccupati, aiuti ai contadini, provvidenze per gli edili, sospensione di sfratti e licenziamenti 

dono compiere una svolta - “ - T“" — ' " 

nella loro politica, rivendi- La Camera ha ieri atfron- limane fa, è sempie di attua- non debbano aumentare — c’era «la fare, noi riteniamo mia influenzale e ri sono uvjti 
mando «jrmai apertamente t a t 0 j a discussione sulle prov- litù poiché, anche se a Roma |x*r quanto riguarda i «Ianni che questa calamità sia stata sei morti. Nel paese, che è a 

la effettiva direzione della videnze per il maltempo, sol- c’è il sole, i pericoli di ulte- per le opere pubbliche. Le vite tanto più grave in quanto ha pochi chilometri da Roma, 

spesa pubblica. lecitata «ialla mozione presen- rieri, gravi calamità sono tut- umane colpite già sfiorano il trovato un paese già piagato, manca la farmacia, e manra- 

A questa politica aggres- tata dal compagno Ingrao, a t’oltro che evitati: anzi è pio- numero dei morti del Poìesi- c con piaghe bene aperte. In vano i viveri: in queste c:r- 

siva corrisponde il tentati- nome del gruppo comunista, pno questo tiepido sole ro- n e : ;«.* quello fu un epi- molti luoghi, la situazione si costanze, tlopo alcuni giorni, 

vn di stroncare l'organizza- a questa mozione ne hanno roano a farci temei** il ilisgc- sodio più drammatico e piu è fatta d*em»*rgenza dopo ap- sono stati distribuiti «lue cuc- 
zione di classe dei lavora- fatto seguito altre tre, di altri lo. con tutte le sue conse; intenso, questa volta si tiatta pena poche ore. perchè il chini di farina lattea e due 

tmi. Nel solo 1955 ben 674 deputati comunisti, del grup- guenze: e in questo .-.en-o già di <iu.iIco.--a di piu largo, «li maltempo ha trovato vuoti i di zucchcio per ciascun biso- 

membri di Commissione in- p () socialista e dei democri- giungono notizie da diverso un fenomeno che ha «olpito casi etti, str.ico «il posto «li gnoso! Nella Morsica vi sono 

terna. 1228 attivisti sinda- stiani; sono state inoltre prc- parti d’Italia: da Pescara. ;.i~ milioni di italiani. scarpe, baracche ni posto di disponibili nei vari ospedali 

cali e migliaia di lavoratori sentatc sci interpellanze e una lagata. alle zone già purtrop- in questo quadro, la prima case, scarse o inesistenti le 180 posti letto: un Ietto per 

sono stati licenziati per non trentina di interrogazioni. po note «Iella Sicilia. «Iella cosa da rilevale, e che conso- scorte «li viicri; limitato, in- ogni mille abitanti circa'. In 

aver voluto piegare di fron- All'inizio delle seduta è sta- Calabria. «Icll'Abnizzn. la. anche se solo in parte, è fine, tutto ciò die è patri- provincia di Catanzaro 67 co¬ 
te al padione. to commemorato con coin- In ogni caso, minai non vi che vi è stato un grande moto nionio «li dilesa «lei', uomo. muni sono senza fogne. 30 so- 


soggezione alle foize del 
privilegio economico e «lid¬ 
ia conservazione sociale. In 
questo, appunto, sta l'am¬ 
biguità. il limite e la <le- 


bolezza organica ciell’attita¬ 
le governo. Esso non ha 
limmciato alla aggiessione 
poliziesca contro pacifiche 
maniicstn/ioni «li lavorato¬ 


ri che chiedono solt> lavoro 
e pane. 

Da questo quadro emerge 
chiaro che la società capi¬ 
talistica italiana, lungi dal 


trovale una stabilizzazione 
in questi ultimi anni, pre¬ 
senta invece squilibri e 
contraddizioni via via sem¬ 
pre più esasperanti fra i 
gruppi monopolistici e a- 
grnrì da un iato e le pic¬ 
cole imprese dall'altro*, tra 
l'industria e l’agricoluira; 
tra il lusso dei ceti possi¬ 
denti e il basso tenore di 
vita «li una parte sempie 
più larga della popolazione. 

Sono bastati la neve, il 
gelo e il maltempo a para¬ 
lizzare e sconvolgere la vi¬ 
ta sociale e far esplodere 
in tutta la sua gravità an¬ 
cora una volta la « questio¬ 
ne meridionale ». Ciò ha ri¬ 
velato il fallimento nel Li 
politica meridionalistica del 
governo. La Cns.*a «lei 
Mezzogiorno e venuta 
pi egressi vomente meno in 
questi ultimi anni alla ele¬ 
mentare funzione di assi¬ 
curare una continuità alla 
politica dei lavori pubblici 
e di arginare la disoccupa- 
z.ione. 

Dal 1951 ad oggi la occu¬ 
pazione operaia nell’indu¬ 
stria meridionale è aumen¬ 
tata di 17.000 unità; nello 
stesso periodo la disoccu¬ 
pazione è aumentata nel 

(Continua in 7 pai;. I. col.) 
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II compagno Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della C.G.I.L., parla con il figlio del 
bracciante Paolo Vitale, ucciso a Comiso 


lagrao espoae alla Caaieia le proposte del P.C.I. 
pei aiutare le popolmioni colpite dol maltempo 

- ^. < . -• ■ -'*• : * r " j? 

La sciagura ha inciso su un corpo sociale malato - Le frodi ai comuni montani -.11 caso della Ginori e la solidarietà dei 
ricchi - Sussidi e lavoro ai disoccupati, aiuti ai contadini, provvidenze per gli edili, sospensione di sfratti e licenziamenti 


aver voluto piegare di fron¬ 
te al padione. 


investimenti indirizzata u- 
nilateralmente verso la so¬ 
la meccanizzazione; l’attac¬ 
co padronale al collocamen¬ 
to democratico, agli impo¬ 
nibili e alla giusta causa 
permanente; l'impiego del 
credito agrario con metodi 
discriminatori; l’opera del¬ 
la Cassa per* la piccola pro¬ 


prietà; il piano di «riordi¬ 
namento colturale », rigi¬ 
damente subordinato agli 
interessi immediati dei 
gruppi monopolistici e de¬ 
gli agrari, come è stato pro¬ 
pugnato al recente Conve¬ 
gno del C.E.P.E.S. a Pa¬ 
lermo. 

La lotta contro i niono- 


L'atteggiamento «lell’at- mosse parole il senatore so- possono esseri* piu dubbi sul- di solidarietà popolare che si Ingrao ha Ritto, a questo no privi di acquedotti. In un 

turile governo nei confronti cialista Pasquali, deceduto la entità del disastro: centi- è espressa in centinaia di rr.o- punto, una serie di esemni: paese sardo. 70 persone sono 

di questa politica del gran- improvvisamente l'altro gioì- naia di comuni isolati per di diversi, anche se purtrop- Roiate. un comune «li 1.300 rimaste ferite nel croilo di 

de padionato costituisce un no; quindi sono state svolte settimane int«*ie. unta una po ha potuto fare poco. abitanti, è rimasto isolato per una cosa devastata dall'aJlu- 

fntto nuovo rispetto ai pre- alcune interrogazioni. Infine il larga zona di*: territorio na- A questo punto — ha pio- sei giorni; v’è stata un’epide- vione del 1950. 

cedenti governi centristi, e, presidente di turno. Targetti, zinnale, cioè, tagliata fuori; seguito Ingrao — bisogna por- _ Ecéo dunque — ha detto il 

in pai titolare, a quello pre- ha dato la parola al compa- i danni pel settore «lelFagri- si un primo quesito: davvero Tulli i senatori comunisti co '»P‘'ign*> Ingrao — che da 
rieduio dall’on. .Sceiba. gno INGRAO perchè svol- coltura si espi inumo ormai glj eventi sono stati così for- 5fnzjl eccezione alcuna sono tutti > dati, da tutte le stati- 


I lavoratori hanno ap- gesso la mozione. Mozione che nellordine «ielle centinaia di Iti, che è stato impossibile ri- 

_— ___UN „ •__I _: i r_-1 - _ »: .Li 1 i.. . « _ * • _ 


p. «'zzato alcuni atteggia 


ha messo subito in rilievo J miliardi: cifre ufficiali «lei durre almeno le loro conse¬ 


menti e talune dichir.razio- l'oratore —. ner quanto sia jministcro del Lavoro parlano guenze? Noi riteniamo che J 
n: progr.inunatiche del go- I stata presentata oltre due set- di 9 miliardi — e speriamo «Tic non sia stato fatto quanto 


LA SECONDA GIORNATA REI, CAPO PECCO «TATO ITALIANO SECCA CAPITACE STATCNITENSE 


Lungo colloquio alla Casa Bianca 

ira il Presidente Gronchi e Eisen hower 

Al lineonirò erano presemi anche il ministro .Ma rii no. il sottosegretario Hoo- 
vcr c gli ambasciatori dei due paesi — !! testo del comunicato ufficiale 




NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 28. — Il 
Presidente Gronchi ha vissu¬ 
to la sua prima giornata « po¬ 
litica n negli Stati Uniti, con 
un lungo colloquio alla Casa 
Bianca con il presidente Ei¬ 
senhower. Ma piò di buon’ora 
la sua giornata si era aperta 
con una di quelle cerimonie 
che. pur rientrando nel nor¬ 
male programma delle visite 
ufficiali, non sono cerio tati 
da lasciare molto tempo per 
il riposo: già ieri del resto, 
la giornata di Gronchi dopo 
il lungo volo attraverso lo 
Atlantico era stata portico- 
lamento pesante anche se la 
cronaca non ha registrato al¬ 
tro che il brevissimo incontro 
con Eisenhower sulla soglia 
della Casa Bianca, la conse¬ 
gna delle chiari della città 
di Washington ed un ricevi- 

l 'mento alla sede dell'amba¬ 
sciata italiana. 

Stamattina poco ri oj>o le $ 
jil Presidente ed il suo seguito 
jsi sono recati, con un lungo 
corteo di automobili, al cimi¬ 
tero nazionale di Arlinginn. 
posto su una collina dalla 
quale si domina il panorama 
della capitale. C'era un sole 
splendido ma. come ieri, sof¬ 
fiava un vento piuttosto fred¬ 
do. Accompagnato dalla con¬ 
sorte, dal ministro Martino, 
dall'ambasciatore Brodo e da 
altre personalità, il Presiden¬ 
te è stato ricevuto all'ingres¬ 
so del cimitero dal Gen. Vnn 
Houfcn, comandante della zo- 


\na di Washington, mentre ve¬ 
niva sparata una salva di 
con firn colpi di cannone. Poi 
mentre una banda suonava 
l’inno nazionale italiano, e 
dopo una breve sosta davanti 
alla tomba del Mìlite ignoto 
americano. Gronchi deponeva 
ai piedi del monumento una 
corona di fiori — gladioli, ro¬ 
se rosse c bianche, orehidee 
— mentre in banda suonava 
l'inno statunitense. 

Erano le 10.30 (ore 16,30 
italiane) quando Gronchi, ac¬ 
compagnato rial ministro Mar¬ 
tino e dall'ambasciatore Bro- 
sio, giungeva alla Casa Bian-, 
ca, per il colloquio con Eisen-I 
hower. Egli t-enira tmmcdia-\ 
tornente introdotto insieme ai| 
collaboratori nello studio del 
Presidente degli Stati UnifiJ 


ed il colloquio aveva subito 
inizio, r lo scambio di idee 
continuava anche durante la 
colazione che Eisenhower ha 
offerto poi a Gronchi. 

Il programma prevedeva, 
fino a qualche giorno fa, un 
incontro privato fra Eisenho- 
t ver e Gronchi, un - tetr a 
téle »» al quote noi^ avrebbe 
dovuto presenziare nessun al¬ 
tro eccettuato l'interprrte. In¬ 
vece il programma ha subito 
un mutamento che c. più che 
di forma, di sostanza: all’in¬ 
contro hanno infatti parteci¬ 
pato Martino e Brosio da jme¬ 
te italiana c. da parte ameri¬ 
cana. il sottosegretario di Sta¬ 
to Hoover. l’ambasciatore Lu¬ 
ce cd il sottosegretario di 
Stato ad interim per gli affari 
europei Bricfc. Questo fallo ha 


Il dito neirocchio 


Cood bye 

Dicano le agenzie di ^tampr 
orirricanf che t! Prendecfr 
Gronchi e stato accolto negli 
Stati Vaiti ria usa bastia che 
suonava • Addio. mia bella, 
addio! » 

Ci deve essere stato un pa¬ 
lese equivoco La banda si ri¬ 
ferì ca evidentemente alla am¬ 
basciai T%ce statunitense «n Ita¬ 
lia, signora Luce, dell a quale 
si dice che non vuole piu 
tornare da noi. 


Il sovrano in mostra 

m I soccorsi del sovrano alle 
popolazioni d;«astrate - 

.Yon c un vecchio ingiallito 
giornale con le notine del ter¬ 
remoto a i Casarnicciola V ti 
Corriere della nazione di ieri. 

Il fesso del giorno 

m Ancora trenta anni fa. chi 
affrontava l'esame di Stato por¬ 
tava sicuramente nel cervello 
una biblioteca di una quaran¬ 
tina di metri di scaffalatura ». 
Luigi Barbini, dal Corriere della 
sera 

ASMODEO 


I ovviamente lasciato pensare i 
che t colloqui, anziché essere 
limitati ad un puro incontro 
Jfii cortesia come qualche glor¬ 
inole auspicava accennando ai 
j limiti che In Costituzione ita- 
I liana pone al Presidente. 
'avrebbero toccato questioni 

1 piuttosto concrete. 

Nel pomeriggio le indis ere¬ 
zioni permettevano di fare un 
quadro forse non del tutto 
fedele , ma certamente inte¬ 
ressante. del colloquio. Partito 
da una riaffermazione della 
fedeltà dell'Italia al Patto 
atlantico, a proposito del 
quale egli avrebbe fatto no¬ 
tare che le spese militari ita¬ 
liane sono quest'anno aumen¬ 
tare e che il contributo degli 
italiani alla NATO è propor¬ 
zionalmente più alto di quello 
di altri paesi. Gronchi avreb¬ 
be insistito sulla necessità di 
rafforzare la coesione fra i 
membri della NATO soprat¬ 
tutto nei settori economico e 
sociale. 

A questo proposito Eise¬ 
nhower avrebbe dimostrato, 
sempre secondo le indiscre¬ 
zioni, « una particolare com¬ 
prensione per questo punto di 
vista ». 

Senonchè al dipartimento di 
Stato Dulles stava proprio 
allora tenendo una conferenza 
stampa nel corso della quale 
doveva venire toccato anche 
questo tosto. Dopo aver e*or- 
DICK STEWART 


% 



(Continua in < p*t. 9. col.) 


WASHINGTON* - 
belo» di Mirone 


e «tell’agri- si un primo quesito: davvero Tulli i senatori comunisti compagno Ingrao — che da 
ono ormai glj eventi sono stati così for— senza eccezione alcuna sono tutti i ciati, «Ja tutte le s*ati- 
entinaia di ti, che è stato impossibile ri- tenuti ad essere presenti etiche, noi ci accorgiamo che 
tficidli «tei durre almeno le loro conse- aii 3 seduta pomeridiana di niolta parte della nostra po- 
>r«> parlano guenze? Noi riteniamo che 29 corrente. polazione è senza difesa. Ab- 

leriamo che non sia stato fatto quanto _ biamo visto in questa occa- 

__ sione mancare alle popolazio- 

* ~ ni più povere perfino la le- 

IELLA CAPITALE STATUNITENSE 

- glia del povero, del braccian¬ 

te. del contadino: nella Mar¬ 
niera hanno dovuto bruciare, 
per scaldarsi, tavoli e sedie. 
Questo quadro non si riferi¬ 
sce solo ai piccoli paesi: a 
Roma è stato trovato morto 
di frtrddo un bambino in una 
baracca. 

Noi — ha proseguito — 
n«m diciamo che non ri e 
fatto nulla: ma diciamo che 
quel che si è fatto, si è fatto 
in modo inadeguato e che si è 
lavorato corre quei m«?dìci che 
curano trascurando le condi¬ 
zioni generai; dellammaiato 
Voi dovete invece conoscere 
lTtalia. que'.ritali a quale ri¬ 
sulta ali.» luce dail’inchìesta 
sulla mi.-ern. Invece voi mo¬ 
strate di non conoscerai. II 
ememo prima ha «letto con 
erirema faciloneria che la si¬ 
tuazione era iraquilUzzante. 
poi. dopo, non ha sentito il 
bi'«>gno di riunirsi m seduta 
plenaria per discute ne 1 prov¬ 
vedimenti da premiere: si è 
riunito un *> comitato ristret¬ 
to >•: perchè 1 ministri non 
sono andati in giro, rerché 
il sindaco di Roma non é 
andato nei quartieri più po¬ 
veri della Capitale? 

Ingrao ha quindi ricordato 
alcuni casi in cui vi sono stati 
un intervento governativo, dei 
soccorsi: e ha citato un paese 
de'. Molise a 27 km. da Cam¬ 
pobasso. Castellino del Bi- 
tenw. di 2000 abitanti, che 
è stato isoiato per circa 
un mese. Dopo dieci g.omi 
arrivò la posta: dopo sedici 
giorni 200 pacchi contenenti 
un po' di marmellata, tre dadi 
per il brodo, un pacchetto di 
sigarette e gomma da masti¬ 
care (commenti): si trattava 
evidentemente di residuati: 
dopo 20 giorni vennero date 
50 mila lire per i disoccupati. 
Nessun indumento, nessuna 
sovvenzione seria, nessun aiu¬ 
to sostanziale e ciò a 27 ch:- 
H presidente Gronchi mentre offre » Eisenhower una copia del « Disco* 'lometri dal capoluogo. 

*R.,diotou»> • Quando accadono queste co- 


È 
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'< L’UNITA* » 


£o — ha detto l’oratore — ne 
emerge un insuccesso delia 
D.C. perfino sul terreno pa¬ 
ternalistico di cui i democri¬ 
stiani hanno sempre riven¬ 
dicato il . monopolio. Quel 
pacchi, per i quali voi siete 
specializzati, vengono distri¬ 
buiti e — d’altronde fa cosi 
' anche Lauro — in modo am¬ 
pio soltanto durante la cam¬ 
pagna elettorale. Quando ac¬ 
cadono queste cose, ne emer¬ 
ge perfino il fallimento del 
Consorzi agrari sul terreno 
dell’assistenza. 

Ma gli eventi delle scorse 
settimane hanno fatto venire 
alla luce soprattutto una pla¬ 
ga. la cancrena del nostro 
Paese, che prima di tutto è 
la mancanza di lavoro: lo si¬ 
tuazione in proposito è andata 
perfino peggiorando m alcu¬ 
ne zone: nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, nel 1950 v’orano 
703.699 iscritti afili uffici 
di collocamento, che oggi 
sono divenuti «81.885 secondo 
fili stessi dati del ministero 
del Lavoro. Contemporanea¬ 
mente. sono diminuite le gior¬ 
nate lavorative per le opere 
pubbliche. Non è un caso che 
di questa drammatica situa¬ 
zione sia stato tracciato un 
quadro proprio 48 ore la. nn- 
. che da un consigliere nazio¬ 
nale democristiano: corno r.on 
vedcie, in questo, il fallimen¬ 
to del " terzo tempo sociale * 
democristiano? Quell’Ente ri¬ 
forma che nella Morsica ha 
distribuito tin po’ di terra e 
•speso miliardi senza natural¬ 
mente stroncare la disoccupa¬ 
zione, oggi aiuta e finanzia 
quei braccianti che vogliono 
emigrare; e fili emigranti so¬ 
no circa «000, soltanto nel- 
J'Abruzzo. 

Tambroni dice che le odi¬ 
lazioni non risolvono questi 
problemi: ci dica allora cosa 
intende fare; ma tenga 
conto che oggi vi sono 
masse imponenti di popolo, 
che non intendono più accet¬ 
tare di vivete in questo modo 
bestiale, che vogliono qualche 
cosa di nuovo. Non si tratta 
evidentemente di fare una po¬ 
litica della « finanza allegra » 
dopo il fallimento della » po¬ 
litica delia lesina •* fin qui 
latta: si tratta di fare una 
politica nuova, con un nuovo 
metodo. 

V’è un esempio dionunatico 
della situazione attuale del- 
, l'Italia' l'uccisione del brac¬ 
ciante Vitale da parte della 
polizia. Vitale è stato ucciso 
nel corso di una manifesta¬ 
zione per il lavoro — ed egli 
non lavorava da otto setti¬ 
mane. e i suoi cinque tifili 
non lavoravano da quattro — 
in provincia di Ragusa. Ragu¬ 
sa, quella città, cioè, nella cui 
' zona c'è tanto petrolio da po¬ 
ter coprire l’intero fabbiso¬ 
gno nazionale. Quando allo 
. Assemblea regionale siciliana 
fu dato t'annuncio °he 11 era 
stato scoperto il petrolio, i 
rapprescntonti di tutti i par¬ 
titi balzarono in piedi, nrclu- 
rnnndo, gridando viva l’Italia, 
viva la Sicilia: ebbene, nella 
estrazione del petrolio sono 
stati occupali appena trecen¬ 
to lavoratori, nella zona In di¬ 
soccupazione è in aumento e 
ben mille braccianti sono emi¬ 
grati in due anni in Francia, 
in Belgio. Questa è una delle 
piaghe, questa una contraddi¬ 
zione rl»c noi vogliamo di¬ 
struggere. I disoccupati italia¬ 
ni cercano pane altrove, an¬ 
ziché nella propria patria, e 
pagano con la vita la richiesta 
di un loro diritto. Questo, 
onorevole Tambroni. è l’ordi¬ 
ne che lei ha tanto a cuore, e 
che noi definiamo invece un 
disordine cronico. E’ « l’ordi¬ 
ne »» che. mrntre ci mostra 
una crisi di sovrapproduzione 
del riso, per cui nella pros¬ 
sima annata nc saranno co¬ 
perti 40 mila ettari in meno, 
rontempor.ancamente ri fa 
vedere gente che muore di 
fame alle porte della capitale 
d’Italia 

Eppure — ha proseguito il 
compagno Infimo — non v’è 
solo la Costituzione a fissare 
nei suoi principi generali i do¬ 
veri di tutti i cittadini, ma vi 
sono anche le leggi; nel di¬ 
cembre ’53 fu varata la legge 

_ che interessava ben 3500 

comuni montani poveri — per 
. l’istituzione di un sovrneano- 
ne a favore nei comuni mon¬ 
tani: sovrneanone che pre¬ 
vedala un gettito di nove 
miliardi di lire e che ha dato 
invece appena meno di due 
miliardi. 

Setto miliardi '■uno stati 
dunque trafugati dalle dodici 
grandi società elettriche, che 
:n un anno hanno incassato 
182 miliardi e che 32 miliar¬ 
di hanno avuto di profitto. 
Ebbene, oneste società si po¬ 
tevano colpire, perchè cè 
una legge del 1933 che pre¬ 
vede la ievoca delle conces¬ 
sioni. Ma r.on si è fatto nulla. 

Altrettanto dicasi per quan¬ 
to riguarda il sussidio di di- 
.* occupazione per i braccianti 
amico’.: Dono sette anni dt 
lotte durissime, ecco final¬ 
mente il regolamento per la 
;-,-i .'-.r o-r. della legge; un 
rcgolr.mcnto che però esclude 
gran raite delle donne, deeli 
occasionali e degli eccezionali 
al furto d: :eri è stato dunque 
aggiunto l'inganno di oggi 
Quell: che sono andati a spa¬ 
lare una strada, il governo 1: 
ha messi in galera senza con¬ 
ceder loro nemmeno la libertà 
provvisoria; altri ancora li ha 
addirittura condannati a mor¬ 
te- facendo intervenire la po¬ 
lizia nel modo che tutti sap¬ 
piano. V,., dite che questa è 
la legge: eònone. perchè lì 
governo non fa ricettare la 
legge a miei miliardari. ì 
oliali hanno oggi persino la 
impudenza d: comunicare 
,-pc riamente, sui loro gior¬ 
nali. che e.*.-1 t loro capitali 
preferiscono inviarli all’e¬ 
stero ’ 

Voi considerate dunque un 
delitto quello di Rocco Gira¬ 
sole o di Danilo Dole:, ma 
non quanto è accaduto alla 
Richard Ginori di Visconti di 
Modrone: alla Ginori 638 ope¬ 
rai sono stati licenziati da un 
giorno all’altro: ebbene, vor¬ 
remmo Intanto che i] ministro 
Tambroni. il quale è cosi 
pronto a fare apnello alla so¬ 
lidarietà nazionale, ci dicesse 
pianto ha sottoscritto per i 


X5M- mnncmp<!° n ii l sii LE MASSE LAVORATRICI LOTTANO PER CONQUISTARE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

gnor Visconti di Modrone, modo ai bisogni immediati ’ ' "■ ; ——— ■ 

quanto il signor Valletta, delle popolazioni colpite dal ■■ ■■■ ■■■ _ ■■■ q ■ ■ ée ■ q 

r» n £!^ rss „ u „ n n Conche della polizia contro i disoccupati di Manduria 

zione della Richard Ginori. lonna Compiili», ma effet- ^ ^ mm 

che era stato emanato dal tuatu in modo pulito e senza aa ■ ’ ■ ■■ Hv ■ ’ * a ■■ afe ' q « m ai 

SHS2S Oli operai della Dalmme di Bergamo scioperano al 1001 

fondata sul lavoro, ma una so al massimo, del sussidio —— ---- - . — —-» - — - — — —— — — • ■ — - - ■ - - - - .— 

Repubblica fondata sul volere ordinario ai disoccupali, con- .. ^ ~ . . , . . , , , »» , • _ » * n • ». s-t . > / . . . 

dei monopolisti, ia Repubblica cessione di un sussidio straor- Manifestazioni dei lavoratori della terra nelle province di tSart e di Catanzaro - Mentre si acuisce il disagio 

di Visconti di Modrone, cosi dinario a tutti i disoccupati .. ,, . ** , . . .. 0 

come sono non funzionari alle famiglie bisognose, ai nelle campagne si minaccia "aumento del prezzo del sonato di rame - scioperi in numerose fabbriche del A orci 

della Repubblica, ma funzio- vecchi pensionati della Pre- _ . .____... . ..... 

nari dj Visconti di Modrone videnza sociale; In riattiva- 

quel questore 0 quei prefetto, zione rapida di tutte le co- Ieri In polizia è intervenuta intervento dei dirigenti sia- vomente allagato migliaia di quasi niente hanno ricevuto di ad eseguire i piani di trasfor- ni subiti dalle colture, dal 

Ingrao ha a questo punto munienzioni nelle città e nel- duramente contro un migliaio datali, /«.’seot/ito «Ila tanni- ettari di terra e distrutte le aiuti da parte delle autorità, ma:ione fondiaria. bestiame, ccc. In ogni località 

chiesto spiegazioni a Tarn- le campagne e dei servizi di lavoratori della terra di fcsluziom: è stata disposto il limitate opere dt protezione. Una delegazione degli 800 La delegazione ha chiesto si cordano in milioni di tire 

bronl sulla cosiddetta « co- pubblici, impiegando i, tale Manduria. che nella piazza del pagamento del sussidio di esistenti. I contadini hanno manifestanti si è recata dal la modifica dell’attuale legge le perdite subite. Queste per- 

lonna Campili! », che in que- scopo I lavoratori disoccupati: paese reclamavano l’eroguzio- disoccupazione e ravviamento chiesto inoltre la concessione sindaco, accompagnata dai di- di riforma agraria con l'ab- dite hanno influito e influi¬ 
sti giorni sta vagando per i il pagamento degli n.^egni ne del sussidio (li disoccupa- al lavoro di un secondo grup- in enfiteusi di tutti i terreni r i 0C nti sindacali, per chiedere bassamente dei limite della st ono soprattutto sulle fami- 

--— familiari, anche re non sono rione, l’ingaggio al lavoro, la pò di braccianti, contadini demaniali e la sospensione del (‘immediata erogazione di un Proprietà a 100 ettari; l’asse- glie dei piccoli eolfirafori. rio 

'‘ v '-A Vj 'hi te raggiunte h- 24 ore eli assistenza. Reparti della «ce- poteri e disoccupati pagamento dei fìtti su queste ... «nazione delle terre scorpora- mezzadri e dei braccianti. 

I fc&l ’M’- lavoro per gli edili, e — rem- terc » provenienti da Taranto La notizia dell'intervento terre. ’ . . .. . ! le; il pagamento degli assegni Migliaia di famiglie non 

' {ìrc P° r dPestu categoria —, sono discesi dai camion e <Itila indizia contro t lavora- Nella provincia di Catanza- “* lavoro,.avvio tmmeaiaio ai familiari e il sussidio ardi- solo hanno vissuto p «r un 

un intervento della Glissa in- hanno incominciato a lanciare lori di Manduria ha suscitato rosi sono avute nuove mani- lavoro attraverso l applicano- nario di disoccupazione. intiero mese in mez’o alle 

tegrazione con 11 66 per con- candelotti lacrimogeni e a saegno e proteste in tutti I festuzioni per rivendicare tu- ve dell imponibile, distnbu- Un’altra grande manifesta- sofferenze ma il loro imme- 

; l« calcolato sulle 40 ore set- caricare duramente la folla vomitai della provincia. La voto e assistenza e per la ^lone di viveri, medicinali e zione di disoccupati di tutte rfa , fo 0 ,Venire seriamente 

'■„ ^HI timanali e non sulle Iti tue; nri L’.d.L. di Taranto ha inviato applicazione integiale delle vestiario alfe popolazioni di ( t - categorie, editi, braccianti- m j mu . c , a to K nf ,rari ap¬ 
io sospensione defili sfratti e mi oratori, outtessu a <( *le(/r(i»»imi protesta al mi- derisioni prese ultimamente queste frazioni. ccr. ha avuto luogo a Santo , )(tlotw decisi à tur pagare i 

dei liecnzianienti. coinè pio- diente e giunto un ulteriore nistro Tambroni e al Con- dal prefetto circa il pagameli- Una manifestazione popola- Stefano Quisquina. / »»ia»il/e- rfanni «i leuujratori jriù iioi eri 



va (li solidarietà dei proprie- MUC,ro di forze di polizia al presso della CGIL. Una dele- to degli assegni familiari ai re si è svolta anche a Roiu- stanti hanno protestato perchè chiedendo un minor onere dei 

tari edilizi e dei glossi imiti- comando del commissario Le- gaz ione di dirigenti sindacali braccianti, anticipando i pri- bioio. da parte dell’ECA sono state contributi unificati - denun- 

strinli del Nord: un inierven- rato il quale, dopo aver ini- .si recherà oggi presso il que- mi sei mesi del *55-56 e il I’} tutta la Sicilia prosegue operate discriminazioni nella dando talsamentc l’etfcttim 

to del governo per «.limola- «acciaio di trarre in arresto stare per protestare. pagamento del sussidio di di- l agitazione delle masse dei assegnazione dei pochi viveri imponibile della manodopera 

re al massimo le possibilità alcuni dirigenti sindacali, or- /luche nella prouiuciu di soccupazione. lavoratori della terra e defili (he erano stati in e ss i a dìspo- occorrente, cticcndnsi man¬ 
di occupazione* far lun/.iona- dina va nuovamente la carica. Rari l’ugituzione dei lavoratori Una imponente manifesta- edili disoccupati. Ieri a Ra- sfzioae dalle autorità per al - f f IO rmen te le tasche pe> quel 

re per esempio in modo me- Si sono ripetute cosi le scene delta ferra permane vivissima, zlone ha avuto luogo n Sani- vanusa ha avuto luopo una levinre lo stato di disagio del - chc r ;,giarda i rcinrestimean 

ciré la legge réll'ìmnonthile ormai divenute tristemente Circa duemila lavoratori han- binse, comune di 20.000 abt- grandiosa manifestazione di fa popolazione. fondiari che in oneste circo - 


dini e agli assegnatari delle 

SJKJio l!i L’ITALI A CENTRO-MERIDIONALE ANCORA SOTTO I COLPI DEL MALTEMPO 

coltivazioni. --— - ——-- 

Infimo ha terminato il suo ^ m ■ a ■ Jf _ ■ 

no à non farsi cogliere di sor- Ascoli Avellino e vasto sono senz acqua 

presa dnH’immlnente disgelo. . ■ 

a prendere tutti 1 provvedi- ab ■ ■ ■ » m f ■ U _ ■ 

sr^rdì. 1 !;' Numerosi crolli e 42 frane nel Chietino 

sica delle persone e delle co¬ 
se. ma anche per quanto ri- ’ ■ ~~~ ’ 

zion de d?e° Vù ò da?°m a 11 em <*ovj>»ì straripano in Abruzzo - 100 rase allagate a Pincto - Salvate AH persone asse- 

po essere colpita in modo a «Hate dall’Ofanto useilo datili ai'iiini - Crolla la faceiata di uno slabile mentre la nenie dorme 

sai grave: infatti, in molte Io- *’ 

colità della Sicilia, della Sur- —— - ----- 

degna e dell’Abruzzo il gelo. j pr j mattina, è rimasta sen- fabbricati e acquedotti, cal- isolate una decina di frazioni, mento e sì teme possa croi- l’orario di lavoro a parità 

la neve il freddo hanno col- 7 / Jlc q Ua Ascoli Piceno. Un colata di recente dal Ministe- In giornata dovrebbe essere lare sulla strada. di salario. Esse prevedono 

pito non soltanto le coltiva- KUusto ; ,n e condutture idri- ro dei Lavori Pubblici, nppa- ristabilito il traffico con Ro- Molte frane il disgelo ha due soluzioni entrambe lìmì- 

zioni ma In molti casi anche rm-ovo- re già inferiore alla realtà. ina e Napoli, mentre è stata provocato anche In provincia into Mentre nella nrima s >- 


mano che il CU 1 dovrebbe 
riunirsi nei prossimi giorni 
per decidere il nuovo prezzo 
del solfato di rame sulla base 
del prezzo internazionale del 
rame. Si dà già per scontato 
l’aumento di prezzo di questo 
auticrittogainico. 

Quanto al governo, anziché 
\prendere provvedimenti ener¬ 
gici, pronti, sicuri■ organici, 
che soprattutto tengano confo 
dell'estrema indigenza di mi¬ 
lioni di lavoratori della terra 
(braccianti, mezzadri e piccoli 
coltivatori), esso ha {atto fi¬ 
nora ricorso solamente a ri¬ 
medi provvisori, a palliativi 
che hanno un carattere troppo 
spesso elettoralistico. In que¬ 
sta situazione e naturale che 
migliaia di lavoratori sentano 


■ ' le piante mettendo cosi in 

Il ronipaKno Inumo, chi* ha foj-.-c fili sle.sai raccolti futuri, 
.svolto fa mozione eonimiisfu iSll un terreno di serio e 
mi! danni del maltempo ,esponibile «.forzo — lui 

mesi del Lazio, distribuendo . " oi 


paesi del Lazio, distribuendo 
viveri e pacchi afili iscritti 


incontrarci 


alla Dalmin« 


grazioso dono di Campili!. peie unn.ii io e ( io peri ne un-u, s; , (piando .-.uà po.--ibile lacciati tutti i centri aliitati, j nrovineia di Chiet! ne 
TAMBUONl: Ma chi «hclc I ' ■ pt>»‘ è M ’T T"'l"'" 1 ' 1 ''''*' tr»...M-..alcU", ronwn, dello df.'o Jiiml S s òno 

lui dette queste cose? - t,i e. .iffmUie un azione po j/. < j Ues | a j ;i caratteristica zone piu alte. verificate 42 frane À Scemi. 

INGRAO: Se proprio lo lesre es.-ere concreta, questa dell’ultima fase del inaltem- Sulla linea ferroviaria J 2 famifilie sono state co¬ 
vimi sa pei e, me lo ha dette doveva essere unitaria. In p n . i It temperatura e sali- Campobasso-Terinoll, il traf- strette 5 » lasciare le proprie 

personalmente il vice prefot- questo stesso duna il * aria- piove abbondiinteinente fico è ancot'a ridotto. Una abitazioni. 

to di Latina.- E inoltre ,> nei mento dovrà dare al paese (tranne che in montagna do- nuova nevicata <i è abbatti!- Alcune case della parte bas- 

pncchi, el sono dei volantini visione di concordo firn- ve nevica ancora), le nevi si la l'altro ieri su Capracotta 5a del comune di Orbara, nel 


Insufficienti preposte 
della Olivetti 
sulla riduzione d'orario : 

IVREA. 2fi. — La direzio- 


Entrambe le soluzioni so- MILANO, 28 — Il Kit)'c 

no d’altronde estremamente degli operai della Dnlmine di 
complicate nella applicazio- Bergamo insieme al «30, do¬ 
no e non garantiscono, ni la- Rii impiegati (7000 lavor.ito; 1 » 
voratori, un controllo sul ta- hanno attuato lo sciopero ih 
glio dei tempi, controllo clic -4 ore proclamato dai tie 
si rende invece necessario sindacati contro la decisione 
dati gli aspetti contraddittori della direzione di non pa- 
e incerti contenuti nelle oro- gare il premio di bilancio 


poste della Direzione. 

Sia la C.I. che la FIOM 


((cosiddetto «una tantum») 
ai dipendenti. Il rifiuto, as- 


__ - . . -- - .. - -— — . . ■ - — .— . . —.. . . . _ Istante. _____________________ _ __ , 

LA CAMPAGNA ELETTORALE ACUISCE I DISSENSI NEL QUADRIPARTITO Igili del Fuoco di Pescara i > VI9 aM fft mm jfc JRlti 

- quali hanno constatato che il V| IÌIìIFTÌÌ 11011 If UOCCXll 

_ m VG crepaccio tipertosi nella roc- ■■ •• ” ” 1 

I partitini minacciano rappresaglie ~~Z2Z a sacerdote dei “mutuatini, 

*b .» *b * M 9 predisposto un sopraluogo di ~~~ ’ 

al caso per caso» democristiano — d "pr™.ot« oh™ i«« P ««.ad-Meno«t» 

_?L______ U h di.sta«^^ei S *?ia'So mSian^ * Suoi occ * ,i siano ‘ lon:1,Ì a ,,n piccolo cicco 


E’ morto Don Gnocchi 

il sacerdote dei M mntilatini M 


lotta. 

In un atmosfeia altamente 
combattiva, e nella più gran¬ 
de unità gli scioperanti han¬ 
no svolto numerose assem¬ 
blee. Insieme al negato pre¬ 
mio di bilancio tutti gli altii 
j problemi aziendali sono stati 
messi a fuoco. 

La lotta, nelle altre fab¬ 
briche del Nord, continua ad 
| acquistare ampiezza. 


- - ---———- l| UIM.IV.LU Ut-» lllilStMO Ili Vii lei [I - - A hf ir AMO _|; 

Cé •/ 'li! ' Il i’ i- • • i . - te mine: in questo caso :1--- . ti j ’ Ji ” * . ’ 

Stasera il presidente Leone proporrà alla ( altiera di inserire nell ordine del giorno gruppo delie quattro o cinque „ . , .. ... d f la mensa e contio 

... ... i // » • » .. i* / i , .. i i- » -f-. - abitazioni non uotrebbe es- MILANO. 28. — Don C.ir- grande complesso poi .assi- i licenziamenti, si sono avuti 

di (lontani I esame delle leggi elettorali - / deputali d.C. non nnghono responsabilità sere salvato 1 lo Gnocchi, fondatore del- Stenza dei bimbi colpiti dalla scioperi in quattro fabbriche: 

_______'____ o i* ir *- k- I mpera dei * Mutilatini » è guerra, i cui centri si svi- Caremoli, Bonfiglio. Sobeg rii 

v vastelfrentano. tre abi- m0 rto stasera alle 18,45 in una ìupparono a Milano. Roma, Conegrate c m un reparto 
Ma. insomma. queste leggi di non pronunciarsi presenti- ralc, non è difficile iinm.up- e baro. La direzione del l’SDI ‘azioni e la caserma nei ca- c ii n j ca milanese. Soffriva da Inverigo e Possano. Negli ul- della Krupp. 

elettorali -si discuteranno o vomente uè .sullo discussione naie l'atmosfera di * solida- si c - in ogni modo toni orata jrabinieri sono state sgombra-1 t ern pQ per una forma di tu-Itimi anni il sacerdote aveva! A LECCO i lavoratori del- 

non si dbculcranno da doma- con te in polonica delle ridà > che animi in gueslo per slamane, allo scopo di di- Frane od allagament] no- more maligno. Qualche giorno diretto la sua missione di la Metalfìraf hanno di nuovo 

ni in poi? Questo era Tintcr- elettorali, nè sulla priorità da momento j partiti «Iella eoa li- scu trio appunto le nuove prò- s °no segnalati a Rose- ^ j e condizioni si erano assistenza anche verso i pie- incrociato le braccia contro i 

rotativo chc si ponevano a»i- dare alla votazione «li quella zione. Nessuna reazione uffi- s|>elti\c elettorali scaturite to Pineto, Silvi e Tortore,o. Jnipj-Qwisanwnte aggravate coli poliomielitici. Fu infatti 44 licenziamenti richiesti dal- 

cera ieri sera gli ambienti ammiiiÌ5lraliv.i o «li «(uella po- viale è stato possibile registra- dalla furberia faiifaniana. nella provincia di Teramo, a divenire disperate. Pri- Don Gnocchi che lanciò la la Direzione, 

politici e parlamentari, giac- litica lasciando clic il duplice re da parte dei « minori > a -dove 1 vigili del fuoco han- mi ^ mor i re \\ sacerdote ha idea di costruire un quartie- A BOLOGNA le maestran- 


i ponevano sui- dare alla votazione «li «pielln zinne. Nessuna rca/miic uffi- s|K*ltì\e elettorali seatiiritc to. «melo, bilvi e _ iortore.o. ; in p rovv j sa i nen te aggravate coli poliomielitici. Fu infatti 44 licenziamenti richiesti dal- 

i gli ambienti amministrativa o di «pu*l|a po- ciato è stati» possibile rofiistra- «falla furberia fauf.iniaua. nella provincia di Teraint», (,-^q a divenire disperate. Pri- Don Gnocchi che lanciò la la Direzione. 

ameutari. giac- litica lasciando clic il duplice re d.» parte «lei «minori» a - dove t vigili del fuoco han- mi di mor i re n sacerdote ha idea di costruire un quartie- A BOLOGNA le maestran- 

— come ilei problema venga risolto stasera condii sòme de j fasori del Con- il r ,. mun rirnrtn no effettuato loO interventi.! pre g ato n chirurgo che lo as- re. che sorgerà a Milano nei ze della S.SM.B. Ducati han- 

semnrc sosnet- da Leone c daH’nsscinblcA. al- sigli»» na/ioiinlc «!.c. Si è tutta- Liti IHIUVU IILVMÌU A Pineta sono rimaste auafia-l a: orn nffin— I nrAtcl Hi fsnn ^irn !•-» r*;iì 1 nn nrocn »ìrsc*7tnnfs rnnlrn ì 


clic li oli pare — come «lei problema venga risoli»» stasera conclusione de» fasori del Cou- 
rest«» avevamo sempre sosprt- da l.eoiir c «laU'asscinldca. al- sigli«* i«a/i«suale tl.c. Si c tsilt:»- 
Into — che raccordo rafigiun- lorehè un gruppo di «leputnti via autorizzati a ritenere clic 
to ai s'ertici sabato notte al prenderà l’iniziativa di risol- ben presto le niacc-biiie elet- 
Viminale riesca a dis-entare levarlo. La destra il. c., inoltre, toralj «lei t’SIU e del l’I.I lau- 
e scout ivo anche in seno ai non intende affatto rinunciare <*erann«» al pubblico un pro- 


clla Corte costituzionale 


AIILANO. 28 . — Una cfccisio-i 


* '-- - - I « » » || t^lll US-l lUlUll s 

gruppi parlameiilari «lei qua- a presentare i suoi noti emen- «lotto ,-lic asr.'i umili ingre- nc,,a n, "* s> | ,na importanza, hnnno sa l va to 45 persone che mano 
dripartito. Il ministro addetto damenti alia legge per l’clc-Jdienti in comune c«»n «|uel che segue ad altre analoghe as- bo r do di automezzi erano Don 


*?° ?rfettuat° loO interventi, pregato il chirurgo che lo as- re, che sorgerà a Milano nei ze della S.S.R.B. Ducati hnn- 
A Pineto sono rimaste allaga- gj^teva di provvedere affin- pressi di San Siro, la cui no preso posizione contro i 
te piu di 100 abitazioni. ^ suoi occhi fossero tra- prima pietra venne posata lo licenziamenti minacciati dal- 

Non meno drammatica, la piantati al mutilatino cieco, scorso anno dal presidente j a Direzione, licenziamenti 
situazione in Puglia, dove vi- Angelo Colagrande, di 11 an- della Repubblica, per racco- c he precluderebbero lo sman¬ 
gili del fuoro e carabinieri ni. ospite dì un istituto ro- filiere i bambini affetti da telìamento della fabbrica. Lo 


dripartito. Il ministro addetto damenti alla legge per Tele- dienti in cimine cn «|uei ' cs “f^ » bovdo di automezzi erano Don Carlo Gnocchi era na- 

al collegamento con le Game- zione dei deputati, tendenti ad «caso per raso » testé rimosso **„!?*'!,*•„* rimaste bloccate sulla statale to a Milano nel 1902. Colu¬ 
te, on. De f^ro. ha ieri avuto abolire j voti preferenziali e in circolazione da hanfam. '• rf»i no n * 16 da,le lìC( ì"° deWOranto piuti fili studi teologici nei 

colloqui telefonici con . pres»- a introdurre, d, consefiuenza. (.orno e noto, l anfani e .1 s [ on .“ b ^ p m iT ™ uscite dagli argini. reminart milanesi era stato 

denti Leone e Merzagora e .1 «.sterna uninominale, ana- Consigli» nazionale «le ha nn» s ‘ r< > ‘ “n, q m u ' In provincia di Ascoli Pice- ordinato sacerdote nel 1925. 

l-unica conclusione cui e rni- l«ifio a quello vigente per Irle- deciso «1» allearsi con 1 picco!» no. ha piovuto al disotto dei lì suo primo incarico * fu 

scito a pervenire o stata su,- z.onc «le, senatori. par .1. solo ... quei emun. z *i U «tir.mòrc rcréonrebdc 400 metri, nevicato al disopra, quello di assistente spiritua- 

tetizzata ,n questa frase. Se aU’attegg.amcnto bassa- al disotto «|. K mila ab. ani, & nostl ò eiornale V H corri- Si contano circa venti frane, le presso l’istituto - Gonza- 

« Speriamo che si possa co- mente equivoco di ben tden- che sin p.»ss,bile conquistare; rp òndcnt«- dell’- Unità- da Mm d ‘ cui le più gravi sono quella ga > di Milano. Succcssiva- 

m ineia re giovedì». liticati settori della DC, per per i C ni ini m.igumri, insecc. d Ferdinando Mautino ’a di Ascoli (che. come abbiamo mente divenne capellano de- 

S peri amo. Il gruppo parla quanto concerne R campo leg - la D(. ha «Icc.m» .1, non asm, ritenuto di accettare detto, ha provocato la rottura gli alpini col qual: divise gli 

mrntare d.c che dovcva r.u- , «' r «l aMcÀV'ì ‘-si avanzata dilla difesa: dell’acquedotto). Santa Vitto- Soni d. guerra: - fu.insignito 

nn-M oggu ha rinviato tallo a »eJ^partib r da J" anfa "' ^ ré, ,,iriV, .r, i^ tutto l’incartamento proecssua- ria. Castel di Croce, Castel S. di una medaglia d'argento 

domani con il preciso intento I.» prossima campagna eletto- }"* 1 * ‘ 1 "'l . ré * le è stato rimesso alla Corte Pietro, A Palmiano. un’enor- Nell’immediato dopoguerra 

- — === = ■ - posizione delle C.iuntc ninni- Costituzronale me massa rocciosa c in movi- Don Gnocchi gettò le basi del 


questo terribile male. maestranze hanno votato or- 

" dini del giorno alle autorità 

idogio agli studenti affinchè queste ultime rs- 
.... chiamino la Ducati al rispetto 

pagncli in lotta [defili accordi sottoscritti in 

--- sede ministeriale il 23-12-53. 

cippo dì personalità po- Alla T..M.M. di BRESCIA e 
tallire, ha inviato il se- in corso la lotta per ottenere 
mio acli «tudenti mifilioramcnti salariali, 
id «di tutta la Spacna: f centosessanta dipendent; 

•* nostro massaie io della industria cioccolato Do¬ 
to # di Mlidariata ifiti -oniiti di SCHIO (V’icenza) 


Messaggio agli studenti 
spagnoli in lotta 


di personalità po 


a ■ «• cipali. Ciò non significa, natu- ■ ■ ■ "■ 

500 persone ammalate ai tifo 

in un paese di 3500 abitanti . v 

■ Il UH |«HWUV Ul wuww HVItUlltl queto pvoptisito circola insi- 111 Uffa) I 

”*™” *“ “ “ stente la voce che. al \or«l. i ***** * 

La prave epidemia a San Pieno Maida - La . T :||j_ 

prima vittima - Insufficienti misure sanitarie ili* — 1 d 

- politiche che sicuramente re- * _ 

CATANZARO. 28. — Una!rare l’acqua potabile, il cui 'Pungeranno profferte demoen- D . LL - nostra 
lonna. Maria Sedia, di anni!inquinamento è la causa pri- d,a | ,c * , “ 1 .. formazione di tali - 


•tre» fi,»o popolo; l'abbiamo co- ‘ 
nosciuto n,i ciorni dall» tu* 1 . 


Per 43 ore hanno scioperato 


donna. Maria Sedia, di anni inquinament 
26. madre di due figli, è de- ma del tifo. 


«intese «ti sinistra» a«sicn- v\poi I oa i „ I *** “ —a... i-.—*v - -—_-- -- - -— jinnu , a> wm, ■« imua iuiu ■ 

rerehhe al PSDI il manteni- j_- 1 elemento è emerso in seguito be inferto, al di la «ielle sue e i abbia aiutato a r*cup*r«r* la rem i f.;r.en»:i de 


° jìi, . ii. «*. ‘ vetrai dello stabilimento 

n - • n« . • £ • A p.u crandi battaci.., Bon „ion d. P; rnu. Lontre 33 

capostazione bimonetti fu ucciso srssriisriss: >srs(. t 

1 provato lo »m«ro*ro dolio tcon« ^° I r , aton - sfilato ner le \ io 

* ff . - _ • f f W O fiìtto- Otti, quando una nuova della citta e inutilmente la 

m una colluttazione con il Dello Jaconof rar;, di :£^'‘ &.■££ iSbirri 

dalla lotta par la libertà, par u Presi i 35 sospe-l) si sono r.- 

La vittima avrebbe sorpreso il commerciante in compafnia della mo- ^ ! p ~ r ^ : l ::r,r ' IUIL ,n faDbr :c ' 3 - 

glie — I dae presunti amanti sono tuttora trattenuti in stato di fermo uomini libar» (««ardano an- ; | funerali a Napoli 

_!__—___ cor» una volta con ammirar ro- i - ■ 1 II* 

na a Madrid, noi ci ricordiamo i CCl CCmpcQnO Jfl 1*170111 

DALLA NOSTRA REDAZIONE toresunto amante della moglielluttazione nel corso deus j di tutto quanto ei arata insa- --- 

, ’ _ . . . [del capostazione. Un altroiQuale il Dello Jacono avreb- «nato m di coma la vostra lotta! NXPOI.T. 23 — S: --.r-.:. 


! funerali a Napoli 
cel compagno Jar.nelli 


, , , , * at sa* » rt* renne ni i'tiii il ni.inirni* • ,. _ . w m ovkuhu ^ v * *»»■ ... s* - s*»- -— v» awwi« «it* «««u « fv«uu«raii ■ a 

ceuiita ieri a San Pietro a Appena in ultimi , ^ , <^- in ^ aco vjjjano l" 1 mda ° m . 1 f v , 0 JJ c r , C '; r3 ' ad uno scontro avvenuto fra intenzioni, un colpo mortale nostra lìbartà. [— - -- - 

Mai da tn conseguenza della gioirli si è provveduto al tra- u n . " anni brnocn sul delitto d. Palma ., padre deHa mogUe del S5 _ al SUO rivale. Dopo di chc.j a Noi iri assicuriamo risila no- | “-i.ore Co'. P5I per « e»..o 

gravissima epidemia di tifo sporto a Catanzaro di alcuni ^ compromise per qualche Gennaro pare che corro- mane tti Antonio Tuccillo. e accasciandosi al suolo :1 ca- stra attiva • fraterna soiidariatà Vopo'-:. sperics, doT.fn c, a R.--. 
che infierisce ormai da circa degli ammalati e un centi- j fm p 0 j f ra j)c c , 0 . «orino sempre p:u la tesi se- « nello Jacono. Quest'ultim, '«^stazione, il Dello Jacono alla vostra lotta, mantra satu- rr* i: c.impssrno ’*r.r«. ; 

un mese sulla popolazione e naio in tutto: la maggior par- c i a t detT ,ocratiei. Al Sud. invece. con do la quaie il capostazio- fc -nfatti sarebbe stato ammoni- r:t«mendo)o semplicemente tiamo con ammirazione le vit- r.e; tssrz a Br-.er.za -r. i_„ 

che ha fatto registrare un te resta nelle case. In casa , arf |,{, fr „ j liberali a ricercare ne Francesco Simonelti ven- to da j vecC hio a tenersi lon- reenuto. lo avrebbe adagiato timo di una raprsssion. eha to- canai Lonreatosi ,n ^e.? <-;r n e 
morto e circa 500 ammalati, si trovava anche la povera ^ accogliere vaste intese ucciso per motivi passio- ^ a pQ ^j a s\, a figl-a sul ‘etto e con acqua ed ace- stìmonia il tsrroc in cui la vo- cìnrurtu r^-*^ *? * ‘--f 

La popolazione del paese — Maria Sedia. Sarebbe stato ' pv \, f nali. Sia l’ipotesi della ven- „ ._ ' . . :o ré-rebbe cercato di far'o v»«oro« az.on. ha «attato -otte pontiere r.e: « c.-rti.» Fm- 

396! abitanti - vive ore Hi possibile salvarla trasportati- c^canìn'ré^mpedire neV S ciotto che quella della rapina ^nvenTre^Sofo^ando cStu: » pot-ti <N«for. P^ - 3— » « 

allarme e di terrore por la dola all ospedale dove avreb- 2!or nnn ,ero possìbile «li eo- sarebbero pertanto completa- alla °* u ^p ® cuf lo e a n c «i rendeva conto che l irre- .«V* ““*• d *" i * »•*» 191 - > - 19 ’ 8 r 

vio’cnza crescente dellepide- be potuto Rodere delle ne- , a forTliai j nnc di mac . mento cadute, salvo, naturai- C'time : ndarfni o che ^arabile era successo, si de- r,m -n*; com.ranf.nni t* -ente A.reppoMz;nre a. .asci- 

mia. cessarle cure? Certo e che la gjoranze DO-destre mente, eventuali colpi di sce- l, ‘‘>me .ndasr.ni e che p.u a. concordemente con la caus * ,,b *rtà italiana, co- -ro So-.eni.ore ce a 

L'allarme della popolarlo- gente si rivolge questa do- s c j dne partiti minori fns- na. sempre possibili in casi °sni altro fa escludere 1 ;po- r 'ò messa ; n «cena r ’ > * anof * • *«r*mo con am ar» eri s:«:c c.«:o rena¬ 
ne è aumentato dalle misure manda. , rro c drc j\{ fino in fondo ,d intricati come questo. Infatti tesi del delitto ocr rapina o ^ r "muiare la raoìna ~ Fto: "*«*. C iu ’ : * ve P fr s: <*i Parzuo., 

intempestive prese dalle au- r -, opporre a quello demoréristia molti elementi, anche se non oer vendetta, è quello del * mmnto è <taro ^ss : bde Edoardo D O- e eons^-ere een.ur.a> v.i- 

tontà sanitarie della provin- StaWÌdti dÌ«j miliardi n «> ” lw» « «»«» P” c-i'o». la del tutto schiaccianti, sareb- rinvenimento di tracce di Prendere ouesta sera. : ca- ££? st^Xau>rtÒ”k£dinÌ P r ' 1 ? ° 

eia e dalla prefettura. Infat* . .. . , brillante idea di Fanfanj non bere emersi a far pendere aceto e di acqua sulle Jen- .abinieri. dopo la lunga serie ^ _ 9 .. 

ti, nonostante le ripetute^ se- P6r I C3nflftrÌ (il rnVOfO 'ì apnaleierehhe gran che fe- -a bilancia nel senso delude- » U oIa e sulle coperte del Iet- i: indagini, avrebbero rimes- q ìu ^ pp , Boconi Francesco i-o-* cc-n ir^r' có-'-iac-* v- 

gnalazioni fatte anche dalle --—- Ree. Ma fra il dire e il fare litio passionale: fra quest: la to de] simonctti Ciò induce '<> tutti eli atti contenenti : Lra^ÀntLmteNc«,,io,OiT^ ì 

organiz 2 azioni popolari. 5 o!n li ministro del Lavoro £ c è di Sara gal, il quale idcnliflcazionc di un indivi* . nen«ar^ rh^ il QìmftnMti la Multati della loro inchiedi ^ Anctionì Pietro N«nni Emilio a '•% ** «.A.j.w 

dopo che la epidemia aveva della Previdenza Sociale, on, in analoghe *itna*ioni recenti duo, di cui per ow;i motivi ^ . " e Sl ? ÌOnettJ * a ,i] a Maeistratura senza oer l U u U ? Luì*i Tmu ^ •eìriwrm-. 

preso piede si sono avuti i Vigorelli, ha dichiarato ad un e remote, ha rem pre mitrato si tengono celare le genero- tornando a casa. .jg n ™ ^ LoìCÌ T * t * m ^.... ^ u „-. e 

P”m* interventi con la di- redattore dell’ARI che altri .Ji avere a cuore più Ir «orti htà. il quale avrebbe dichia- ^ bja sorpreso il Dello Jaco- . a Tucci] ] 0 che n j a H , nno m „ ehm . F „. nwiforet«meiue ro: P :ti 

stribuzfone di vaecmo e di 10 miliardi di lire saranno dello «ondo rroeiato che del rato che alcune settimane fa n ° m compagnia della mo- . ftno continuano tuttavia ad «uccio Farri, Uc» D«tla s«t«, cn-npizro e ro:>ea j*r.r.e!:! r.r. 

flaconi di antibiotici e. piu destinati, in questi giorni, ai mio partiti"», Hirrv.indost poi vendette una pistola al 28cn* gilè. Fra i due uomini si sa- * c soto trattenuti in stato d : lti(i*i* T*rra«»*vi ,a Altra p#r- -r.e eruppe comunista £er.at-> 

tardi, si è provveduto a ciò- cantieri di lavoro. di maledire il destino cinico ne Vincenzo Dello Jacono, il rebbe accesa allora una col- fermo. »onA»ità politieh». s.-ce.c cc-.dcg.:ar.?c » 


jprof. G«bne:r Jaor.e’.’.v 


Dopo di Che. a Noi vi Assicuriamo d«lla no- “atore Ce'. PFI per « e»..o 

il suolo :1 ca- str a attira • fraterna soiidariatà ! '•«po':. .‘•pertcM domen ri a R.-.. 
Dello Jacono alla vostra lotta, mantra satu- j rra II c.-.rnpasrno ’ar.re. : e:.* 
semplicemente tiamo con ammiratori, le vit- I na:o r.ei 18‘12 a Br:er.7« .r. 


*wiio ai* ^ de- ** rimana, coma ranfanni fa. la ~er.*.e «.. nppoM/mre a. : 

udirne indagini e che p:u d : ! y™ °- e €r a siicces^o. s.. Qi j libarti italiana co- .--rn sostenitore de no. 


Stanziati dieci miliardi 
per i cantieri di lavoro 

Il ministro del Lavoro 


opporre a quello demooridi.i- molti clementi, anche se non oer vendetta, e quello del A quan to è stato oossibile CO 'i ore ’"" W’ -V rare e 4~ 

no il loro « caso per care*, la del tutto schiaccianti, sareb- rinvenimento di tracce d: mnrenderc ouesta sera. : ca- v»torto «,^1* rere P 1 * ’ 

brillante idea di Fan Lini non bere emersi a far pendere aceto e di acqua sulle Jen- .abinieri. dopo la lunga serie £^ Va |i?ni. QiuiT.no Faiart.’ ‘Tre.-re de re 

*, apnaleserehhe gran ohe fe- -a bilancia nel senso del de- » uo Ia e sulle coperte del Iet- lì indagini, avrebbero rimes- qì u ^ pp , Boconi Francalo I re-* rem i?'<v có~oàc-. v-. 

Ila» XV a. r.a si Jlra a si ttM n3c«iAna P* fra AiiAcft lo » . _ _ _ _ a a a * _,At a _ _ a ? - r rr*nci»Lu u »- - co* 


?* 








P»I 3 — Mercoledì 29 febbraio 19S6 


« L’UNITA’ « 


RISULT ATI DI UN CON VEGNO 

SCUOLA S011 ACCUSA 


Uu convoglio sul Ionia « Pro¬ 
cosso alili scuola » organizzato 
dal settimanale <11 Mondo» 
sotto la presidenza di Curio 
Antoni. Vincenzo Huiz, Fede¬ 
rico Clialwxl, Arturo Ciarlo 
Jemolo, Ugo I.a Malfa, Gior¬ 
gio Levi «lolla Vida, Luigi 
Salvatorelli, Lionello Venturi 
si è svolto nello giornale «lei 
'J5 e del 2(i M-orso al ridotto 
«leU’Lliseo. L"«*. secondo irli 
organizzatori, doleva liniit ir¬ 
si soltanto oli esame «li alcu¬ 
ne «lolle imi umore voli colpe 
« lio si attribuiscono alla stani¬ 
la odierna; ridursi cioè a«l un 
processo par/ia!«\ se non 
inarginale, lasciando da parte 
<1 noi delitti «li lesa democra¬ 
zia clic potosseto coinvolgere 
tutta la società italiana e co¬ 
stringerla a piani «li rifor¬ 
me troppo i.isii c sostanziali. 
Ma nonostante questa volontà, 
dichiarata per 1 hk«*h «lei pri- 
mo relatore Picoartli, e ricor¬ 
data atl «igni minaccia «li stra- 
iipnmcnto «la parto «l«‘gli ora¬ 
tori. non sj «'• potuto inipodi- 
re «he sotto le arottse fatte 
alla m-iioLi tra polii *«<-<’io Io 
più gravi magagne «Iella vita 
no/ioiiale n«‘I suo compio'.o, 
c che rosntiie tendesse con for¬ 
za irresistibile ad allargarsi e 
•ni approfondirsi. - (1 Mondo» 
Ita voluto riprendere, a «listini- 
za «li 40 anni, la tra«li/ione 
«die gli vi« , nc dal \eetdii<* par¬ 
tito radi« , ale. Fu proprio al 
IV Congresso di quel partilo, 
avvenuto a Rotila ncll'aiitiiii- 
no «lei 1000 , «die i radicali 
vollero assumere sii di sé Li 
battaglia scolastica «die anche 
allora si svolgeva con vivaci 
risonanze nel paese: <* vi por¬ 
tarono innegabili contributi 
soprattutto per la costante 
opera «l«d Crodaro die ititi o- 
dusse nel eostume «legli uo¬ 
mini di s« , uolii il principio dcl- 
l’as««'Hdazioitc «-otite mezzo por 
difendere e per attuare min 
moderna democrazìa. La sj- 
inazione di oggi Ita con quella 
di allora molte somiglianze: e 
non ultima la presenza sem¬ 
pre angosciosa «li mia que¬ 
stioni* im*ri«lioiial«* scolastica 
• «ut miti legge sul Mezzogior¬ 
no insufficiente. Ma gli stes¬ 
si limiti «In* impedirono allo¬ 
ra ai radicali di conseguir»* ti- 
snllnti dclìuitivi per la r«*alo 
«lento» rati/zu/ioiK* <l«-lla «olio, 
bi si sono rivelati nuche nel 
««invoglio di oggi: «• diremo 
subito elt«* questi limiti consi¬ 
stono n«*l fatto «die sono stati 
proposti rimedi soltanto sin¬ 
tomatici <* non organici, 'ot¬ 
to la veste «li proporre rifar 
me senza spemi. 

o 

Gli argomenti priticip.il 
me"i in discussione possono 
raggrupparsi in «lue catego¬ 
rie: la difesa «Iella '«-noia «lai- 
la ingerenza dormale: e la 
«leinocratizz.a/iomi «bdla scuo¬ 
la. Il primo argomento è stato 
«ptello su cui il convegno si 
e dichiaralo con maggiore si- 
« ure/.za. Fsm> è infatti un ar¬ 
gomento tradizionale di tutti 
i movimenti liberali, «*tl .Ita 
dietr«> le spalle cento anni «li 
«li-ctissione c «li lott<*. 

Oggi, il liberalismo si ac¬ 
corge «In* in questa ceti leu 
naie lotta nella quale nel pns- 
'at«i Ita avttt<» grandi vittorie 
e Ita imp«*gna!o battaglie co- 
T«i — izio-«*- la Gliio-a Ita ri 
pro'n un Miprav vent«i patt- 
ros«». riconqiiistantb» gran par 
««• «lolle posizioni perdute, nr 
rivnttdo perfino a ripristinar<* 
forme di vero e proprio «mito 
« hh’sastieo come non avveni¬ 
va più «lai tempi «lei Regoìa- 
mento Tana rei li D'A/eglio del 
fi Convegno si «• pro¬ 
posto «li limiterò itti argino 
a questa falla paurosa «le* 
minaccia «li in gli tot tiri* tutta 
la scuola di stato «* «li risalire, 
so p«»"ibile. la situazione. La 
nda/inne del pr«*f. Morglieit. 
«dtre a ribadire con luridissi¬ 
ma argomentazione le questio¬ 
ni «li principio con le quali 
*i deve «lifcnder»- una scuola 
aconfessionale, fia portato una 
seri»' di «lati c «li fatti «l«d luto* 
inconciliabili <on la libertà 
«Iella cultura e «Iella '« itola. La 
'iiua/ioim politica. < r«*ata «lai 
fas<-j-rno in poi. mette «lei li¬ 
mili anche alla «Iife-a «lei lai* 
ci-mn: tuttavia le propo-o* 
fatte dal relatore, ripre-e da 
vari oratori «*<1 approvate n«l- 
ia granfi»' maggioranza «burli 


scriveva il suo lucido opusco¬ 
lo: // Analfabetismo e hi legge 
Crcduro nel Mezzogiorni) (1912) 
non riesce n portare un vero 
soccorso olla situazione dei 
comuni più {teneri. Che CO'U 
è «ambialo «la quel tempo? 
Ogni concessione dello Stato 
è fatta iti titoflo elle se ne 
possano avvantaggiare soprat¬ 
tutto i «otti ti ni die Ini imo gin 
un minimo «li energia: per 
quelli, numerosi nelle regioni 
d**l Sutl, eltc non hanno ri¬ 
sorse proprie, nemmeno mi¬ 
nime, le c«>n<essimii rimango¬ 
no lettera morta. 

Squallido il quadro clic ab¬ 
biamo avuto «U*l Mezzogiorno; 
affettuoso «* «leeonito da par¬ 
te «li /.aiutiti Riti neo die Ita 
veduto portare al Convegno la 
sua inalterata forza combat¬ 
tiva: {liti fosco <ht parte* «li 
Rossi noria che ei ha ripetn- 
t«t l’antiea .seotaggiaute teo¬ 
ria di ima terra senza speran¬ 
za «li redenzione, maledetta 
dal destino. Nessuna siteran/a, 
dalle parole «li Rossi Detriti. 
s«* jioji l'emigrazione, per un 
popolo che sta invece dimo¬ 
strando «li voler lottare per 
crearsi un migliore avvenire. 

I punti più contrastati del 
« Processo » sono rappresenta¬ 
ti «lolle due relazioni sulle ri¬ 
forme «la prospettare: rifor¬ 
me senza spese, quelle tratta¬ 
te da. Guido Calogero; rifor¬ 
me e spese, quelle trattate da 
Lamberto Borghi. Qui la di¬ 
scussione si è fatta più acce¬ 
sa. Culogero ha iniziato il suo 
discorso col tracciare i rigo¬ 
rosi limiti delle riforme pos¬ 
sibili oggi: e le ha ristrette al 
eostume scolastico e ni siste¬ 
mi didattici spulciando tra le 
contraddizioni e le imbecillità 
numerose clic contraddistin¬ 
guono la mostra scuola, per 
tentare «li eliminare le più vi¬ 
stose. E* chiaro che Calogero 
vuol mettere in evidenza il 
viilore delle riforme didatti¬ 
che e pedagogiche; la scuola 
veramente educatrice è quel¬ 
la « he lascia maggiore libertà 
allo sviluppo dello scolaro. 
«•Ite lo abitua alla critica, al¬ 
la scelta, alla discussione. Si 
v«i<glt«*g;gia così una scuola ili 
cui il giovane po.ss» Mcglic- 
r«* le materie da studiar**, gli 
esami da «lare «*<*«'.: una scuo¬ 
la iti «iti si ip» 1 ì//.ì una v«*ra 
collettività tra alunni «* inse¬ 
gnanti e siiino pr«*s«'iiti i pro¬ 
blemi della vita attuale. 

Tutte v«*rità sacrosante »nl- 
!<* ({itali non si può non es'Cte 
d’ueeordn: e albi otti attuazio¬ 
ne contribuisce molto hi per¬ 
sonalità stessa dei maestri. 

Tuttavia il discorso «li Ca¬ 
logero è apparso insufficiente 
proprio perchè sopraffatto dal 
mare di denunzie clic impon¬ 
gono ben altri rimedi ulh* sta¬ 
to asfittico in cui sj dibatte 
hi mostra scuola. Mentre Ca¬ 
logero parlava «lue obiezioni 
ci venivano subito iti men¬ 
te: una <leui«HTii/i«i snobistica 
conte «| nel la prospettata ('in 
{ture con riforme senza spese) 
può trovar»* le condizioni 
obiettive* per realizzarsi in tuia 
scuola quale la nostra l'otni* 
organizzata. «Incùta «• frcqneii- 
tata? 1 . «-he valore può avere 
anclu* lina s« itola eoo rinno¬ 
vata n«*t metodi. p«*r la vita 
democratica d«*l pac-e. quan¬ 
do sobillilo Eli per tento d«*i 
nostri ragazzi raggiunge i gni¬ 
di superiori. «*d il “SO (ter «oli¬ 
lo non adempie l'intero ob¬ 
bligo scolastico? 

© 

II quadro di quella «he <lo- 
v rebln* C"crc in configurazio¬ 
ni* «Iella scuola italiana, nell»* 
stnittnr»-. nei programmi, nel- 
ro'tensioiie |H*r cs-crc* una 
'«■noia moderila, 'ia pure sen¬ 
za pretese «li primato, ina sol¬ 
tanto per risalire a poco a po¬ 
co «la «pici ventiduesimo i»o- 
sto in « ni è stata relegata «lal- 
lc statistiche «lell’OVU. impo¬ 
ne un indirizzo riformatore' 
più '«dirlo e radicale «li quol- 
!<► vagheggiato «la Calogero. 
Non 'i tratta qui «li que-tio- 
ne «li «p<*'a ni.i «li questione 
di prospettiva, «li ampiezza «li 
vistone «lemooranc.'i. Non -i 
può fare un |ia "0 p«*'iiiv<» m 
non avendo di mira quel pia¬ 
no che Borghi ha delineato nei 
'ito organico -indio. Soltanto 
sulla base «li questa Prospet¬ 
tiva si può infrapren«i«*re una 

IKT-.nientazione posiiiva. co¬ 


li <‘apurità iniliviti tali, deve 
«*"«*re procrn'tinntii almeno al 
(|iialt«>rdi««-'imo attuo. I a rec¬ 
inzione «li Borghi indica le 
riforme «la uttuare nell'ordina¬ 
mento '«'obi'ticn a (|ii<*sto ri¬ 
tte: stt questa Minila si po- 
ttebbi-to compiere almeno quei 
primi (iMiFicii indicati 

neU'interwnto «li Mario Alien¬ 
ti»: trasformate i ptogt.ninni 
ch’ile scuole* pei i ragazzi tr«t 
gli 11 «■ i 14 .min in modo che 
si avvn'inioo il più possibile*: 
cosi chi* sia facile il passag¬ 
gio da un «orso all'alito iter 
quei ragazzi pov«*ii che. i-ciìL 
ti alba vi l'amento o noti iscrit¬ 
ti affati*». 'i litrovino ni ter- 
iiiim* «leiradol«*seett/;i. cioè 
dell'età <*v«»lutiva. una '<*ri.i 
vocazione agli studi «* voglia¬ 
no potei la seguire* 

Qu«*'to {imito ili v isia. che 
ii «*1 r l’miv-Mi alla *«*iio!<i ' è 
stalo '«istemilo da molti in¬ 
terventi. a « ohii tiei.it «* da ({ind¬ 
io «lì IVttoiuo. »■ defunto <-ou- 
rrci,unente da Munta. Ita -or- 
preso una ]iait»* degli ascolta- 
tori. Kiqutte non è difficile* 
presagire elle cwi sarà il cen¬ 
tro «li tutte le future «li'ous- 
sioni ohe sj faranno intorno 
al grande problema «Iella 
scuola. 

DINA BERTONI .IOVIXK 


Gli inglesi a Cipro 



CIPRO — Soldati del primo hnttuxlionr brllnmilro di Lei¬ 
cester, stanziato a I .itii.tRovf :t. si addestrano eoo 1 nuovi 
mezzi di cui sono stati dotati |irr f riuilt'KKhirc i dimostranti 
durante le manifestazioni iter l'unione deU'isola alla fìreela 


PROFILO DI KAKA MANUS, CAVALLO FAVORITO DEGLI AMERICANI 

Il despota di Atene 

Gesticolante, mascelluto e imperioso il presidente de] consiglio ellenico rappresenta il volto grottesco delia 
marcia verso la dittatura in Grecia - La metà del paese gli ha votato contro, tesa a riconquistare la libertà 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ATliNU, febbraio. 
Qui lo chiamano « Meggioni 
Alcx.wulron », Alessandro Ma¬ 
gno, il signor Rosta» Karaman-j 
li», l‘« uomo nuovo » che in que¬ 
sti giorni riempie di sì* le 
colonne «lei giornali governatisi 
americani che si stampano m 
Atene. La cosa, a quanto si sa, 
!*» irrita ma lo lusinga. Alti» un 
metro e «sttantacinque, robusto 
ed elegante come un frequenta¬ 
tore d'ippodromi, con un piglio 
audace ma solenne «piale il volgo 
lieve ritenere aveseero g'i ome¬ 
rici Ajaci, Kostas Karamanliv ut 
realtà è un « parvenu *. 

De! capo dei * giovani greci », 
una volta «letto clic è un cv av¬ 
vocato macedone, Mie è bello, che 
ha quarantacinque anni e che è 
leggermente sordo, non si sa¬ 
prebbe .o.'altro dire. I! suo 
passato politili*, infatti. ì* piutto¬ 
sto misero, amile *e d» «putito o 
inique anni, .la quando si Jcdi.ò 
al.a politica, i! suo nome t.guia 
tra quelli degli untumi pò.uni 
greci appartenenti al - bureau 
americano *. 


Come in tutti i paesi senii.o- 
oniali clic si rispettino, la clas¬ 
se «Ùngente borghese ellenica è 
infatti equamente divisa, tra uo¬ 
mini che giasitano attorno alla 
ambasciata ameri.ana e altri che 
gravitano attorno all'ambasciata 
inglese. Qui, a complicare «li più 
le c«*se, esiste anche una vecchia 
tradizione «li influenza «le! .api- 
tale tedesco, sopravvissuta bril¬ 
lantemente allo sfacelo de’la 
(Germania di Hitler: dal vuggio 
di Ailcn.iuer in poi, s'è rifatto 
in luce anche il » deutsche. Bil¬ 
icati », .he ha ripreso il s.vihio 
sogno germanico di penetrar ione 
ntcdiorieiit ile. 


Maestri del “putsch 

Rosta» karainanh», .urne 


>» 


«letto, è il 
americani, 
giorno 
d,s 


cava.lo lavo» ito ilcgi’ 
\on ì un i ,i*o .e, il 


«lop 


o 




iterate americano Vati 
comandò la 
tis i aiUKomuiiisU 


etivumi. d ge- 
I !eet. « he 


repies.tiiiu* guvenu- 
llttn ist.l durante la 
gucira ..vile, gli In mandato 
un . iloroso telegiamma «ti lode, 
.In* i gluma', gusci natisi hanno 
pubbli..ito lutee'ale, a testuno- 
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UN AVAMPOST O DELLA SCIENZA NELLE TERRE DEL GELO ETERNO 

Organismi congelali da millenni 
riprendono nuovamente a vivere 

Ad lgarka f la città sorta oltre il circolo polare - Quali fenomeni studia la gelografia 
Storia di una ferrovia che non stava ferma - Conservati nei ghiaccio i giornali odierni 


ni.in/.t delle forti « protezioni » 
di cui il Nostro gode nei cir¬ 
ce*!! p.ii - dilli - «le! l’enttgono. 

Qu., intatti, le » staff - d pio- 
in uiehe e militar: amen, ine fu¬ 
rono sciupi e s.elte accuratamen¬ 
te negli ambienti più fo.osi .li 
Washington, Gran furore (cero 
ad Atene gli amba».latori più 
western degli Stati Uniti: vec¬ 
chie fotografie mo.tr.tii»> Kiri- 
m.tiibs ai primi passi aciodato i 
Peurifov, il l.iiiioso ami» i». latore 
americano capobanda, .Ite Wa¬ 
shington inviava in miss.«me ne: 
punti ilove la ifiploina/ia scon¬ 
finava iiell’awenturi militare e 
nel •‘putsch*: IYurifov fu in 
Grecia, poi andò nel Guatcmv'a 
ove fu presente ai colpo di Sta¬ 
to di Arma» e fini i suoi giorni 
m Thailandia, morto assentu- 
losamcuto e mister'.osamente, m 
uu un ideine d'auto. Dopo i’eu- 
lifov m (ire. ia venne Grady, al¬ 
tro «duro., tu lui .Ite primi 
de'e ee/nmi .lei ’si inviò al 
Atene uni lettera, 
a e mai smentiti, 
le »*. due» » .he le e!o- 
z.»*m avrebbcK* dovuto dare al- 
1T, ll.nl e tilt - governo forte *, pe¬ 
na la stupendone degli - aiuti 
La cosa fece se.uul.tlo, ina d 
■ governo forte > venne io stes¬ 
so. Oggi l'.itttliaseiatore è ("au- 
iiun, fratello «lei famoso presi¬ 
dente «Iella commistione per gli 
armamenti »le! Congresso ame¬ 
ne ino, d quale nel t'){o affer¬ 
mava che nel l’atto Atlanti.»* gli 
USA dovevano mettere le armi 
gli europei i « hos* -, i ragazzi 
«la mandare a! fronte. 

Di tutti questi squisiti perso¬ 
naggi R.iranuubs è stato ili vol- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, pii incelo, eotninc,avanti In lo- 

-— Irò giornata di lavoro uomini 

ICJAIIKA, febbraio. Irfic* .si sono dedicati allo stu- 

fi/nrku è un ttotne poco no-j(ito d«*l misterioso mondo </«■ f 


tn. E’ il nome di uno 
che ha meno di freni ami». la 
tiranti citta .sovietica cosfrtti- 
ta oltre il circolo potare, sulle 
rire dell'Enisei. 

Sono munto ad lgarka in 


citili; Wb» eterno. 

L'Istituto per lo sIndio tiri 
rimarla mento, dipenderne dttl- 
!'Accademia delle scienze d.l- 
I U.R.S.S.. con i oiot 1 rit>orn♦«>- 
I rt, le sue case per il persona- 


piroscafo «■ ho trovato nel , [o. occupa Un intero quartiere 


porto /Mirccchic navi strami 
re che dall'Oceano Artico 
«tremino risolilo if fiume per 
venirvi a caricare il legna¬ 
me siberiano. Il sole lidia 
«•.state polare senza tramontili 
scottava. Gli scaricatori ab¬ 
bronzati. le giovani betulle 
della riva. Pani inazione del 
molo e delle vie della citta 
non presentavano la classica 
immagine lidio squallore vo¬ 
lare, della .s-eccrità della tun¬ 
dra. del gelo eterno. Eppure, 
sotto quelle stesse vie riscal¬ 
date dal .sole, tir ambienti di 


oltre il recinto di 
perforatrice per 


una i/ruuih 
il qhtaccio. 


Visione fantastica 

Gli oceanografi si «imipa¬ 
no delle tenebre impenetra¬ 
bili delle profondità oceani 
che. gli aerografi della stra¬ 
tosfera. i gelografi sono at¬ 
tratti dal regno del freddo. 

Ma penetrare in questo re¬ 
gno. qui a lgarka. non e dif¬ 
ficile. In compagnia ilei diret¬ 
tore dell’lstitato. A. M. Pce- 
linz. et siamo messi in testa 


intervenuti > 111111 : ri[»ri'tm.(*| tn«* li .1 mc"<» in luce \ i-alber 

re nello 'ito seru’tà «■ indiai chi. spendendo <» non 'pen¬ 
sila integrità 1 t-'ante* «li .'tato.)donilo, eon prandi o piccoli 
la qual «O'a comporta «-he*! mezzi. <on pa-'O a cerio rato o 
Le-ame p<»"a aver luogo **oI- ritardato, a seconda del!.- po. 


tanto nelle «odi di istituti 'la¬ 
tali: impedire che *otto qua 1 - 
'ta'i forma venerano concessi 
sussidi alle scuole non statali: 
impedire l'ingerenza clericale 
nelle «curde abolendo, «e non 
rirtsegnamenio religioso, al¬ 
meno i'osereizio «lei!»* forme 
de! culto entro la 'cuoia. 

Altra relazione che 'ì al¬ 
lacciava alla Più c’or.o«a tra- 
tli/ione dei ld>erali'm"* urba¬ 
no c 'tata quella «lei scna- 
imc Zanotti Rianeo «he ha 
parlato dellediiizia «coìa'tica 


'tbibtà «oncrete «le! pae-e. è 
la direzione verso «-ti »i cam¬ 
mina «he conta: «' la «lirezi«>- 
nc cui'ta è quella «he mira 
a riformare ìa '«noia dalie 
'trntt 11 •*«■. dalla «eu«*!a «fell'ol*- 
hligo. prendendo a ba«e il con- 
c«*tto «he «H«orre «lare * tat¬ 
ti una istruzione < ivi ! «- s-if. 
fir icnte. 

la '«eira per LI niver-:tà »- 
«ompie in Italia a tl anni, to¬ 
me ha «letto Lucio fombardo- 
j Radice; quando cioè il ratiz¬ 
zo. ti-eito dalle «dementar 1 



11 n berretto di pelo, abbiamo 
sostituito le scarpe con spessi 
stivali di feltro e et siamo 
infilati uu pelliccio!fo. Questo 
e rabbighamei.ro da lavoro 
dei gelografi. 

Di solito . sottoterra, r.s.u 
lavorano circa due ore: di 
pili non si resisterebbe. Il 
sodino del corridoio sotter¬ 
raneo alla lave delle lampa¬ 
dine elettriche brilla di ghior¬ 
cioli. Alle pareli strati di ter¬ 
riccio si alternano fantasti¬ 
camente a strati di ghiaccio 
trasparente. Non vi sotto pun¬ 
telli, la terra cementata dal¬ 
l'acqua ghiaccia r durissima. 

Siamo nel cuore di uno 
strato di congelamento eter¬ 
no. Congelamento eterno e 1 ' 
fermine usuale, ma non esat¬ 
to. poiché si riferisce alla 
temperatura negativa che re¬ 
gna in permancnzii in una 
parte della corteccia terrestre 
per un periodo che ita ria fra 
niellili anni e migliaia di anni. 

Nella Unione Sorieticii. 1 ! 
congelamento eterno com¬ 
prende una striscia «1 nord 
della parte europea, una con¬ 
siderevole parte della Sibe¬ 
ria accidentale, mentre ad 
oriente dcll'Eni <ei si estende 
dall'Oceano Glaciale Artico 
ai confini della Cina. Inoltre. 
esso comprende tutto l'Antar¬ 
tico. quasi tutta la Grondati - 
dia, tre quarti dell'Alaska e 
due terzi del Canaria. Sotto 
la superficie di una conside¬ 
revole iMirte tirila terra fer¬ 
ma del nostro pianeta s< può 
incontrare uno strato di ter¬ 
ra e ghiaccio come rpic’ln che 
forma le pareti de! sai terra 
uro di lgarka. j 

Questo sol terranea e ,nl -j 
tanto uno dei numerosi avam¬ 
posti delle scienze elle -• or 
capano dello studio di tu, 


ghiaccio — ilice il mio ospi¬ 
te — tu sono «iefie casse. Con¬ 
tengono giornali degli anni di 
guerra per le qem'rnnum fu¬ 
ture. Il ghiaccio, uri cange 
lamento eterno, può coiimt- 
vare per molti millenni non 


soltanto gli oggetti, ma g'i 
ammali, nel loro aspetto fi- 
sito naturale. Cosi si sotto 
conservati j mammut, e per¬ 
sino i fili di erba rimasti fra 
i loro denti sono sfuggiti alla 
decomposizione. . 

Veri), sotto Ir rie di Igar 
ka. ri sono molti tipi di con¬ 
gelamento eterno. Gli studiosi 
hanno elaboralo nuovi metodi 
per le indagini delle rocce 
gelate. Parecchi ile 1 melodi 
usuali, ritenuti i migliori sii 
tre quarti della terra ferma, 
spesso si rivelarano del tut¬ 
to inadatti per l'ultimo (piar¬ 
lo. ipiello del rongelanieii/o 
eterno. Per esempio, gli e- 
spfornlori trivellano lo strato 
congelato. Le trivelle di dia¬ 
mante penetrano sempre piu 
uri suo spessore. / mprovri- 
sametife il motore m arresta. 
La perforazione viene inter¬ 
rotta per una decina di mi¬ 
nuti. Ma ciò c sufficiente per¬ 
che ì tubi si siano saldati 
al 

perduti e trivellare 11 , : nuovo 

buco 


nell'Est temo Oliente, il pro¬ 
fesso r P N. Ka/iterev. men¬ 
tre si interessa va ad un sot¬ 
tile strato dì l’(*{jefarione |nr- 
biferu conservato in ini pro¬ 
fondo congelamento eterno 
lui estratto alrinii campirmi 
ed lui cominciati, a studiarli 
la essi ha trovato spore ili 
fanghi, embrioni di night 
muschio rii altre inante. Vi 
erano (incile tiara ih crosta 
rei d'acqua dolce. 

Quando i campioni si so¬ 
no sgelati In sperimentatore 
ha ' enti statato ini improvviso 
risveglio della vita da tempo 
na memorabile interrotta dal 
freddo II crnstaecn r ina ser¬ 
ra' /{inasreraiio anche le 
sporr di inante ed alcuni bat¬ 
teri I enntem paratici del 
mammut attraverso la mira- 
mln-.it macellimi tbd tempo 
si erano letteralmente tra¬ 
sferiti nel .evo'o ilei l'energia 
atomica. 

Ma la rte.ii ina sorprenden¬ 
te e che orqautxmt rimasti 
ne! congelamento eterno pro- 
hnhit mente alenili millenni 
dopo la rinascita hanno pre¬ 
sentato anche fenomeni di 
rip roduzione 


(«verno il: 
resi pubbli 


Risveglio della vita 

Nell'Alaska avevano co¬ 
struito una ferrovia. Il ter¬ 
reno era duro come la pietra 
v le costruzioni sa di cs.o 
promettevano lunga vita, pe¬ 
ro, poco tempo dopo. |[ ino 
cimento de 



primo ministro Karamanliv 


di fu- 


, • Arditi p r ngetn .ortioao con 

'■ Campi,a- 
niciitn delle cognt ioni su! 
congelamento eterno. Ad e- 
««*nipio u sta o-nniinandn la 
possibilità rifilo sfratta mento 
delie differenze india tempe¬ 
ratura 'li congelamento del 
aiolo e dtdle acipie marine 
per ottenere quantità enormi 
di energia Naturalmente rio 
<1 let/a alleile aPfi sturilo ilei 
! probb noi di 'Va i/assi fica-ione, 
a nuova ferro, ut|,p.*t„ c »e,l»i-tinne sotter-f 
renne mfcrrotto , ponti .stjratovt dei gmcimcuU di coni -1 
erano sposta,, le ■ ear,e«u*i M n’epoc, pregiato di mi! 
■ r Otm . jjt \( t r<l r inni In rn o, 

Anche 1 ino ruttori d, Igar- \ tatto nuove e a lenanti pos- 
grrtndinso fenomeno delia na -1 ka hanno penato non poco] sibilila s> ap- otto rr>» lo strut¬ 
tura. Di giorno in giorno, rii | coti il congelamento etern o.j fan u-nln deila en 

Le loro prime rase ondarono 
di sghimbescio, , ■■'inni r -,i 
nprtrnno. le fine, tre si pie¬ 
gavano. 1 vetri si spezzavano 
Il Jattn e ehi- lo sfrato at¬ 
tivo, che r nu tj «ongelnmento 
mnan:pn\ mantiene m ;c l'acqua. diUi- 
c,t -ra! -1 f ondavi iteirini'«*rn«> e resi riti 


« 1 » 


cr>r- 


____ I 

.\RTKO — Membri «li una sprditionr polare souftiu 
giocano con un grazioso orsa» rhiolto da loro catturato 


Sciostakovic membro onorario 
dell'Accademia di Santa Cecilia 


anno ni anno, qui \t o.,serrn 
attentai,icntr d congelamen¬ 
to. si traggono esperienze, 
si controllano supposi;tori 1 e 
congetture. 

Mentre percorriamo 
ridnin sotterraneo 
•n un ceppo scuro 

fi-co un qmncch n J qcndnst nel!', state dato ciu 

— Form *•; rn'U-'tro un po li» cafore e la 1 rgetazioi e os¬ 
co la circostanza che queste,'sorbo,§n l'mvidttn. 'atra frna- 
n'hero esisteva gin iirìmci chr i cernente rontro > {•«utruttori 
l'uomo imparasse a fare tejrtrn «ptrifp-ndo gradatamente 
accette di ferro’ — d>ce ,or-|»n alto ora abbassando le loro 
ridendo P prni preiinz J costruzioni. I ge'ografi rovie- 

Ea't apre In porta d, ano» Ite, bari no frorato me.;i 
deg' : ambienti laterali Gon-|cnr,' per la dite,a da'/e ron- 
t'cpe ramimi, anoarecrbi. re -Ì sequenze di «pieste |>u(sn;io- 

*’’■ >“ r V o-s.*r>-o:,on». grn ] »,r delio strato a’tirn. I /ui'i 
C : . lde"e costruzioni vene.ono t~s- 

— Qu-. ..otto uno strale, dii ~nti ari una profondità dove 

ge'r, , 0,1 cono sre srioo *- 

U’Cnfo. Inoltre 1 costruttori 


nel 

eterni 


tuie 'tt ra,iqc’n> 


(. KITIM/.KI 


11 in sor.» 1! protette* 
atiih’cg'i più ad in eme 
metto amen..tuo .'iv ad .11 eroe 
omerici». La sucri 1 «ii tri suo 
pcn» er«> politi.«>. «li una sui p i 
tallirmi prngr unni u «i 1* il.f t - 
ei'isvima: : • galvani tur» hi • di 
Keni.tl Pascià volevano però» 
meno l'abolizione dei r.-viiluì 
costume pai fenili!, .le a Tur 
»'i.a, tot i « giovani gre.. • »b 
Karanian.’i» non '.p,ngo*in :! ioro 
amore per !a no. .tà p.ù in .à de! 
progerto «li :ra«fomare !.t Greci 1 
arretrata in una Grevit comp!c- 
tamente coinn.zzata «i ig i ameri- 
.an:. I. 'or»» «tesa» naz.onaTsmo 
per ( ipro e sopr ittutn» legato 
a’!a pninn.ij ant.br.tannica tie- 
g : ame-.’car!. in tu*to i! Medi-' 
terrmei» or.enti'e. ( ->-nc per !i 
1 c»:er.i .. !<*«.* e un e:cr- 
..gi»i- n.i/iona'.stJ, ant.- 
untuibanc e, ant.bu!- 
ej*fo|gir«>, an: turco, tu! p.ano interno 
,i -corso c ancora p.ù gre/zo, s: 

c ; motivi 


l'anticomunismo p.ù ovvio, ali¬ 
menta li eterna lamente'.a qua¬ 
lunquistica ilei borghese contro 
-il disordine», soddisfa le anti¬ 
quate rivendicazioni «li quest: 
sulla opportunità per !a Grecia 
di un • uomo forte*, di « tirtre 
dritto • ili - fatti e non piro- 
.e *, ecc. 

ilo veduto Raramaniis tre vol¬ 
te, durante tl nv.o soggiorno qu.. 
Uni »o!ia stas*a parlando «la: 
balioae, un'altra volta, alle «lue 
ile. pomeriggio, passeggiava »ul- 
.1 spiaggia «ii Ghfat.i, ai piedi d: 


Atene, amni.nistrando aristoreli» 
camente 1 ! suo sapere ad un 
,*.».i>Vi e mulinili tliscepclo, che 
io .is.o'ttva piegato in due. Una 
ter /1 so'ta 2 Tl.> veduto durame 
una «unterei !/1 alla stampa este¬ 
ri dopo le e'e/ un.. Le occasioni 
erano e piu ili»erse, nn sem¬ 
pre l'ho seduto gesticolante, ma* 
sifìliito, imperioso. Alla confe¬ 
renza stimpa. p 1 », li imperiosità 
trasformata «Inettamente in 
mn!edu«a/,one tassista: ascolta¬ 
va ’c domande che non gli pi.i- 
.esano «un un sorriso «il scher¬ 
no sulle labbra, /itti»a con ge- 
t. bruschi 1 ! traduttore e poi, 
s io’ento, battendo le pugna su! 
tavolo, rispondeva in greco, qua» 
ridando. A un certo punto »: 
levato gridando - finito! ». 
Poi *1 è concesso ai fl.i(h c alle 
battute spiritose. * Non misto 
Pi.it nè .tt fotografi ni alle belle 
(fattili' * ha dichiarato, ghignan¬ 
do, ad una anziana giornalista 
francese .he lo circuiva. 

La minaccia sospesa 

Ma a parte qtie-te osservazio¬ 
ni esterne, altri clementi rispon¬ 
dono «la soli alle «.mstatazioni 
ottimistiche sulle elezioni greche 
rese da giornali Italiani « «eri -, 
come 1 .1 Sfa/u/M, !a quale ha 
scritto che - con Karamanliv ’.v 

"a 


all’occidente, .libi 
. Karanvanhs 


i 

:*.* 

rr/xt ai'),vira • jugos.u»o. 


.. »i -c« 
.m.ta 


trut- 


del- 


Pearl Buck si pronuncia 

per la Cina popolare all’ONU 

t/n discorso della scrittrice americana nel New Jersey 


Grecia resta 

democrazia... *. rdranvanus >n 
realtà non è clic 1 ! volto grot- 
tesco c ridicolo «iella marcia 
verso la «lutatura in Grecia: 
l’altro volto i- ben più amaro e 
atroce. Leggevo qui !e conside¬ 
ra/ioni della Stampa, e a»*e»«» 
nc'!e orecchie i racconti a bas«a 
voce fattimi sulla vita c sulle 
vicende «lei 6.333 prigionieri 
politici ancora esistenti in Gre¬ 
cia. A*1 Aiotis-Stratis, un’isola, 
vivono ancora tremila condanna¬ 
ti a!!’» ostracismo -, .n povere 
tende, sotto il sole cocente di 
e«t.m* c la pioggia di inverno. 
Tra di e.yi due poeti greci, Lau¬ 
dani» c Corn.iros. centinaia c 
centinaia «li vecchi combattenti 
partigiani, centinaia c centina.» 
di uomini che oggi hanno trenta 
anni e «ite furono imprigionati a 
venti. Ad Atene, tra le mura del 
tetro carcere di Averof, a’trc 
centinaia di prigionieri politi., 
languono da anni. \'i sono vec- 
dù esponenti de! T-C., ia mog .e 
di Zacarudes, condannata a ls 
anni, opera: dal P,rco e di Si- 
lomcco, dirigenti sndacali, »tu- 
dent., giornalisti, {o stesso ho 
conosciuto decine c decine di 
..tradirli greci - I.bcri sulla pa¬ 
rola -, sui quali pende la con- 
t.nu.i m:n.ic«.a d. c>*cre rinvia-, 
al.'isola, c che ,ono segu.ri e 
controllali dalla polizia giorno e 
notte. Leggevo le tranquillanti 
paro'e siclla Stampa e mi torna¬ 
vi a.l.i mente quel che no: ve¬ 
demmo «i; Delojannis, 1 ! sorriso 
co! taire alla bocca, pochi g:or- 
n* prima delia fucilazione. L'eco 
della morte di lJelojjnni» è giun¬ 
ta: ma .hi saprà ma: 1 nomi del¬ 
le dee.ne e decine ci; fucili*., «ti 
Torturati, di - scompartì * nei e 
fitte maglie della poliz.a greci, 
eia! 1947 *n po:? Senza « certif - 
calo lealtà - ogni cittadino 
ere..» è un candidato alla galera, 
non può espatriare, non può tro¬ 
vare .a*oro, m>n può andare a 
scuola r.è al!’un:ver>::i. ve vuo'e 
1 .onraoar»: dalia città deve 
eh.edere .! perme>*o a ”1 po';/ a. 
(.hi «ìpM ma. . nomi d: quest' 
o>«ur: er<>. «ne da anni c ani. 

■ M una intra tenace, ostinata. 
:n:e"iigen*e, imped.^rono che ; 
d 'po:,.mo divenga sempre p u 
J.>p«v , >. «emp-e più fase.*:», e 
z . 1 - : ::s-*.i> co'p. dur., lo c 

■ rr.ng »n,. f .om e « ggi. a..a d.fen- 
s.var iio -cr.t :o :o i:e-s .3 pcz- 


g.t.-m 'e <1 


te ta»c smo q,. 
c* ogoraro nc.'.e an; - 
.amere .*e a po. r 1 dov'ero 

« p.*' ? il . ’ • 1 ^ ' 

; .Tl • vrJi’.T • c.jfidato, . 

Uj.4u. ,1 J- . 

. .,‘0 i c ”' > r -' *» ‘gairdo otra-o de. 

d. Lor.e, .'•*’ ./*•:: *m: hanno seguir* 
ì’m'O cil N**v. }:.n tv : : erg: de "Acropo ;. 

d*'**° .- 5 . r.ar.J D. ut reg r..c tendalo -j 

:r-*uo czr =:ci*'-j.-j, . r.rzt-, l’*j 1 .1 

un Pacco! 
eh 


'Grc.ia. 


i- ditto'; 

o'a". L':..::*. Z4 — 

.,. 

ii: <. ..Tic- . 
in ■•./. . • 

a "a ■ l.z 

r. rC.<io (I,: q 1 . 1.1 « 1 . * 

,tr«:t. :i.m .-'cr«--. 
hanno imparato a mantenere ;;r,,n me; :?n .1 

il gelo eterno raffre,!da,,do}mere,i -.-i , :ri'*i 

artifieia’mente durante f’r<*ra- 


b ' ey. ; u< 1 prr-r... > Nuo-.. 

L i nota jp i-.z.or.c- zi..- 

P- irl| un disco: o pnr.r 
ri-, r-j- j T- -np..- B 1 M.-.s-n 


(*,: 

**,)•* 


La 


II compositore sorietico invita il presidente Basini in Unione Sovietica 


1 . 

. .«*■ 


«v*n partiVolaro riforimrnto al-< v i«*no av viato o no agli 'indi 
!o condizioni d<*l Afczzoginr- 
no. «on l'autorità «he pii «Io- 
riva «fa *tna vita 'pc-a in una 
’ott.i p«-r l affran«am«'nto m«- 
rid'onaV «h«' ha avuto fa»- 
veramenr»' eroiche. Tutta la 
'lutazione «lei Mezzogiorno *»t 
è vì«fa condensata nc'*la sto¬ 
na «he egli ha fatto della 
Iccrge «ni nttifui per le costru¬ 
zioni 5COÌa«tiche; una lecce 
che ancora oggi, «onte al tem¬ 
po in cui Giuseppe Donati 


medi. Que'ta «<eìta è prema¬ 
tura: è informata a un eri- 
ter.o. non «fi ari'toerazia in¬ 
tellettuale ma di ari'tocrazi 1 
economici, f''a r.empe !i 
Università «li molti incapaci 
c l.i priva di molte energu' 
che potrebbero rinnovarla: 
non eon-ente «Ite a pochi po¬ 
veri superdotati lo 'hocco al¬ 
lo 'tudio scientifico. 

I a '«e)ta degli «tildi, «e vuoi 
cs-crc fatta in base alle rea- 


• ,-o co.ppci-.torc- = 0 - 
» D.-r.-tr: Se to't a no. .c e 
jtr.to ele:to rrombro or-ortrio 
rie.'.'Ace:,dem..t r.az.male «ì: 
Santi Cec:i..> .n Ro.t.ó. 

li precidente deilAccade- 
mia. Ale.rar.nro Bustini, ha 
inviato ai- «ompo.-:ìore un.» 
.e::«-r.i u: comun.raziono ;’.'.a 
• quale Sr;o-*akov;c ha coiì ri- 
vpc».-*.ó; •s R.ncra 7 .ui sinrera- 
rr.enie per Tortore fattemi 
eieggendonn ;»rcadem.ro «ce¬ 
rar. o deJt'Accadenrtia naz.or.a- 
ie d; San'.i Cecilia. La eiez.o- 
ne di ivi compositore sovieti¬ 
co a membro onorano della 
vostra Accademia e un atto 


J -.-he prò nuove 
,forznm.ento dei 


.ilteriore :a:'-l 
legumi cu.tu-! 
. 1 . 1 . deò'a.:mc:z.a e della mu¬ 
tua comprensione t-a i poo-/- 
it deìTUnifeie Sovietica e de.- 
lTtalia. Permettetemi. r;-pet- 
tabile maestro, di esprimere 
la speranza che. in un pros¬ 
simo a .venire, io e 1 ;,'.:e; ami¬ 
ci avremo un contatto perso¬ 
nale c<-«i voi e con : vostri 
collechg. To vorrei 3 questo 
riguardo pregarvi. >jgnor pre¬ 
sidente. di visitare 1 ! nostro 
Poe-e. come ospite dell’Unio¬ 
ne de: compositori sovietici. 
:n qualunque tempo adatto 
per vo; durante il 1955 *». 


Conferenza di Pa olo Toschi 

Per : ;.z.a*.'. 1 d--.l 1-*.'-.'> 

. T-'.vro ri* .. Ur.:v'r».’a d. 
Rom./t oggi 23 febbraio al.e 
ore 17.30. r.el V*i’:o A’en/o. 
Paolo Toschi par.era ;.1 •• l.‘- 
ori gir.: dei temre raliar.o .. 

Ar.na Proc.rmcr. Giorgio Al- 
3 <*r*.'izzl. M.n’i'm ;rr.. 3 >.>(■:’; 

iegge.-ar.ro ;1 - P.ir,:o -i.'-lla 

\j<tonr.a ri: Jvenpor.e e 
-Canto de; diavol. „ di Ma- 
cn.ave.l: 

Sergio Totani. 

Lupina cc:. Bu'onr Piertcde- 
rtei. Paalefi. Bargor.e, Ventu¬ 
ri leggeranno il bruscebo di 
- Rondone c Rosa'.òa - e il 
contrasto di -Carnevale e 
Quaresima.. Saranno eseguiti 
oram della -Canzone d; Zela¬ 


te il terreno attorno ni fnb-\ 
bricati. 

Il ge’o eterno è estrrma- 
mcntr delicato. Ta’vo'ta ia 
via disgregazione ha origine 
da una sciocchezza: basta 
praticare un «enfierò, togliere 
del muschio, falciare ."erba. 
costruire una nicco'a rimes¬ 
sa. che rcquiUbrin viene in¬ 
terrotto. Il gelo eterno comin¬ 
cia a ritirarsi, a degradare. 

— Lo studio de! gelo eter¬ 
no è una delle scienze più 
recenti ed apre molfe questio¬ 
ni — dire il prof. Pcelinz — 
I fan tori delDdea che if qelo 
sia una eredità dei periodo 
g’acialc non possono smentire 
la seria argomentazione di 
A.f-.-srtìr.-ìra j'’O.'oro i quali ritengono che 
' T clima attuale m parecchi 
punti sin abbasfanca rigido 
da favorire la sua nuova for¬ 
mazione. Comunque . esso ri 
offre del meraviglioso. Nel- 
l’Dfitttfo per Io studio del 
gelo eterno di Skouorodino, 1 


* '.*•: < : 
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Pearl Back 
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Br 

J(-:-vv 

él'«T . i.'cj:. :r- 

rare 1 , Cg.a c o m 
sgrres-ore d«! .-T.irr.e'*> 


• re; 




e-rre c 


* 1 -e ri i'o : 

le- -spp-, r*r-;o-.i- 

L.i si/r.ori B^ck r.a. ir.altr®, 
cr;*:ca*o qje.l; eoe e-.«a hi de- 
fìni'o - 2 .: <r:ir. d«-gl: Siiti 
Un.': r.e;. 1 loro politica vrrs) 
.3 C:r.a... ed hi e'pre.vso il 
convmc.rr.ento cr.e la C'.re ri¬ 
tornerà un nomo ;r.ev:tib.i- 
mente possesso d. :j*.:.i- ig 
reg:o.n. ere le hanr. > ipp.ru*- 
r.u’o. 

Gu S:Un:::, hi prose¬ 
guito lora:r:ce. non potrannoj 
ma; sconfiggere li C;r.a. an¬ 
che se sb«reneranno sul con¬ 
tinente. Ur.a simùe iniziativa, 
anzi, equivarrebbe a - gettarsi 
a cipoàtto zzi un poaro senza 
fondo -. 

Pearl Buck ha auspicati, in¬ 
fine, amicizia tra l'America e 
la Cina, affermando che se 
questa amicizia non vi è at¬ 
tualmente, la colpa r.on è del¬ 
la Repubblica popolare cinese. 
E’ «tata '.'America ad erigine 
un sipario di ferro, ponendo 
os'acoli agli scambi commer¬ 
ciali e a con'atu ri: «gru ge¬ 
nere con ia Cena 


M —• 
che 0-0 
l u-.ca chi lo so»t e.-*e. 
[e :! rapprc^rr.rante mediocre e 
I van ro.o Ro,:a> Karatnanlu. 

Qucito s-picua perché ma’graoo 
l’eserv.to. malgrado la polii, v. 


malgrad.» 1 barbut; pope nos - 
i.ra:: per l’.xcac.one, ia metà de. 
pae>e che è «fuggirà alla paura 
g’. ha votato contro, teca a a 
rlcor.qu >:a delia '..beni perduta, 
noi «o’o per *.* ma anche per 
t.:tt. c.T irò «ne hanno avuto 
meno c.ira;g:o 

MAURIZIO FERRARA 


E" morto a Torino 
Anni bale Pa store 

TORINO. 23 — Un gra'e -t ' 
ha cc.pito .« ff.’o#o.Ta 
A * ver.ermr.«i« et*. <li 87 «r.r.. * 
morto pref \nr.iba.e Pastore 
che per tar.t; anr: insegnò f..c- 
«ona teoretica Ururersilà t - 
nr.ee I. prò; Pastore er* scc..* 
ce'. /Accade mia de; lance; per a 
c'««ee ce..e dottrine morV: Vr 1 
ir.o.tre s-c.o c«..e Acceiem e 
ce. e nc.er.ee U: Ter.no e C. B-'- 
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« L'UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca eli Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


CONTRO IL REGIME DA CASERMA 

umazione al sindaco 
sul ‘liutai, mimi 

Protesti' u Porlonuccio per In defissione ; 
del! ('iiilu - Domimi usscmblen generale 

) 

Si Mina .unte imi li* i»:iim- rie! (..'iVoia, ha »i\nlt» un In- ’ 
ni.i'ufi*. '.i/iciiu ui juotc'la nei U-rio|>n/.i(>n<> ;| l Si ulani, ing»*- ; 
’.*.iii\i('i cu».!in i tentatili dii- uier Heljccciiim, .per supere ! 
i'ATAC ui i*-’ati'ai e nei riepu- se ritiene ri/mpuliiiili con i 
^itl e nelle ufficine un M'gimi» iiiiiil'il>it delle libertà deinnertt- 
ii.« ru-eimi Come e nolo, i ifchr r ilei iliritti ihi biro ni- > 
1 e i ima tuli ucll .e'iemia limili- lori Ir dlsponzu/ni recente- J 
i i t >.tio un momento in cui, mente 1011111111(0 «tallii Direzione ì 
| i 1 la: l’unte alle cMgcn/c del AT.AC. con * no ordine di , 
Minino imi MMiumte -ervuio, serrimi 11 li'i del i’4It-11)511. \ 
al 1 eliht : o doluto .‘olh'cit.'iie la din le limili si introducono mi- » 
11 .'.lati,ii arione del pei Minale, me io,si dii irti jier d pei sonale , 
1’ima) 1 melato una eaiiipattua u. ordine, l) all iif/issione urtili ' 
tenden’e a solioeaie la libri *h ujipoati albi di stalligli ehe non j 
pull'tcu e sindacale dei lamia- 1 n si strettii 1 iirultric untlncidr, > 
bui. Con uri aaMiido oidine di ed nuche coti limitazioni ( 

M’IiUlo, elle calpesta i pini- e u tuli condizioni dii costituì re ‘ 
e.pii sani*!M dalla L‘<»ditii/ione, rii finto un divieto: ’J) olio reti - { 
t;li alti lun/lotiati dell a/ieiula dito ih ■.tampini, fiiornah ree; J 
fion 11 o [i.oilntti la diiltistoiie di Vi n immolli un loculi azien- > 
•''innati, le immolli, i ucce-.-•«» dilli, I) all imt»*-m» ilei loculi • 
ina locali dei niellili'i della aziendali di membri di Coni • , 
e nnnissioiie lateii.a, raftìs-ìo. nij• siimi Interne del personale t 
•a- di :;Ì0> ,'iali, tent.linln cosi ,■ ili dirijienti simlilCltlì 
ai 1 1 .i.aformare l’ATAC in un /, tuterrapante ju presente ! 
enile'Mo pe; .illjeii Mittuffii tali ,Ue b- recenti disposizioni sono \ 



Ryyi 


Adescato da sna donna ? “ — « 
e raplaato al Ito meat ano Riav . ,at ® a Tenardl ,l . proce f. s ® 

Il nuovo trave «piiodio di bindìtwmo è avvenuto 8» 5©Ì©3ftlll© 0 81 SUOI CODipllCl 


M FOTO 

«lei giorno 



li nuovo grave episodio di banditismo è avvenuto 
questa notte alle ore 1,30 - Il bottino: 75 mila lire 

Ufi nuovo gravissimo episo* zo Martinoti, 1’. ferito, che 
dio è avvenuto questa notte gronduva sangue dalla testa, 
verso le ore 1.30 in via Costan- si è fatto accompagnare dai 
’ino Mais, una strada fuori carabinieri di piazza Bologna 


il provvedimento reso necessario flit una formalità - Kccczio- 
iiale schieramento (li forza pubblica - La Di lesti e la IL C. 


’ino Mais, una strada fuori carabinieri di piazza Bologna / (( prima udienza del prò • vasto appartilo era un tenente stuelli, Nicola Marita. Eugenio 
; muno nel pressi della Batterla dove ha denunciata il fatta e ccliSO /l'Appello per la strage dell'Anno. De Situo,io. Preziosi. An*el- 

Namentana, parallela a via poi al Policlinico ,/i p nTt( .\ la ( /rH« Ginestra è Alle 9,-15 sono comparsi gli ino Cristtfulh, Sorta. Galli. 


ì na Poco dopo i due. dopo aver retto è stato trovato il cappe!- < neu,< n. uopo t (t m«ii #.urne ■•mmuiem- ». nonno per puma rum-itu orna outetin, c i • 
; percorso via S. Angela Meri- lo dello Schiaveìlo e tracce di nrilegin rii parte civile e cosa frugato con lo sguardo .ditmlo dagli uvvoeati Achille 
■ eì. hanno risalito il terrapieno scarpe ài designazione di un giudice in mezzo al pubblico nella Battaglia, Maria {■elice Bat- 

. eiie porta In via Costantino Una battuta è stata effe-m popolare supplente, è stato speranza di scoprire un viso tagliti, Etiopia Ambrogi, Carlo 
Mais, una strada disabitata, ta dalla polizia. disposto il rinrio u reiterili caro n. almeno conosciuto. {'adda. Fausto Fiore, Leto 

1 fiancheggiata da un alto muro. - prossimo. L’nltntzione dei presenti si Morvidi. Vincenzo Stimma c 

Circa venti minuti dopa due faHp rffil Ipttfl Cer i eccezionale al ieni- è ricolta sopra ttutto a Pii - Roberto Secondari. 

1 sconosciuti hanno aggredito lo ''° L . U °!, 5 .rv mento era stato organizzato squale Sciortitto, Punico ut- Esaurite le formalità di ri- 

} Schiaveìlo, colpendolo alla ([gllg CnÌ6Sd ut CfiSTO l\6 fi» dalle prime ore del in ut- persfite di coloro che hanno ro. il presidente D’Amar io ha 

} frante con una bastonata. L’uo- —— tmo un imponente servizio di conosciuto la mista trama di fatto estrarre dall urna il no- 

< ino. seppure colpito, ha ten- Un altro gravissimo infoi tu- simrezza. Nella pìccola aula connivenze, e di protezioni me di ini «indice supplente. 

, tato la fuga. Inciampando e nio e avvenuto in via Moti- (l [ piano terreno del Palazzo non ancora squarciata. Fu lui che è risultato essere il si- 

i .... ,1 .. i. /I .. .««..all — . » i •. A1 .. 4 t -1 rv 1 4 « l\ 1 *» — »- .V1 ■. », 4 t ■. ■ IV fi ivi l i *v . ^ . > . •- . ■ 

f/nor Gnmnro Gmult. Poiché, 


Cade dal letto 
della chiesa di Cristo Re 


•ridali di membri di Coni - ) \ ISITATORI ALLA .MOSTI»A OKI. FOLKLORI: l’.V 

'.unii Intente del personale (ìllKItKSK — Nel ridotto rie UTNiiosl/iuiir, In vi.» Milano, 

i, dirigenti Mulinati i è stai.» Inaugurata la Mostra ilei folklore uiiRhere.se. che 

interrogante la presente resterà allerta per una (lei-ina il) «torni. Al « vernissage » 

b- recenti disposizioni sono } «Iella ,Mastra erano presenti un gran ninnerò ili perso- 

e nrese a nnulht mio prece- > inililà ilei inondo deli.» cultura e detraile, ministri e 


Lotta dei dipendenti 
della Chimira Aniene 

inani i lavoratoli (Iella Chi¬ 


ni polizia stufe prese a umiliti mio /ireee-ji millla dei molino nella e 

I.a ijspu la nel ilei -oliale finn denti ordini di servizio e , allaehes delle anihaSelale 

ha niamaio di (ai.si sentite liti rmlmidt» uecnrdi stilnlili da ' gli altri alddamo notato I 

t. .i lei .Nell alitai ime.s-n di tempo- j alhane.se e bulgaro: Il p ri 

1‘ni ‘'inocchi, in . rgnn ih slicla__ i Venezia; Il segretario, gli ;i 

i oiitio eh indilli della dite- j i- ) tante commerciale e gli 

Aone. uh opi mi »ve\:uin t»f- Lotta dei dipendenti — -- 

ti -n neir.ippieitn (|ii:idro mia . .. , , . . . .. .... . . . 

rupi:» deli 'Unità; ìi rotiti idiote della CliifTiira AniGfSG 

Ai mando l'ell.siani -i e avvici- —*- A * J* 

i ato al quadia e co,, mo-sa Uninaiii i lavoratili i della Chi- \ninnprn ni IflIQ firn 

: .ipida ha Maecatu il giuntale n»ie.. Aniene Mende.ama, in scio- UulUUCIU UI UUC UIC 

elie ha pai em.M'g,iato ala .li- fi \ J A or,e I fi I' I 

lezione Non appena i dipeli- A ,l„ stessa ma d. ve- flrtHI Q MflIlIlfQtlPn 

denti hanno ivuni notizia del- lu . l(l j UI1UI UI I Ulllllfll IllU 

I ai caduto, hanno (tato vita a I lavoratori «Iella rinunci» Aule- 80 5 

u» a «mergica m.mileslazione di ne sono eostretii ad inieniillea- - - — 

piotesla «'lic. per dieci minuti r '‘ I Hgilazionc sindacale a fili- Oggi, nel quadro «Iella a*U>" 

ha filmati» il Involi», li) con- sa tlc " 1 ' intransigenza thmosr«»i« |U . s j„ ( |.,«he i lavoratori 
.. t . dalla direzione aziendale alle ri* . . , 

seeuen/.i del gesto compiuto nvn „ 7:11( . ,| ni lavoratori ro ' na, d sh""»» eonduecmlo per 

da! rnntiolloie KHIsimii il ser- _ , ottenere il mlgllorameulo del 

vizili lui subito un i itatelo di " ( le no re di vita attraverso I 

d’eri mimiti Una delegazione Rì(6VÌfT)6ntO dì t6(lìÌ(Ì mlgUoniinentl salariali, la 
ih lavoratori sj ò recata firc.sso rivalutazione ileirintleiiitilà 

in di'ezhtiie iizhmdaie per gjja ieaaZionG romena di mensa «• il S««n rleonosel- 

espi onere lo sdegno (|«q perso- --- melilo mi lutti gli istillili 

naie di fl'ont<> ai gesti che tert fnitrii Un ii’/uto lungo nei contraltuali. le niueslranzc 

niIt'iidiino «• limitano la liberlà 3 ,ii„„i «i«.;i., ieg.iz.ionc dei.n Re- «jd | re .slabilinietili tiri 1*011- 

I.e piotesU’ sono deslinate, puiitipcu pupo.me miiiihiii. -siili grulieo dello Stalo rllcttur- 

pern, a moltiplicarsi <e .si jp «in l.iiugotcteie delle Audi ti.), ranno una .sospenaionr di la- 


allachrs delle ambasciate, parlamentari, autorità. Fra 
gli altri abbiamo notalo I ministri poinero, cecoslovacco, 
albanese e bulgaro; Il prof. Samonà. drllThilversltn ili 
Venezia; Il segretario, gli addetti culturali. Il rappresen¬ 
tante eomineri'lale e gli addetti militari iIcM'tTlKN 


, tato la fuga, inciampando e nio è avvenuto in via Moti- 
i cadendo negli «vva'.lamentl del tehinneo, nel cantiere deU'nn- 
ì terropleno. presa Corazza. Il falegname 

J l due aggre-’-ori rhanno Marcello Berardi, di 30 anni. 

< lagginnto. colpendolo nuova- residente a Teano, mentii- ii- 
ì niente alla -(-sto Infine, men- parava un iialcone del secon- 
^ *re uno dei banditi lo teneva do piano ini per-o l’equilihr.Ci 

(ivvirgliiafo per ,’a gola. T* il- precipitando al pianterreno 

< tro io ini der.ilia'o de! porta- Menile lavorava sul letto 
; fogli eontenrnte 7.» inibì lire, ideila chieda di Cristo He, a 
j Lo ScniaveLo. dopo !u fuga l’ietialata. l'operaio Franco- 
, dei due, n.t p ituto raggiungere >co Kuticcino è precipitato pe. 

via S. Angela Merlcl e .-i è .sanlernente al suolo. F.’ stato 
avvicinato ad nn‘.iu*o ferma ai Ira.portato al Polieltnieo e ifu- 
margini della strada, eon a dicalo guaribile in 30 giorni 
J. bordo it proprietario •«!«* Iten-|di cine. 


Sciopero di due ore 
oggi al Poligrafico 


I agitazione sindacale a cm- Oggi, nel quadro della a*lo- 
dolla intransigenzai dimostrala N | n «l». .«It- i bi- i lavoratori 
U direzione nz cntlalc «ine ri* . . , 

ocsie avanzate dai lavoratori «-“inno « ondm cmlo per 

oUnirrr U in>«IIi>r;iinrnh> «Irl 
5 li’iiorr di vita attraverso I 

Ricevimento di tecnici miKU«n.i..r.»ti v«iari..u. 

rivalutazione dell indennità 

alia legazione romena *• u m, ° r, ' o,u,Mf ' 

— melilo mi lutti gli istilliti 

Ieri Pulivo ini uvutn luogo nei contraltuali. le maestranze 


m\ SOLI IX T TARK LA - PENSIONE DI (T'ERRA 

Un giovane mutilato di una gambo 
viag gia a piedi da Torino a R oma 

Straziante odissea durata un mese e mezzo - Sorpreso dal gelo durante 
ìl cammino - La visita alla nostra redazione per chiedere un aiuto 





.ve 


,y‘ , 1 *'■*** 1 *>■ n-rt iimvii iva nvoio luogo nei romraiiuaii. ie maesirauzc H du.mma dei i.mncrosi ,T.- no. cadde malam-nte i:i una patas, m que,u g,-.i.», m -cg,.- 

OMeiidiino <■ limitano la libi ria filoni de:hi ìegaz.mne dei.a Re- drl Ire .shibiliinnili del l’oll- <|( | ut idtci «tini dal- tri”c(« e si lovinò un ’inoc- to albi decisione di -cipero 

I.e pi «teste sono destinate, pulitdtcn popoane imneim. -sdii K ruliro dello Stalo rilettile- j„ llu ',. della guerra am-orii chió- t! giiiocchto mulo poi in , '?V* "all'nsseinblea ici.m.. il 

pero. moltiplicarsi <i* m tu i|n I.iiugotcu-ie delie Audi U.I. ranno una sospensione di la- spellano la cniuessio’n’di una canoicnn. l’aito venne impu- U febbraio dalla FIDAF. 

fatta di un movimento di iute- xin rlcnimcmo in onore iti una voro. anticipando l’orario «Il ma gni pensione, alla (juae pc- tn’o. FI api' 1?^i mm unì TeiV» i' d‘ 

«• ffàC libi tfl ftUMUtft ttlf ... mi l l.m«.iH M'Ieil/luii ......li,. .11 __I «..rii.. .11 «laio , t. . > * ‘ ldVr,| ll,| H'N llllil » It I ìA Al 


ic-sc citiadino, in «pianto mot- delegazioni; ni tecnici. M’ienz.iati uscita «li ogni Inriu» «li due 
te a nudo l’incapacitfi e gli 0 iunz.loii.nl del mtiUstei’o romft- ore, 

e-ro: i di ciii legge le sorti drl- mi (leiriiutu.urlii < lnnuca, che a;- fonie è nolo. I lavoratori 
I azienda i* »!i chi fa pesare luitlrncme e ospite «Il Romn, ed poligrafici romani soiio In 
sull., cittadinanz.a insopportn- hu in puigmiumn di effettuare , oUa 0 ,lre un nirsc per 


iella «li ogni turno di due r.iiiro hanno diritto, ha vi.ssu- Peiehé si nega la pensione l’ACKA e alla Federazione Azi» n- 

’e. lo imi «uni delle sue piti coni- a «pie.sio giovane’.’ Perché non de elettriche municipalizzate <mi 

Come è noto, I lavoratori moventi ungine. : i viene incontro a «pu-sto gin- la quale chiede la ripiesa delle 

iligralici romani sono In K’ giunto ieli a Honio uno vnnot'o. che peraltro «limo- trattative «mito i pruni «mini 
Ila «la olire «in mese per dei tarili mutilati ed infortii- strn tanta volontà «li voler la- della settimana m corso, «lietila¬ 


bili disagi*. attivo.. sitala- un lungo \htggln «Urnverso le ottenere t’arcellazione «Iella nati dc!rultim<i guerra, le cui] vorare, rii rifnrsl una vita? «amlosi disposta ad esamin. ri¬ 


calo di categoria, riunito nella t .| t t,\ indfh»trhui tuitlone, allo r j,.hi r sla. avanzala dal Sln- 
Cnmt-m del lavoro, per esami- scopo «il iro/lzzaie un ««cCordo bacato uuttarto «li «-.itrgorla. 
nave gli sviluppi della silvia- r oìiutvo ng!» bcumnt di prod«HU p ,, r :l(lmr „| u salariale di lire 
none Im «leci-o di convocare «i<*d'l!i(hi'trht HilmK’ii fri« I «lue 2(J0 KforlU) . 


. .• 200 aI «tarilo, 

por domani, nife ore RI 1 as- paesi. . sosl , clls . oni . ,,rl lavoro 

f-cmhle.’i generalo dei lavoratori Kniiiio piote «il qiu>,tu «|t*:e B i«- .i r . inr ,, Jll l ! r ,„ 
p.esro l’autorimessa Tuscolana. zinne u prof. Ing bhnl„»e*cu. ^“mverè '^ tUr t »ariranir 
rii piazza ftagusa Mei corso mcmtno deirAcciulenun romeni» . 

riell'n.s-je,.iblea, oltre alla de- e retto..- dei Pomcentco di Jns- ‘ f/,?, ‘ .m.ù 

nunria deH’azinne compiuta al- sy. n prol. log. Andrei link e 1 ’* ««nana. 

l’ATAC. verranno prese le de- p t| r . ligilan, «ilrett«uc geneia’.e --— 

visioni telati»»’ alla lotta che «ih mliilstem «rei C’emmorclo con Diihnno dalla ramo 

il personale condurrà pe r «li- i «'siero. KUDdllO OClld IdlhC 

firidex* la libertà Al lioeWmento hanno pres«i d-. ..r. frjnnrjfflrn 

f.’cco degli odiosi prov»cdÌ- [gufo numerose personalità «lei uo ul 1 c 

im-ntì decisi dai dirigenti del- p ondo commerciale romano o ( ( M , t> ,. Klrj . 

l'azienda municipaie è giunta numerosi funzlm.arl di Pnlnz/o unV,, K f hJl, di earned 


praticlu- lelalive alla pensione Stanotte il Bmeeiorosso ha nuovamente hi situazione eoo la 

giacciono .sepolti- nei polverosi dormito nlìafldiaceio ai Co- f,nA K giovedì mattina. 1 mai- 

archivi dei vari uttici per le ìo-seo, con la ferina «onvinzio- /t ' Al One rii creare le c< mliz.oiu 

pensioni i-sistenlj .< Homi. in- <• speranza dì ,>nt«*r paliate ,><,r 11 ,; 'KCumgmu'iito «ivi.» m..s- 


per l'intera settimana. 

Rubano della carne 
da un frigorifero 


(abitante in via «ielle Cacce 38. -coiai «li risolvere la questio- ' ,f| prov-nno 
a Torino Stanco «li «ispettore ne fowlamentnh-. In pensione. 
j la pensione sollecitata sin dot per poter «vere un minimo .-»u 
..intono 1947. non avendo mez- cui contare per affronlor* in 
| zi «li sorta è par-ito a piedi vita. 1 compagni 

i circa un mese «• mezzo fn da «ucci sono s 


La i.otte scorsa i l.'idri haurn Torino, e sorrcgg«’iai«».si sitili 
iubato i umeinsi lagh rii «urne di cll „ .. to-t... 


\n CampiRanlio. l/on ClnvuHn Irhl^i f' i\* \ »iìinKii*r(» <*uin-1 manzo e ili vitellafrigoril»>''o SUt ' p rilLV< ‘* h.i prroorM) Ienta- 

("i.'inr.’L soijj-otano dolln Camorri‘ti.rrrlt» ro’ì |cji Renato Amiei, m vii» Sipon-O. « l'“sii questo lungo 

• cammino, sorpreso e straziato 

r ' - ■ - - === = = 1 a - :—: •■z-r- :: — -- dal gelo di questo inverno ce- 

gm 9 » m « • • • ccziona’.mente rigido. 

Continuano intensi gli interrogatori 

•J J e vpiurn o i.iceon'.ire la sua 

* 9 * **_!!* llz 1 -’trnordfnari i storia, (’i iio det- 

per il misterioso omicidio del tedesco i ! 

»•. — ■ ■ — - - _ — — -__ !,..»» . t .. d z » 


Muore al volante 
della sua auto 


Gli accertamenti alla Cecchignola sono stati quasi portati a termine senza alcun 
risultato - Un « notes » con alcuni nomi ritrovato nella cella del convento? 

55,; .' . • ragie.» morte del}‘inIn sempre del'.i stessa per-’o- lu-m-n (-.miric-e a! Fatte», pur 


dal gelo di «(uesto inverno ce- fu i...pio»»ts<» malore ha «n- 
ccziona'.tncnt.- rigido. piti» »«-r-o le ore iS u «oimner- 

Braccioro.'so iipjiena giunto rhiute Auto Po/j*» di 47 «uni «t>l- 
a Roma ha chiesto dove tro- mute m \1a Pnmurai 101 mentre 
vissi- il nostro giornale «- ci »t»»u guitlmulo i« mib auto tu 
e voturn « i.i,Tonfare la sua via C’avour. Il Pozzi. «• riuscito 
ni ordii) a ri i sturbi, (’i ilo «iet- però « termure la sua huIiiiiui- 
’o che. stanco di viver: - allo bile ac<«seta«itosi poi pallido 
spilo- .le! padre. Umberto, un t-etllte. 

tiravo ojc-raio del ài FIAT, ad- Soccorso da alcuni passanti il 
detto padiglione n 9 Ifon- im»'<uo e Muto trasportino „l 
derja ghi-.t t. dopo aver In va- l’^MOlnh o dove i»rr.. e umilio 


egli ovviamente, non era pre¬ 
sente sì «’• reso necessario fin 
breve rinvio del processo, 
concordato con le parti. 

Il folto gruppo di giorna¬ 
listi, i numerosi ut’t’ocnfi. che 
pur essendo estranei al pro¬ 
cesso sono iiiterrenufi. ed i! 
pubblici/ che aveva previsto 
hn'udicuzn-fiumc hanno ab¬ 
bandonato l'aula un irò’ de¬ 
lusi alle IO,-IO. 

Le prossime due udienze, 
con ogni probabilità, saranno 
intieramente occupate dalla 
relazione che il presidente 
farà sulla scorta degli « atti »•. 
Sembra anche certo che la di¬ 
fesa rii Seinrtino solleverà 
una eccezione pregiudiziale al 
fine di ottenere un rinnovo 
del dibattimento. Gii auro- 
enfi Unpnro e Pittalupa rt- 
trugonn necessario il provvr- 
dimento anche perchè il loro 
cliente noti è stalo mai inter¬ 
rogato in precedenza. 


Sepo'to da una valanga 
di sacchetti di cemento 

Pmo dopo le 17. il manovale 
Salvatole Satina, di ,’fó anni, 
abitante in via di Pnnlavalle 
14(1, eia intento al lavoro nel 
cantiere edile della ditta Pie¬ 
tro Villa, in via Riagio Pnlla- 
n, quando gli «’- stato ordinato 
d» premiere due sacchette «L 
cemento dai deposito. li Sanna 
è entrato nel magazzino e. nel 
prendere Je «lue sacchette, ha 
iti volontaria niente provocato 
una valanga; decine di sa<•- 

gnieri.t uri ormar ju» na uni- <ij Giustizia un compatto cor- fra l’altro che consegno a !, V.! T,, w.Vl end.?) rL 7r?.l L r-!n,tn 

berillo di .soprassedere .di.» p i»- ( /otu* f /j carabinieri era stato Giuliano, in contrada Cippi .q,' n . 

chima/ume dello scio,, ero no- disposto intorno al banco de- alla fine drllaprilc del 1947. " ,7 ‘ ‘ 

vianrio ogm decisione m mei to qij imputati. Un'altra siepe di la misteriosa lettera che de- D . " : ‘ ‘ ‘ . ‘ ‘ 

;Ur::!Til' i *"' n,v " n dt »»«^* vro stata schierata di- terminò l'eccidio dei lavora- finente, ti Sanna é statrf trn- 

nanzi alle transenne che se- tori. sportato al San Camillo dove 

parano lo spazio riservato ni Biondo, magro, /ine, con or- , sanitari lo hanno ricoverato 
Filila pubblico dal pretorio. Ancora chiali dalla spessa montatura. m e orsja con una prognosi «h 

i a... ,, ... "genti r rnrnbittieri erano sta- vestito con estrema accani- tre meni di cure, 

i < «impugni .Sergio ed !»t» .di- f . dislocati nelle tribune ri- tozza. Sc/ortmo ricorda nel 

-uvei sono Matt allietati dmiu Sf . r g 0 , c 0 j pubblico, sgambare complesso la figura di uno 

nuM-itu «il un bei bimbo che si fJrr i oC casione. dinanzi a lutti studente di buona famiglia. 

«htumerì» Stefano Auguri »l»l*s- (fli iiiqfe.ssi. jtei corridoi aciiu- di la delle transenne la 
-imi. centi aU'aula. Al comando del oiadrc. la sorella e la moglie 

-— Manannina Giuliano — gli 





y ' V s . . • 

% \ > . . * ' - 

HANNO SORRISO A SCIORTIN’O — La moglie e la sorrll.t 
rii P.iMiuàlc Si’lorlino escono dui « Palazzaceto ». Quando il 
loro familiare è entrato in aula Io hanno salutato accen¬ 
nando un sorriso da dietro le transenne 


Culla 


Impazzito assale 
la zia a sediate 


f. i -me: e 


H:i”5 n 


•P-i’ninskj --.n.iru cid.i- chi 


na. ititi chi? Um» dei -noi ver-1 tioppo e tiioito e ...| mi «tu 


Que.fi .«■.ippv.mo I 50 mitri lire !e «.insegno tu tor¬ 


no mutato di escogitare- i mez¬ 
za per procacci.ir^i one-danien- 
’e da vivere, .diche ree indo.-n 
! in giro a vendere piatti «* *>to- 
( viglie eon un «isinello (che p«-r 
colmo di .sventura zìi è pure 
morto', aveva d«’CÌ-«* d; Vi-m* 


i «duceie 


Furto di pellicce 
in via Calila 12 

Ignoti, la scoi sa notte, dogo 


Migliaia di copie già diffuse 
dei l ibri di Cerai e IDI. Se reni 

Una settimana di diffusione eoo l'obiettivo di 
cinquantamila copie — Conferenze e assemblee 


Alle 23.30 *• Maio ricoverato 
hanno accennato un sorriso, d’urgenza nella cl»:i'ea neuiops:- 
Nel banco, su due file, han- chmtrica del Pnlichrico Renato 
no j>rcso posto Antonino Cu- , an b'- “bilame m via 

. ,, o. Oioiaiin- Decollato lo Poco 

ciucila, Frank. Marinino. Nini- prima era stato coi:,, da un le¬ 
zio Badalamcnfi. Anfouiiio cesso di follia e. impugnata m.a 
Terranova. Vincenzo e Fran- sedia, l'aveva stasc.ata sui c-.po 
cesco PisCiotta. Giounmd t* ' ic "a zia. Olga Rea'». La nonna 

r-:,_ è stata ricoverata al Policlinico 

Giuseppe Genovese. Pasquale r0n llMa p, 0 gnosi d» 30 gior-,» «»: 
Scwrttno. Francesco Gaqlio. c „ rr 
Giuseppe Cucinclla è rimasto 
nel manicomio in cui è rico¬ 
verato. Non erano presenti al¬ 
cuni imputati minori, che fut- 
,invia hanno inviato un tc!c- 


CO1VV0CAZIOIVI 



Si sono 
del CVS p 
ti detratti 


;«>no riuniti nella sede dove non è raro che vengano granulia alia Corte per alt- . , , 

>-S provinciale i dirigen- lette e commentale le pagine ttunciare Pimminrittr arrivo, *«» u '» * »»; « «•«» - ‘■“=- 
attività di diffusione e più salienti delle due opere. r »»f!i j « picciotti » contro In yi.r-, - . 3 ° ,J ' *"* 


' ' . • * ’ * ’ ' ” ~ ' '*» * I ir* 0.1 III’» , Uli IV ». , , 

rr ;» Hìmikì. prr parlare con|.i\t*r fa :/.ito * luccliotti drlLi propaganda delie 80 sezioni 


fl*zof»«'?i0ne efri nuoti si c np-j Ctate?io dtiraThva 


:o «tri prim t 

N»*i.c'i (’.orr.a a ir:; o:r- 

t*.i i fhT»:;.» »j» i 

i**»: «>'.<•; itE,.i 

V. > i -olio s- ,- t i•» «:• »- 

ga’c -■ ? - I .:• » d.-jv,-:/;.*:»! ho:i- 
> ." ì i!»’'.o'ti ” 'e perme.^-i» 

*• !i S | i.Hm Monile di ini- 

” .i7» ’ ■. 'i’r«'!*t* - \ '«iiTiS 

«■!»•• t. i'.-j a.• i» .»-.<» H.ir.- (ìe >r- 

iv* *• •lOv'^r' iTiìri»*: 

i'f *i-i ì* Civci*;- 

4'v. . s »* »> () :o 

:ìuj. *t n » .*') ;>*»•. i'»;« 

Pale l.’.ol’.'e «tu’ fi’ll.i ««Ila 

fi, I ». .f, v< .. - l.i -tato un» ato 

u-. Imi • » » » * i-oiPene-Jti alcuni 
Io;:.; - -’.fit» - v e .-ili Osarne 

«fella mi.'e Fra gl: altri tu¬ 
li i »i v quell»- di un militato 
„»;jf «piale m s«,nr. pp;». int.it l se¬ 
ri -o-u. it-. 

Ha :< G" )rg«. v.ve-i.i-» 

ti.i,t . t «.Ovju.i! «ìi/ i : 

j: ** ,’ » vi.-x'iV » kivi. Cv>:;* 

\ > •* r- -* a a m'*I * /'ni 

S P, » - de» ••'. ccur.e onta- 
*,-s s ;, ora e.» irò 

‘-A r>» r la -a > equivo¬ 
ci -ipn i. i: .a I ;o.-or. d: 


sulla morie di una donna 


Truffato 


• >:»t«:e.e untilo in liuil* ha mitili» t: n-feito «li :n*»rt«’ o«-r;,zm:i«*. F'iizzi-.o. a caus.i de- 
« ».i’.s« ai.aie mi un pr.Utsso h<» chiesti» « he !.» .sri’.ma »«nca S-i jpi-itoiiaitlclif:, da.i orfatio- 


I-« «cgreicr-» «tei *-udata»»> 
» .: viale eleilric: si c ritiri.•.» 


.li 7 mi.toni posta « «!;sj» »izi.-i;ie «le.PVut.»- trono d«»vo era rinchlUiso. sito pomeriggn» di ieri «<r r.-an 'Ha¬ 
ll i,-.ole--ore Ila «lei;.» i. lui»- rltà Rludlzlurl* <ul coffe di Supcrga. a Tori- re la atiunoitf sindacale svi.up- 


Osxertalorio 


solili cenci clic vanno all’acia? 


Nel corso della riunione è 
stata lanciata una Settimana 
di diffusione dei due libri, la 
quale sj concluderà nelle gior¬ 
nate «1: sabato e domenica 4 
marzo. A chiusura della Setti _ 

■ mana t comuni*!: romani 
avranno diffuso complessiva¬ 
mente oltre cinquantamila co¬ 
pie dei due volumi. j 

Numerose riunioni e confe- ! 


Un il numero speciale 

(ìeila rivista Pace stabile .. 

sul Congresso del PCUS 


ani della Pace 

iSili iti «aitili Pj-, 

« h-s *••--» . i »j a -1 

'■* ■*. ?-«•-#» .» *-• il s^., 

i T- c 4 »;. u - j. 

:-r ri ì. \f-.- * .- : j z 


Nel lutto clic ha colpito la 
famiglia per la tragica c im¬ 
matura scomparsa delia 

X D. Baronessa 

BIANCA SALVARCI BEI PRATO 

r.j;a Monghisoni 

ù C«»r.s:g!io rii z\mm;r.»straz;o- 
r.e. la Direzione Generale, i 
Dirigenti t-d i Dipendenti delie 
j Succursali della SPI. — So- 
jeietà per la Pubblicità in lt;«- 
jfin — partecipano ai cordoglio 
Idei loro Aw. Giuliano Salva- 
dori del Prato. 

Milano. 2S febbraio 
Partecipano a! Ditto: Raffae¬ 
le Jacchia. Roberto Scarcia. 
Gaetano Sa.ja. Sergio Ortolani. 


fniiti.iiiiri ii i*.*o» i/i.i-t »i»c- i rimcrrcbb. m , r sempre elfi. |bionu» anche nraposro n».a «.’- scorressimo </« «juejuoni sene 
alio, il - Popolo - a'fcrma. in per«-»ié «,Tr «-reo. «- la loro Irione calmien-.trive del Coma- — y/otrebbe essere eonsidera- 


_ . . . _ .. Leggete. jtu«dia:?, prenotate, 

renze -ui libri di Cervi c Ma- secondo numero speciale; 
bienni anche nroposro tu.a a- scorressimo ih questioni sene r;n;1 Sereni avranno luogo nel ( r g> ,-j- 

none calmieri:;rav del Come- — j rotrebbe essere considera- corsia di questa Settimana. Nel- ppj» nv » pacF* «JTABILE 

ne. direircm.'nte atfracerso Io ta esilarante. Le classi fem- m^T.V*taz’on”nePe , ^7«o* PER U:> ’ A DEMOCRAZIA 
Ente di consumo: ciò che. net «un-l. dorrebbero essere nt man.l. taz.on. nel.e serio. POPOLARE' 

piorm di pelo, avrebbe rispo- ospitate presso fa sede del- bi Maranella. Cavalleggen. 

sto eliche alle esigenze più IT-titufo mapisfrale Furi Fu- Garbateli», ed Appio Nuov-o. 

immediate II - Pooolo - con- «--tato «n ria Quattro .Yorom- « compagno Paolo Spnano» il. XX Congreaao del PCUS 
trario a queste proposte ? E «W. > classi maschili al Por- hiMrer;. questa *era le due * 

perche? Noi cogliamo discute- Reo ri Onorar presso ,1 Fa- «Pere in una pubblica confe- » * pagme. L 40. T- 

rc. ma in moda seno: non sul- scolo, per la palestra di edu- V,? n ‘ M ,'. or L' < * a 5t ‘Z , o»ie ra-j.-a q^ad.ap.i*«.a. P.*.. -a 

fa sol.fa base demagoaica del razione fisica si è pensato a aeha Maraneha. Domani adre x ot. entro f .oato 3 ma.zo o 

A . . ' ,, , _ conferenze saranno tenute al- «1 a.u tardi, entro .unedi o 

-dògi al commerciante che S Maria in Aquiro «n pia a ; , no> Donna Olimpia, marzo. 

. \o i’A et rrnrfx* J n ( o ti » a « *.« o man fra In nr*»Cl. * • 


qua:Nere tori. m<: 


so.tfcnza. che la discussione che tendenza cl »".c!ro r.on screb- ne. direttamente attraverso lo ta esilarante. Le classi fem- 
r.ot proponiamo sui prezzi é be affatto eliminata, perchè Ente di consumo: ciò che. nei »>un\'. «forrebbrro essere 
impossibile perche noi cor- nessuno ne ha eliminato le piorm di pelo, avrebbe rispo- ospitate presso fa sede del- 
renimo mr credere che - « cause. E queste cause sono, sto anche alle esigenze più IT-fifuio magistrale Fuà Fu- 
prezzi ri r’ierrafini aumenfcuo ilo abbiamo det’O e lo ripe- immediate 11 - Popolo - è con- ‘.nato .n ria Quattro .Vorem- 
no’i già ver coinè, dei r.rendi- luamo la politica fiscale della trario a queste proposte? E «W. le classi maschili al Por. 

ton. ma.. del'.; D C- IDC (che obbhpa . nrendtfori perchè? So. cogliamo discute- Vco d Ottona presso il Fo- 

C_ ............ . ia T »aonre lasse che il loro bi- r *’- ma in modo seno: non sul. sco.o, per la palestra di edu- 


PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE 


Thorez <P C. francese». 

Togliatti fP. C ital.ar.o». j. a FEDERAZIONE ITALIA- 
Gheorghtu-Dej (Partito o- x A EDITORT GIORNALI par- 
perajo romeno*. CCrvenkov . c . ip - ron pr0 ; 0R d 0 cordoglio 
(Part.to comaritsta bu.garo*. ; a improvvisa e dolorosa per- 
Rakosi (Partito ungherese dl - ;i d Vù„ 
dei lavoratori»; 

ó* La Risoluzione sui r.»ppor- N. D Baronessa 

rie! PCUsì 0m! :a '° " BIANCA SAIVABBII BEL RATO 


6^ La Dichiaratiore de: c.r.*i 


r.ata Mongh:5or.i 


a Me.». ì:.«*o ti: Siamo costretti a ripetere- & pepare lasse che il loro bì* f** ° c~'\an ** è ver*a 0 o a Maranella. Domani a 

,v.,r.o .n .-.vn; ag'’ia i andino ori piano abbiamo lancio non può sopportare: che fui fu.ion. iLi.u u r p« -a-o d conferenze saranno Tenute 

. o: .-•■'Mi.". C ha detto che Ir. questione deiren- non ruol sprecare delle impo- 0 .. 0 icraant» che y Mar.a in .4qn.ro in l’E'quiline, Donna Ohm 

.vo vn-rat no-«- H.n- me -’ò dripre "« non è nata di consumo alcuni peneri 'PCC'.ric - Se no. s: ripete la Lapranica. mentre la presi- r» 

,. - . . , ... , ... me ,.n ari prt — 1 non « naia , solita stona dei cenci che rr.n. denza e la segreteria dovreb 

G.-orT. Co :;».i e / do / so - ieri, col gelo c non finisce col di lorpo consumo - il che rfì fi , r , 3r;n hcro rimanere nei locai, d 

' » ? ( il: - - * ■-*-»^■ diminuire del freddo. Abbia - avrebbe un effetto benefico tu - A , ta i n considera « 

co.-i »:o.o-.t.-r.cn’e da ucci- ,.»«» che ;; ù alcuni me- tutto il mercato); la politica di , - . Mrn a. 


'.» :. : <»:. r. « . n » •’«>..■ 

«’ 0 .-i v ;«V.e-.t«'-r.v*n*e da uc 
«Mt!»? Ir..ìu-»o:.-i’Tien'(’ 


Riunicre in federazione 
deqli ar tisti co munisti 

&.i *ri*ti •> 7» c»et«• 

*-•. é. .+ * .« * '« '**"• 

^ •* 4»*.r- <i*. 

qr.-> ; - tri ;«-*-,•-« -V 4 1- »•- 

•_*; ti > « tallii»» ,!«•• 

. «• . 


no ricori> ,'o che irti alcuni me¬ 
si fa mira la stampo rilevat a 
lo «ontinua ascesa (in prexri 
e cbb’amo detto che vogliamo. 


«uuu i* mrnuiiM, tu ('umìlu u» ■ 

facoreppiomenro dei monopoli. (Scuole “decentrate 
’a politica sui prezzi aoricolt. --— ____ _ V 


i politica sui prezzi apricoh. 
Questa è lo nostra ronrìn- 


ri ;u«. - .»«■ »'('. SI riprir in icaprunica. mr-iirr ia P i„,.;.i, .» , Tv».,-,* , ‘ - --. - 

[ita storia dei cenci che cari- «lenza e fa segreteria dovreb - ,J '-Jì ” ”.. . * - 1 Contiene; po.acco»^ su. PartCo comu- 

c.Warir.. bero rimanere nei locali di 1, ’ . 7* * »'» Il rapporto integrale ri; Pista po.ricco sciolto r.c. ’38. 

_ r.a depli Asralli considerati Mùntl - 1 nmaval.c c z\ci.,a. Bulgari,,, falle Direttive Le federazioni, «e setioni. le 

dai tecnici poco più di una Stasera alle ore 19 si riunirà r „- r ;; 5e , ;o p.ano qu;n- e i singoli si affretU- 

ruole “decentrate., runa per Topi. Rimarrebbe. della seziono Macao. quenna> <22 pagine»; no ad inoltrare le prenotazio- 

* -- CODir direbbe il pizzicagnolo. jAHodg. e i-cr.tio limpegno ;/ .^tcrvonto integrale di]™* si preparino alla àiiiu- 

fl problema dei locali per qualche ellisse maschile m più. di diffondere «-óOO cop.e dei -S’i.Nor (• pagine»; ®*. T 1 * f^ e ‘o ’ P 4^° o U J T '^ r ° 


di diffondere « ?óf>0 copie dei) .SuV’or (7 r>a 2 i-e»; 

I L- .» * 1 . . J .. F*_ ’ » . _ 1 ' 


in-ni^pntg vomn-iiM; e Consar:( . dell Avv. Giuliano 

-Salvador: del Prato, già Presi- 
^ Ln ande^e d - a Federazione 

r ranito operaio un.fica.o 

polacco» sul Parti'o cosili- Roma. 28 febbraio 1908 
r.isia poiricco sciolto nel ’38. 

Le federazioni. le sezioni, le 
ce.Ju.e _e i singoli si affretti- -jj ^3 cm. serenamente ces- 
no ad inoltrare le prenotazto- jaxa d : vivere 


sione de! ferzo numero spe- 


ENRICO VENERI 


dati alle stelle, ora sono dimi- contro i monopoli (ad esem- 
nuttt — «in pure in diversa pio contro il consorzio produt- 
mnura — ma anche se ntor- tori del latte), di una diversa 
nc.sscTo al In elio onte-freddo politica sui prezzi agricoli. .\b- 


hanno consigliato lo sgombe- cune aule in prorineia di Vi- pie di diffusione, ed in altre 

I ro della scuoia, il comune se ferbo. Sarebbe la istituzione sezioni «ono esposti in mostra 

I uè e uscito, pare, con una più originale della sorridente « due libri. Discussioni hanno 

i proposta c;ic — se r.on di- ammuusf razione Rebecchini. luogo anche nei locai» pubblici 


-noevaio unificato polacco). Le prenotazioni si ricevono ore 10.30 pancnao dali'Ospe- 
Forotny (P. Cecoslovacco), presso i CDS locai» o provsn-jdale ci» S. Spinto 
Plbrrcht (Partito socialista ciali e presao il CDS r.aziona-l 
■-indicato della Germania), le (via Sicilia. 136. Roma*. *, 
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<r L’UNfTA* n 


CHE FARAN NO ADESSO L’AZIENDA E IL COMUNE '< 

Anche il ministero dei Trasporti 
con tro il Spiano„ de per la STEFER 

Una lettera che costituisce un nero colpo di scena — Il tronco Santa ( rocc- 
Ciampino nel primo gruppo di opere da finnn/iare — La metropolitana 


Un vero e proprio colpo di 
.«cena nell’ormnl ernioso que¬ 
stione della trasformazione dei 
servizi STEFER è costituito 
dallo ietterò del ministero dei 
Trasporti che lassessore Bru¬ 
no ha letto l’altra sera in Con¬ 
siglio provinciale rispondendo 
a vm'imerrogiizione di alcuni 
consiglieri. Le notizie conte¬ 
nute nellu lettera confermano 
chiaramente che anche il mi- 


•• piano » e dichiarano che il 
piano Neri è superato assume 
un preciso sìgnitlcato: i tec¬ 
nici del ministero del Tra¬ 
sporti, evidentemente più 
provveduti dei consiglieri di 
maggioranza della STEFER. 
dimostrano di aver subito ca¬ 
pito che il « piano .. de non è 
una cosa seria e procedono 
per la loro strada. 

Ma c'è di più. Il principale 


tavia. siamo ancoro alio sta¬ 
dio dei progetti e si sa quanto 
tempo occorre, nel nostro Pae¬ 
se. perché dai progetti si pausi 
alle concrete realizzazioni. Ora. 
il Comune vuole agire perché 
i progetti del ministero vada¬ 
no rapidamente ovanti o vuol 

continuare a dormire, conti-! perimenM del .a STEFER e la 
nuando cosi a ritardare la tra-[ avanza’a minacciosa delle dit- 
sfornumone di un servizio Ite private: é chiaro, quindi, 
così necessario a tutto la po-'ehe ogni avanti potrà 


!u STEFER in particolare, è 
catara che e «si ricaveranno 
dulia lettera del minis'oro nuo- 
v t energia per continuare a 
roit’.ersi u favore del piano 
Neri Tutti sanno che il nti- 
ni-tero dei Trasporti ha an¬ 
eli V.-'i» le sue colpe oer il de- 
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La diurne sai Untili 
* al CooiWio toniale 


E" pettegolio lori ut Consiglio 
tonni nule u ihhniuto sui V.i’on- 
rio preventivo. Hanno parlato 11 
capo del gruppo d e. t'arrum e 
il missino Aureli. Carrata ha di- 
teso il l'I'ancio tìo.'l'iiimnluKtru- 
.•lone Rebecchini con un jnter- 
vonto in tono tnlnoie o fondato 
su di un presuppav.o singolare 
e inspiegsblle; be il complesso 
dei dehit! r t ril«nvun-i delie n- 
rtendo numtoipa'.l//»»:»' non vi 

fo-sero. li di.-siiia/ii hi I- mi- 

hurdt circa non esiste i*'»he. 

tl t'onsig'to ronlimieiù tloma- 
rl ’a discussione sul bilancio. 
l*.ll:t',.\ fui gli «Un. »'. co.iiimgiio 
Nato.i 


IL PIANO NERI — Ecro una cartina esplicativa delle prop oslc per la trasformazioni- del servizi STKIT'U presentate 
dal coniltaio direttivo della Federatlonc comunista romana. Le liner punteggiate sono metropulltiim' sottrrranrr, le lince 
tratteggiate sono li» supcrficc, le linee nere sono ferroviarie, li tronco Santa Croce - ('tampino è praticamente il punto 
fondamentale del piano Neri, che 1 comunisti accettarono, che il « piatto » «le respingeva espressamente e clic ora il mi¬ 
nistero ha dichiarato di aver compreso nel suo progetto In sienie al « metrò - Porta .Maggiore - Termini 


Disierò dei Trasportili' contro 
il .. piano.. della maggioran¬ 
za ti c, del consiglio dì ammi¬ 
nistrazione della STEFER, 
quello che i democristiani fan¬ 
no passare sotto il nome di 
-- piano Borromeo » sebbene il 
defunto presidente della STE¬ 
FER si sio astenuto dal vo¬ 
tarlo. 

La lettera del ministro 

Cosa dice, infatti. la lettera 
del ministeroV Eccone il testo, 
quale l’abbiamo udito dalla 
bocca dell'assessore Bruno: 

- hi relazione alle Sue pre¬ 
mure intese a conoscere gli 
elementi fondamentali del pro¬ 
getto <11 ammodernamento del¬ 
ia rete e dei servizi della 
STEFER. p ree iste nel piano 
Seri, debbo in primo luogo 
prometter che le opere previ¬ 
ste dal piano Seri non riguar¬ 
dano soltanto le linee ferro¬ 
viarie, tranviarie ed automo¬ 
bilistiche esercitate dalla STE¬ 
FER, bensì anche le ferrovie 
locali per F rascati, Albano, 
VcUctri e Nettuno delle fer¬ 
rovie dello Stato. 

Il progetto predisposto ri¬ 
guarda peraltro — date le 
scarse disponibilità del bilan¬ 
cio statale — soltanto un pri¬ 
mo gruppo delle opere previ¬ 
ste dal piano Seri . 

Gli■ elementi fondamentali di 
tale piano, che interessano, so¬ 
no pertanto allo stato delle 
cose, soltanto quelli relativi 
a! detto primo gruppo di ope¬ 
re che si riassumano: 

a) la costruzione di un nuo¬ 
vo tronco di ferrovia a dop¬ 
pio binario fra Roma e Ctam- 
p ino. con capolinea ni Roma, 
in un'ampia stazione in cor¬ 
rispondenza del piazzale San¬ 
ta Croce in Gerusalemme, nel¬ 
la quale farebbero capo tutti 
i treni provenienti da Ciam¬ 
pi no e da Palcstrina; 

b> un adeguato ampliamen¬ 
to della storione F.S. di’ Ciam¬ 
pi no: 

c) la sistemazione del tron¬ 
co di ferrovia statale Ciani- 1 
pino-Frascati; 

d) la costruzione di un de¬ 
posito r di una officina per il 
materiale rotabile, alle Capar»- 
nelle: 

e) il complemento del tron¬ 
co di ferrovia, in massima i 
parte già costruito, fra via 
Assisi e Torre Spaccata; 

f) alcune rettifiche e siste¬ 
mazioni varie sul tronco Tor¬ 
re Spuccata-Pah-stnva, della 
ferrovia Roma-Fiuggi; 

g» un tronco di ferrovìa 
metropolitana di collegamen¬ 
to fra le stazioni di Santa 
Croce e ia Stazione Termini., 

La spesa necessaria per que¬ 
sto primo gruppo di lavori, è 
prevista in circa 18 miliardi. 
di cni 14 a carico dello Stato 
e 4 a carico del concessio¬ 
nario 

Come = : può agevolmente! 
rilevare il ministero afferma 
di star preparando un proget¬ 
to per ia realizzazione ri; un 
gruppo di opere previste nel 
piano Neri e ignora totalmen¬ 
te sìa pure l’esistenza de* più 
recente .piano., de. G.a que¬ 
sto fatto, proprio nei momento 
:n cui : de magnificano il loro 


divario fra il nuovo «piano 
de e il piano Neri sta proprio 
in quel tronco ferroviario San 
ta Croce-Cinmpino che do¬ 
vrebbe rappresentare la base 
per il servizio di collegamen 
to con i Castelli. Secondo il 
piano Neri, infatti, costruendo 
questo tronco e le diramazioni 
da Cinmpino verso i Castelli, 
si ottiene la separazione tota¬ 
le del servizio extraurbano da! 
servizio urtxino: ciò che signi¬ 
fica snellezza, rapidità, ordine 
nei due servizi. Proprio in 
considerazione di questi risul¬ 
tati il comitato direttivo della 
Federazione comunista dichia¬ 
rò di appoggiare questo pro¬ 
getto e suggerì la costruzione 
di un tronco di metrò die, col¬ 
legando Santa Croce a Ter¬ 
mini. completasse l’opera. 

Contro questa parte del pia¬ 
no Neri, invece, polemizza 
apertamente Io relazione dei 
consiglieri di maggioranza del¬ 
la STEFER. dichiarandola as¬ 
surda e inutile e avanzando, 
in proposito, la magnifica idea 
di lasciare che R servizio ur¬ 
bano e quello extraurbano 
continuino a servirsi della stes¬ 
sa linea, con i risultati che 
tutti conoscono già perché li 
vanno sperimentando ogni 
giorno. 

Il <« piano d.C. smentito 

Ora il ministero, coti la sua 
lettera, dichiara implicita¬ 
mente di essere favorevole 
proprio al tronco Santa Croce- 
Ciampino al punto da averlo 
incluso in questo suo primo 
progetto, e accetta anche la 
proposta dei comunisti pzr il 
metrò. Il «piano., de: de vie¬ 
ne smentito in pieno e proprio 
nel suo punto centrale. 

A questo punto sorge uno 
questione; dinanzi a questa 
lettera del ministero dei Tra¬ 
sporti che cosa ha intenzione 
di fare la maggioranza de del 
consiglio di amministrazione 
delia STEFER? E’ evidente che 
continuando ad appoggiare il 
suo « piano -, smentito adesso 
•oche dal ministero, esso non 
farà che aggravare la confu¬ 
sione che ha già creato e. 
quindi, si renderà responsabi¬ 
le di vero e proprio sabotag¬ 
gio contro l’azienda. E che 
cosa ha intenzione di iure il 
nuovo presidente Corsane go, 
il quale ha recentemente di¬ 
chiarato di volersi « oattere 
fino in fondo., per sostenere 
li « piano - della maggio¬ 
ranza? 

Lo stesso interrogativo vai» 
per il Comune. Da anni tl pia¬ 
no Neri dorme nn cassetti del 
Campidoglio; il Consiglio co¬ 
munale non è m.ii riuscito a 
discuterlo, la Giunta comuna¬ 
le non ha mai mosso un dito 
per ottenere che fosse realiz¬ 
zato. Oggi è il ministero che 
dimostra di voler fare il pri¬ 
mo passo per attuare i’ammo- 
demimento della STEFER: e 
ciò dovrebbe essere sufficiente 
motivo di vergogna per ,'«m- 
tninistrazionc comunale. Tut- 


polnzionv di Roma e della 
sua provincia? Oppure, ancora 
peggio, ha intenzione di lavo¬ 
rare addirittura nella direzio¬ 
nò opposta — indicata dal 
«piano» de — dimostrando 
così ancora una volta di vo¬ 
ler distruggere lentamente la 
STEFER a tutto beneficio dei 
privati? 

Sono interrogativi ’ che at¬ 
tendono risposta soprattutto dm 
fatti. Per quanto riguarda ia 
cittadinanza e i lavoratori dei- 


e-soro so lo il frutto di lina 
battaglia; questa stessa lettera 
è evidentemente il risultato 
\lelle lotte, «mpie e intensa, 
elle lavoratori e cittadini fiati¬ 
no sostenuto negli anni e nei 
mesi scorsi. 

Da parte nostra, chiediamo 
che della questione si discuta 
subito al Consiglio comunale: 
oggi piu che mai ciò appare 
assolutamente necessario. 

GIOVANNI (TISARHO 


L'efficace opera 
dei comuni democratici 
contro il maltempo 

La .segreteria della Lega 
nazionale dei comuni demo¬ 
cratici. delle province e enti 
minori ha diramato un co¬ 
municato in cui addita alla 
riconoscenza del paese l’in¬ 
telligente. tenace e flesso 
eroica opera degli ammini¬ 
stratori democratici, comuna¬ 
li e provinciali, grazie alla 
quale, in condizioni partico¬ 
larmente difficili, è stato pos¬ 
sibile circoscrivere i danni e 
alleviare j disagi derivati al¬ 
le popolazioni daH’mfuriare 
del maltempo sopraggiunto 
ad acutizzare una già preca¬ 
ria situazione di miseria, ab¬ 
bandono e disoccupazione. 

E ciò si ritiene tanto più 
di dover fare, in quanto da 
parte degli organi cii infor¬ 
mazione governativa, della 
RAI e della co-addetta «.tatn- 
po indipendente si tende per 
inammissibile faziosità e poi- 
fini chiaramente elettorali- 
stici, a sottacere qilc-ta ope¬ 
ra. mentre si è fatto grande 
frastuono per altrui inadegua¬ 
ti interventi. 


I nuovi prezzi 
delle banane 

Con decreto in cot so di 
pubblicazione sulla « Gazzet¬ 
ta Ufficiale i», a datare dal 1. 
marzo — informa FARI — 
i prezzi delle banane sono co¬ 
sì fissati: lire U7T> dai grossi¬ 
sta al dettagliante e lire -175 
al consumatore. 


GTE SPETTACOLÌ Di OGGi 


LE PRIME 

TEATRO 

Kos u prozio tu* 

Se: ilio indi'epoca della -uà 
tarda maturità. Resurrezione 
appare quale la meno alta fra 
le opere maggiori di Tolstoi, 
e insieme come quella U’una 
co.-a m tega strettamente con 
l'altra » in cui più scoperta si 
maniie^ta una tesi fondumen- 
:.de del narratore; il raggimi- 
gunonto della perfezione mora, 
•e att:a\*-t-»i l'applicazione 
-piegiudica:a .lei dettami del 
Vangelo, i.i contrasto, se »e- 
vv.-saria, con la predicazione 
della Chic-a ufficiale. La sto¬ 
ria. nota largamente anche in 
virtù delie molteplici versioni 
cinematografiche ricavatene, 
accorta del principe Ncchliju- 
dov. vano e corrotto, il quale 
seduco Katiuscia, una giovn- 
ni.-siina contadina, e la spinge 
cosi -tdiii via della prostitu¬ 
zione; molti anni dopo la tìt-n- 
uà è ingiustamente condannata 
m un processo per veneficio: 
Nechliiudov, ritrovandola in 
cosi tragica circostanza, è for¬ 
zato dalla coscienza non spenta 
in lui a ripercorrere le tappo 
od proprio misfatto e a cer¬ 
carne U -piaziono, prima ten¬ 
tando di ottenere la revisione 
della M-iiteii/n. poi seguendo 
Katiuscia nella lontnna Stbr- 
:ia; e qui la sventurata, che il 
principe ha redento redimendo 
se .-tesso, riacquisterà una sal¬ 
da ragione ai vita nell'amore 
di un giovane detenuto poli¬ 
tico. il tinaie con altri mezzi 
vuol eon-egnire quel regno 
della bontà «• della fratellanza, 
in cui Noclili uuiov ha riposto 
sua Uste. 

Pili che nella problematica 
religiosa o nei i apporti fra i 
due protagonisti, l'interesse di 
Resurrezione risiede tuttavia 
nell’ambiente sociale che cir¬ 
conda i personaggi principili; 
a ,-Ostaiiz.a viva del romanzo 
ono. per dirla con Cediov, 

■ i principi, i generali, le zie. 
i contadini, i detenuti, i secoli- 
ini ... tutto figure che costruì- 


IH passeggeri feriti nello scontro 
Ira pull man e tram in J\ Vittorio 

1. incidenti' è accaduto ieri sera verso le ore 21 — I viajrpa- 
lori limino riposato torinnaianienle soltanto leggere lesioni 


Dieci passeggeri .«in rimasti metri fio: .sul Iato sinistro: dallo 


feriti in un pauroso scontra, 
che peraltro non ha avuto 
gravissime conseguenze, veri¬ 
ficatoci ieri sera tra un pull¬ 
man della STEFER ed un tram 

Verso le oro 21 un pullman 
della STEFER. diretto a Ce.n- 
tocclle. giunto a piazza Vitto¬ 
rio. ed esattomen'o all'altezza 
dell’angolo di via Mamioni. 
per cause ancora non accerta¬ 
te è andato a cozzare contro 
ii tram n. 11. 

Nel tremendo urto si sono 
avuti molti contusi e feriti, sia 
nell’autobus che nel tram, i 
quali --ono dati trasportati al- 
l’ospedale di S Giovanni, dove 
hanno ricevuto le cure de* 

coro. 

Ecco l'elenco ilei foriti, eh? 
sono stati giudicati guaribili 
dai due ai 10 giorni: Marco 
Ccrbona. di anni 41. abitante 
in via Tuscolana 002; Carlo 
Digiulio. di 26 ann:: Candida 
Roca Idi. di 30 anni, a bi'ante 
in via Paolo Partita 13; Elviro 
Marancio. di 30 anni, abitante 
in via Tuscolana 24; Aristide 
Zignaghi. abitante ::i piazza 
dei Renzi 48; Riccardi Milizia, 
di 30 anni, abitante in via Ca¬ 
brerà 14; Giulia Marcucci, d: 
32 anni, abitante in via del!?; 
Stalle 15; Domenico Negri, di 
58 anni. nbi*n:.te in via F:vsz- 
vano 57; Vincenzo Marion;, di 
27 anni, aoit .nte in via Pre- 
nestina 14; Aurelio L::iard:. d: 
31 anni. .usi:.e.te ::: \ ia Gon¬ 
za no 51. 


angolo di via dei Serpenti fino al 
ninnerò civico 271 e dat minierò 
civico gli all'angolo di via d<-i 
Serpenti. 

- In \ia «IH Serpenti divieto di 
tosta ai veicoli sul Iato destro 
dall'angolo di via Madonna del 
Monti all’angolo di via Cavour e 
sul lato sinistro dall'angolo di 
via Leonina all'angolo di via Ca¬ 
vour. 

- In via tircli Annihatdl divieto 
di .sosta sul lato destro dall'altez¬ 
za di \ ia Frangipane all’angolo di 
via Cavour c sul lalo sinistro dal¬ 
l’angolo di via Cavour all’angolo 
di via Frangipane. 


Le conversazioni 
sul Cong resso d el PCUS 

In preparazione delle con- 
l rrsazlon! rlu- si terranno In 
tutte le sezioni romane *u « Il 
XX Congresso del P.tMI.S. La 
trasformazione de! socialismo 
In sistema mondiale apre nuo- 
ir vie e prospettive di vittoria 
al lavoratori -, i roinpagnl del 
Comitato Federale sono con¬ 
vocati per domani alle ore 18 
In Federazione 


Un giovane disarcionalo 
da un focoso puledro 

VCisu ;* c:« |<i di :c: i un gio¬ 
vate setitenne. |>; Finito. 

t'.ltnnte ni i:::i 1 l delfi» Nomi’n- 

tono, mentre M e.-etcì-asa a <io- 
n-nre un puledro. In.p.-ni vini- 
mente c stillo diMurlntw-o c get¬ 
tato a terra fiat focoso enialto. 
>te;ia < «duu» ti Fiotto riportava 
la fiat'ura della gau. ;u dt*atra. 
Trasportato al Policlinico, è sta¬ 
to gnidi* aio gunrltd'.o in 30 
g:ot »*i. 

122 pini a Ostia Lido 
190 a Castellano 

La Giunta i ou.tinaie Ila ap¬ 
provato Ieri alcune proporle di 
ueIH*cm7.lone fra cut la pianta¬ 
gione tll 122 pini in varie loia- 
imi de: imo ii: o.s'ia. ni ino pi¬ 
ni a Castel Fusano e lungo l! 
Vinte Cristoforo fnloir.lo «• la 
rosirUZ-JOnC di piazz.uo.e a prato 
'.ungo t| vppr str- -o 


'peoni» ne! loro insieme il 
quadro di un mondo spavente- 
volmeute marcio. ■ dove cam¬ 
peggiano ia mùsoria dei lavo- 
• stori sfruttati, la violenza e 
il lusso della classe dominante, 
l'asserviinento della burocrazia 
e della giustizi i ai voleri dei 
potenti. Conti»» la società za¬ 
rista ormai prossima alla sua 
dissoluzione si leva la prote- 
veeincii'e e appaS'ionata «li 
Tol-toi. con accenti che scuo¬ 
tono nel profondo ancora oggi. 

Nella nuova riduzione tea¬ 
trale «li Cario Terrò», purtrop¬ 
po. que-u* neeo.ssnrio sostrato 
«iella vicenda rimane in pe¬ 
nombra o -i presenta solo di 
«colei», ttsuona più nelle af¬ 
fermazioni verbali che nelle 
immagini; difetto forse inevi¬ 
tabile, compensato in certa nti- 
-u-a dal convincente calore 
con cui 1<> parole sono dette, 
nonché dui serrato piglio 
drammatico delle scene. Igivo- 
-o comunque meritorio, e .spet¬ 
tacolo (legno quello dato al 
Quirino ieri sera Renzo Ricci, 


t*iecola cronaca 


Variazioni del traffico 

In via San Fovimato ( vietata 
la sesta ai vcirolt mi tutto il Iato 
destro cd (■ istituito un pareheg¬ 
gio sul lato s.ni-stro. 

—In piazza del l’isneto è vietata 
la sesia ai veicoli sul lato destro, 
da via del Pignrto .«I Ponte Casi- 
lino. 

In via Calroli e vietata la so¬ 
sta ai veli-»!: rei tratto tra via 
Principe Fugcuio e via Gioititi 
su arrivi ì Iati 

— In via t'avour divieto di sosta 
ai veicoli »ui lato «kstro dal nu¬ 
mero civico 253 all angolo di via 
Annibaldi e dall'angolo rii via 
Anmbaldi per un.» lunghezza di 


r Unità biffasi OH e 


Far giungere l’Unità a lle sezioni più p overe 

Abbonamenti di solidarietà 



La cellula dell’apparato del- 

l'Unità ha sottoscritto per festeg¬ 
giare i 55 anni del compagno 
Edoardo D'Onofrio, amato diri-i^ 
gente del nostro Partito, 2 abbo-P^ A 
namenti annui c uno semestrale y; . 1 
aU’Unità. v.-'. 

Gli abbonamenti sono stati assegnati a: 

Sezione P. C. 1. Venosa (Potenza) 

» » Comiso (Ragusa) 

» » Lenola (Latina) 



fn tutt i Itali i si sviluppa 
la campagna di solidarietà 
per Ir sezioni povere 

ì compagni ilei l'ieniont e 
che hanno accolto l'appello 
dflhi Federazione di .tfafcrn 
per le sezioni li quella j.ro- 
rir.mi che non ricevevano 
JT'nità. ci hanno triviali 
l'importo ili 11 ahì’onamenti 
annui. 

huU’edizionr torinese ri 
sono sfati richiesti i nomi 
di altre sezioni povere olle 
inali inviare gli abbona¬ 
menti sottoscritti. 

/ compagni della cellula 
iielt'l'nità di Roma non po¬ 
tevano restare assenti in 
questa nuora gara d'emula¬ 
zione e di solidarietà; è un 
esempio per te altre cellule 
di fabbrica o d'azienda che 
hanno fa possibilità econo¬ 
mica di contribuire a questa 
campagna. 


/1 

NUOVE PUBBLICAZIONI ì 

- E' u»rlt«* il mntu-r » di n«.«r/o 
do *I-i vive dei -<tt*- « oli! ■. il 
|icru»dico diretto dal * oli* g.i Ro¬ 
dolfo Crociani Tra i collabora¬ 
tori di questo rumerò figurano.! 
Flora Antoniom. Diego Cali agno, 
'.'ino Capriati. Alberto Cavaliere. 
Lino Curri. Giovanni Gnm.ì’di. 
G Giglio**». Alberto Gtovannlru. 
Ettore G. Mattia Manin Tam¬ 
burello. fn tutte l« «-duole I. .'tO 
«CONFERENZE 

•- AUTniverslta popolare roma¬ 
na «Collegio Romano», oggi par¬ 
leranno a'ie 18. il giornalista 
Omero Castellani, su. «Parassi¬ 
ti vari dann ».*i alle piante, agli 
animali rd all'uomo .Metfxli e 
mezzi di lolta per v«imbatterli a 
Iproiezioni. Alle Ji*. il prof. Sal¬ 
vatore Collari, su: « Ve«chic e 
nuove terapie della malattia tu¬ 
bercolare ». Ingresso libero. 

- Circolo « Carlo ducane * <v:a 
Monte Arnione 13» Oggi alle 21 
l’aw Achille Battaglia parlerà 

i su « Ia Co«ttturioi.c e la Corte* 


IL GIORNO 

_ Osci, nu-rvoledi z9 febbraio 

S. Giusti». Il spie sorge alle 7.6 
e tramonta alle 13.7. 

Bollrutno d etnografi co. Nati: 
maschi 43. femmine 51 Morti: 
maschi 33, lemnnne 3'* Matri¬ 
moni tl 

- Bolletlmo nieleorolotico. Tem¬ 
peratura di ieri, ir.ii.inia t.ll 
massima M 3 

UN ANEODOTO 

-- In soldato Ir'andese drU'Cjcr- 
cilo di Crome, e» durante una 
battaglia piom.h» *u un avver¬ 
sario e lo avvinghi.» strettamen¬ 
te. Dopo quali he i-tar.te. non 
sapendo </urv r.v. ar.-ela gridò 
rivolto ad un san compagno: 

« L ho fatto prigion.rro ma r.nn 
vuote seguirmi. Vieni a darmi 
una rrano - F l'altro di riman¬ 
do: «Se m vuole seguirti la¬ 
scialo andare » « Già rr.a e lui 

che non vuoi*- mollarmi • 

VISIBILE E ASCOLTASSE 

- TEATRI. L'Opera dei hurat- 
fnl di ?.Tar:a Signorelti. - lì ca¬ 
rattere ruhitalr • al 4 Fontane; 

• Giove ir. doppiopetto « al Si¬ 
stina 

- f INT.M \ : * Casco Toro * al- 

l'Ir.duno. La Fenice: « Ne»*uno 
resta jolo » aH'Ambasclatori. A- 
ristnn: « Il bigamo - all'Attuali- 
!«. Caprar.ichetta. Moderno; « Il 
: a radilo del capitano Hcllar.d » 
altéAvorto. * Un americano a 
Roma » all'Altieri: - Fabiola » al i 
Colombo: • !_a fortuna rii essere 
oor. na » al Corso: «Risate in pa- P irIa Boni Tc'lni parlerà oggi 
rrd:sQ ». ilLEuclide. * Gioventù HI” * Alfredo Par.zii'.i r.el- 

bru. lata » al Fiamma: « I-a scar- '* v,ta * nCe ‘' offriti » nella «a- 
--i-tta di vetro » alFImpero. Mo- di piazza S Marco al 

1 Centro culturale • fi. ( ardue- 
rj ». Oggi alle 21. nella sala di 
viale Giotto 13 parleranno lo- 
r.orevole Eugeni*» Djgor.i e «a 
p.rof Ad.»- Alts^ar.dnru. 

- Centro euttnrale francese 
(piazza Campitelll 3>. Oggi alle 
17.3-> il prof Mare Blar.rp.am, 
parlerà In frar.ce*e s .» - Vtllon. J 

primo dei moderni », I 


It tllIO e TV 

Programma nazionale - Ore 
7 a 13 11 2 U..K) 23.15 Giornale 
radio. «.»">: Lezione «Il tede¬ 
sco: 7,1»: Buongiorno; 8.15: 
Rassegna stampa; 11: Radio 
per le scuole; li. 15: Trio Lo» 
Bar-iguane; 11.30: Vetrina di 
Iheriigrotta; 12- Conversazio¬ 
ni del medico;' 12.10: Orche¬ 
stra MilleUiei. 13.20: Album 
musicale; 14.15: Chi r cit 
scena?; 1*5,30: la: opinioni de¬ 
gli altri: 16 . 13 : Musica per 
banda; 17: Orchestra Cergoli; 
17.30: Fungi vi parla: 18: Mu¬ 
sica sintonica; 18.30: Uni¬ 
versità internazionale; 18.45: 
Lungo ii Po; 1*3.13: Uotteglm 
d'arte; 19.43; Aspetti di vita 
italiana: 20: G. Conte e la 
sua orchestra; 20,45: Radio- 
Sport: 21: Giostra d* motivi; 
21.13: Conversazione: 21.25: 

"La guerra'*, di H. Hossclllni. 

Srrondo programma - Oro 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
D; Effemeridi; 9,30: Canzoni; 
9.45: L Sangiorgi at piano¬ 
forte: 10: Appuntamento alle 
«Iteci: 13 : Giunco c fuori 

giuoco: 15.15: Caffè continen¬ 
tale; 1 G: Terza pagina; lG.30: 
"Giacchetta bianca" rotilo nro; 
17: La bussola: 18.15: Pro¬ 
gramma per t piccoli; 19: 
Classe unica: 19,30: Orchestra 
Unitaria; 20 30: Giostra di 
motivi; 21: Do< ria scozzese; 
22: CIUA-iiotte. di E. D'Erri- 
co "L'uomo che viene da 
lontano"; Musiche di R. Or¬ 
tolani. 22: Siparietto. 

Terzo programma - Ore 2t- 
Glornat» del terzo: 19. Le 
malattie coronarie. 19.13: So- 
Irr Antonio: quattro sonile; 
19.30. La Rassegna: 20.15: 
Concerto; 21,20 "Cavalcata a 
mare": 2l.4.» : Le opere riI I 
Stravvins^ v 

Televisione - Telegiornale 
alle or»- 2 -> .Vt r in chtu-ur»; 

1 7 V»: I-i TV dei ragazzi: 20 45: 
"La rivincita di barearat 
Clini i. 1*2 15' f!<i«ina in «o- 
ficla: 02 25: pirirrltf una 
«.'ornar,da'* 


eho fra anche il regista, ha 
dato «sostenuto rilievo alia par¬ 
to di Neehlijudov; Èva Magni 
ha inqH-tuosamente recitato 
quella «li Katiuscia. Albciu.zzi, 
Bosetti. Mauri, Oppi, la Nuli, 
la Toccnfondi, la Galli e altri 
hanno ricoperto onorevolmente 
i ruoli rimanenti. I costumi, 
piuttosto convenzionali, erano 
di Pier Luigi Pizzi, i'esseoziale 
alJcstmicnfo scenico c le luci 
di Enrico Tovaglierl. Successo 
eccellente: si replica 

ag. sa. 


TEATRI 

ARLECCHINO» Imminente tnau- 
guiazionc. 

ARTI: Ole 21: v.ia oel Teatro 
Italiano dt P. De Filippo; * A 
ine la libertà > novità di E. 
Grassi. 

DELLE MUSE: Ore 21.15: C.ta 
P Barbara, C. Tamburlani. R. 
Villa * Vita mea » di C G. 
Viola Vivo successo 
DEI LO.MMEDL\NTl: in allesti¬ 
mento nuovo spettacolo 
ELISEO: Domani ore 21.15: «La 
padrona ili raggio di luna » ili 
Garinci l* Gtovanntni. 

IL uiLLlMbTHU IV. Alni sala IU0I: 
C’.ia Stabile ore 21: «Vigilia 
nuziale » di C. Mascl, regia di 
M- Moneta. Novità assoluta. 
mobile «viale Limait hidoso 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,30 «Ali Babà c I 40 ladro¬ 
ni » e un balletto argentino 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C. la Cario Dappnrto in « Gio¬ 
ve In doppiopetto» (prezzi fa¬ 
miliari) 

PIRANDELLO: Martedì 6 alle 
2L15 prima: «AilTiscita», «L’al¬ 
tro figlio». «L'uomo dal flo¬ 
re tu bocca ». « L’imbecille » 

di Plrntulello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
« Il carattere cubitale » r>vlsta 
In 2 tempi di Giustino Durano 
QUIRINO: Ore 21,15: C.la Ric¬ 
ci. Magni. Albcrtnzzl « Resur¬ 
rezione» di 1.. Tolstoi 
ROSSINI: Ore 21,1.»: C.ta Teatro 
«Il Roma diretto (la Chrcco Du¬ 
rante « lai scoperta dell’Ame¬ 
rica » di A. Retti 
SATIRI: Ore 17: C.la Stabile 
(Irt giallo, diretta da G. Ol- 
roln « E la polizia rmn ne sa¬ 
peva nulla » iII J. Guitton 
i laminare | 

TEATRO DELLA NATIVE! V (« ia 
Galli.» 1(521: Ore 16.20 C la D’O- 
nglia-Pnlmi * «Maria Gorelli » 
Ile atti di Tata«.ciorc con com¬ 
menti musicali 

VALLE; Óre 21.15; C la imitile.» 
di Nini* Taranto * L'indimen¬ 
ticabile agosti» » ili U. Murile- 
duo v Cutolo 

VIA VITTORIA 6 : Ore 21.13: «La 
cucina degli angeli » con S. To- 

fann-U. Snadaro. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alhamhra: Fiamme sulla laciin.» 
e rivista 

Altieri: Un americano a Roma 
con A. Sordi e rivista 
Antbra-Jovftirili: Ofi/15 con IL 
Vita «« rivista 

!• r 1 tir 11 »«-: K. 2 onerazlone con¬ 
trospionaggio «> rivista 
Ve li (un Aprile: I due forzati e 
rivista 

Volturno: Gorilla in fiig.» e ri¬ 
vista 

CINEMA 

A.ILI' : Giulio Cesare lon M. 
Brando 

Acquario: Chiuso per restauro 
Adrlaclne: Segnale di fumo con 

D. Andrews 

Adriano: La maschera d| ooroo- 
ra con T. Curtis (Apertura ore 
14.30, ultimo 22.501 
Airone: Lord Bruitimeli con J. 
Riminomi 

Alba: bimba con L> Bognrrìe 
Aleyonr: Banditi atomici con R. 
Dttinlng 

Ambasciatori: Nessuno resta so¬ 
lo con II, Mitchum {Apertura 
ore 15, ultimo 22.45) 

Attiene: Orgoglio e pregiudizio 
con G Garson 

Apollo: Lord Brunimell con S. 

Granger (Cinemascope) 

«Appio: Sindacato di Chicago con 
z\. Lane 

Aquila: Il marchio «li sangue con 
A I«adri 

Archimede: Cuccia al ladro cor» 
G. Kelly 

Arcobaleno: The end of the af¬ 
fair (Ore 18 20 22| 

Arenili*: Vendicherò il mio pas¬ 
sa to coll J. Milcs 
Arlston: Nessuno resta solo con 
R Mitchum (Apertura ore 
MJ0. ultimo 22.50) 

«Istoria: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 
A*tra: La vendetta di Kociss con 

J. Hodiak 

Aliante; L’eredità di un nomo 
tranquillo con V. De Carlo 
\Uuallla: li bigamo con Al. Ma- 
strolann) (Aperturo 14.30 ulti¬ 
mo 22,50) 

Augustus: Madama Butterflv con 

K. Yachigusa 

Aureo: I guastatori delle dighe 
ron R. Todd 

Aurora: SOS noli zia coloniale 
con M. Hcalcy 

Ausonia; Tarn tam Mivumbc :nn 
Kerlma 


Avrutlno: Cavalcata romantica 
Avorio: Il paradiso del capitano 
Bollami con A. Gulnness 
Barberini: Alta sorella Evcllna 
con J. Lclgli (Oro 15,30 17.40 
21) 22,30) 

Uelslto: Un dottore In alto maro 
con 1 ). Uogartle 
liellarinliKi: Riposo 
Belle Arti Due sorelle amano 
Ueruini: Difendcto ia citta con 
VV, Pidgeot» 

Bologna; Banditi atomici con R. 
inuma 

Brancaccio: Sindacato di Chica¬ 
go con A. Lane 
Capannello: Riposo 
Capito!: Gli croi som» stanchi 
con V. Montami (Oro 15.50 
18.10 20.10 22,25» 

Capellino; Caccia al ladro con 
G. Kcllv 

Capraiurhelta: Il bigamo con M 
Mastroiaunl 

Castello: Santerellina con A M 
Pierangell 

Centrale; Spionaggio atomico con 
E, G Robisnon 

Chiesa Nuova: La scala a chioc¬ 
ciola con D. M. Giure 
Cine-Star: Io piaccio con W. 
Chiari 

Clodlo: Santarelllna con A. M. 
Pierangell 

Cola di Rienzo: La ninno tini- i 
stra di Dio con II. Rogart 
Colombo: Fabiola con M. Morgan 
Colonna: La sciarpa verde 
Columbus: Riposo I 

Corallo: Conta solo l’avvenire 
con C Colbcrt 

L'orso; La formila di essere donna 
con S. Loren (Ore 16 13.05 20,)0 
22.301 

Cristallo: L'uomo senza paura 
con J Mnson 
Degli Srlplonl: Riooso 


Del Fiorentini: limoso 
I)e| l’icroll: Riposo 
Della Valle: l.a tuga ni Tarzan 
Delle Maschere: Io piaccio con 
W. Ciliari 

Delle Terrazze: Rasoutin con M. 
Vitale 

Delle Vittorie: Bacio di fuoco 
Del Vascello; Accadde al peni¬ 
tenziario con A. Sordi 
Diana; Un napoletano r.el tur 
West con It ’f'as lor '(.Ulema- 
àvopv) 

Dori.»: GII ussari del Bengala 
Edelweiss; Canea nella iuiikij 
con J. Dantici’ 

Eden: Orchidea blonda 
Esperia: Gorilla in fuga 
Espcro: Il Ugllunl prodigo con 
L. Tiirncr (Cinemascope) 
Eucliile: Risate m paradiso con 
A. Hcpburu 

Europa; Caccia al ladro con G. 
Kelly 

lAci-lsior: L’inferno degli uo¬ 
mini del cielo di letence 
Omini! 

Famiglia: Angelo tra la lolla 
Farnese; Il lesolo dell'Africa con 
II. Bugurt 

Faro; Pioggia con K ilayworth 
Flanuna: Gioventù bruciala con 
J. Dean tOre 15.30 17.45 20 
22 . 20 ) 

Fiammetta: Touch and go (tech¬ 
nicolor) con J. MdWklns o M. 
Johnson idre 17.30 19.45 22) 
Flaminio: La vallo dell'Eden con 
J Dean (Cinemascope) 
Fogliami: Il mostro elei mari 
Fontana: Il passo di Fort Osmio 
con !(. Cuineroii 
Galleria: I« ( legge ilei silenzio 
i Apertura ore 14.30, Ultimo 
spettacolo 22,50) 

Garbateli:!: Tarn tam Mavumbe 
«<in Kerim.i 

Giovane Trastevere; Il coman¬ 
dante Jln» t-on J. Wavne 
Giulio Cesare: Un dottore in al¬ 
to mare con D. Bogardo (Ct- 
ueinascope) 

Golden: I pioncri dcll'AIaska 

Gnadalnpr; Riposo 

Hollywood: Ia banda del dicci 
l'un R. Scott 

Imperlale; il tesoro dt Rommel 
eoi» D. Addatila (Cinemascope) 
(Apertura ore 10.J0 antuncrl- 
(iiane. ultimo 22.50) 

Impero: La scarpetta di vetro 
c«m L. Caron 

Imbolo: Casco d'oro con S. Si¬ 
gnore! 

Jonio; i.a montagna dei 7 tattili 
con A Ladri 
Iris; La sciarpa verde 
Italia: Oltre il destino con G. 

Ford (Cinemascope) 

Io» Fenice: Casco d’oro c on S. 
Signore! 

Livorno: l’elio di rame con B. 
Lancnslcr 

Lux: Vendicherò il mio passato 
«on J. Mills 

Manzoni: L'ultima volta erte vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Massimo: Il principe ladro 


Odeon: Mogamno con a. Garri¬ 
tici- 

Ouvscalcht; Racconti romani con 
G. itala (Cinemascope) 

Ul> mina : Non siamo angeli con 
li. Bogari ( Vista visioni 
Orfeo: Destino di donne 
Orione: i,a marcia nei «.uroporo 
con 1*. Lautora 
OliaiUla: Riposo 
Uiuviano: La vena doro con 
M Toren 

Palazzo; Allarme a sud con L. 

Amanda 

Patestrina: La legge conilo Bit- 
ly Km con S nrady 
l'arioh: Proibito con Al. correr 
parisi 11 tesoro di Rommel -ori 
D. Adaams (Cinemascope », 
(Apertura ore 44.30. ultimo 

22. jU) 

Pa.\: Il padre della sposa cor» 
b. ’1 racy 

(‘Linciarlo: Rassegna Intel nazio¬ 
nale del documentario 
fiatino: La légge contro Bil.’y 
Kuld con S. Urady 
FUza. Tempo destate con K. 

llepbuin ( lechnlcoior) 
fliiiius: Nei mari uoll'AlasKa 
con R. Ryan 

l’rcneste: L’eredità dt un uomo 
tranci tulio 

Quirinale: In ari li imo desti¬ 
no eoa l. hinatra 

«i'o.'lb *«a; ..a. e una cosa 

meravigliosa (LineinaSc-ape) con 
J. J, ne., lngrrsjo continuato 
Ape:tura ore 15.45 
Quiriti: Meicolcdl del ragazzi: 
balliti ■: baci 

Reale: l.a legge del bUon/u* 

He» : Riposo 

He\: Un dottore • r» alto inaie 
i con D. Rog.irde 
| Rialto: Brooklvn rhtam.i polizia 
con A. Quinti 


j Riposo: Ripeso 

Rivoli: La guerra privata del 
maggioro lieusoi» con J Adami 
(Ore Ri 17.45 20 23.10) 

Roma: l.a regina del Far West 
eoi» B. Slunwyrl» 

Roxy: Domanda ili rrazla con 
M. Morgan 

Rubino: Lu band.» dei dieci con 
R. Scott 

Salario: 19. stormo bombardieri 
con R Ryan 
Sala Eritrea; Riposo 
sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Beila ma peri¬ 
colosa 

Sala Srssorlana: Una madre ri¬ 
torna 

Sala Traspontlna: Totò al giro 
d’Italia 

Sala Umberto: f arrivata 'a fe¬ 
licità 

Saia Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Il sergente e la signora 
«alone Atarguenta; Lane, «mora 
e ... con S. Iaircn 
San Felice: Riposo 
San Saturnino: Canzone * due 
v od 

Sani-Agostino: Riposo 
SantTppollto: FBI onerazloiu» 

Las Vegas ron J. Benne! 
Savoia: Banditi atomici con E. 
G. Robinson 

Silver Cine: Top Kld «eroe sel¬ 
vaggio con B Johnson 
Smeraldo; Caccia ai ladro con 
O. Keiiv 

Splendore: Per chi sunna la 
compari.» con G. Cooper 
Startllim: Gli ostaggi con R. Mil¬ 
lanti 

randello, Rossini 
Stella: Riposo 

Supcrclnctna: La maschera di 
porpora con T, Curtis (Oro 
15.15 17 18.49 20.30 22.35» 
Tirreno: L’ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
TlLanut: La romana con G. Lol- 
lobrlglda 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Il microfono è vo¬ 
stro 

Trevi: EIcna di Troia con R. Po¬ 
destà 

Trlanon: Il giardino Incantato 
Trieste: li inondo nelìc min 
braccia con C. Feck 
Tuscnlo: Satank la freccia che 
orride con J. Payne 
Ulisse: Spionaggio atomico con 
F-. G. Robinson 

Verbano: Il circo a tre piste con 
D Martin 
Vlrtus: Riposo 

Vittoria: Sette spose per fette 
fratelli con J. Dovrei 


RIDUZIONI F.NAL - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo. . Ilo*. 
Fiammetta. La Fenice. N'umrn- 
fano. Orfeo, rilnius. rianeiario. 
Reale, Sala Piemonte. Sàia Um¬ 
berto. Salerno. Tuscol o. Tirreno. 
Utpiano TEATRI: Commedianti. 


17.40 20 22.30) 

.Moderno: 1) tesoro cft Rommel 
con D Addami (Cinen»ascor.cl 
.Moderno Saletta: I] mgamo con 
M. Mastroiannl 

.Modernissimo: Sala A: l.a ma¬ 
no sinistra di Dm con IL Bn- 
R.»rt, Sala B: Ij scarpetta 
, di vetro con L. Caron 
àlundlal: EIcna di Troia con R. 
Podestà 

New York: L-» legge del silenzio 
Sementano: li conte di Monte- 
cristo con J. Marals 
Xoi-Qclne: Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
Nuovo: I perversi ron J. Sim- 
iimr.*-- 

• MI•■■•■l■ll■ll•t■■lll■l■ll■IIIMIMIIMIMM■■lll■■IMIMI■IIIMI■MI| l |IM l a 


Mazzini: Tam tam Mayuinbe ccii 
Kcrima ! Delle Mine, H Millimetro. i»f- 

.Medaglle «l'Oro: R|oo«o ■ «z/zzzzzz/zzzzzzzzzzzzzzzzzzzi 

“rs-sry ‘ffi.rfK.'ss;: cinodromo rondinella 


Oggi allo ore 10 riunione 
Corse dì levrieri a parzi.ile 
beneficio C.R.I. 

ANNuiirCI* 1 * ECONOMICI* 


i) 


LD.MMKKL’l AL) 


12 



NON PIANGERE PIÒ 
.. TUTTO RIPARA 


UHU 

4^, IL SUPER-ADESIVO 


A A artigiani Jan tu «ven¬ 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. FaeHI'.aziont Tarsia 31 
dtrfmnrtfo ENAL» Napoli 

ANNUNCI "sANITABÌ* 


Studio 

medico 


JìSgUILIiYO 

Veneree 

DISFUNZIONI BII9UALI 
di ogni orlglaa 
LABOR*\TORIO. 

ANALISI MtCROS S AH G U B 
Dlrett I)r F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Starfcne) 
AuL Prcf. 17-7-52 n 21713 


DISFUNZIONI 


Rinascita 


COMUNICATO 

Sì avverte la gentile clientela che dal pri¬ 
mo corr. il deposito della UllU Wcrk si è j 


sessuati al orni origine 
Deflctenre costi razionali 
Visite • enee prematrimoniali 

a-13 

Ho rr.a 

trasferito in Via del Corso 514, tei. 65731 p,arT » in*i*nmd*T>i* s rstanonei 

I Aut Pref 5-tI-S? n 13195 

^ S, l;nlveri»ia degli studi. Oggi ! 
zìie 17.30 nel Teatro Ateneo u! 
prof. Paolo Toschi parlerà su 
• Le ongir.i del teatro Hai:ino- 
Anna Prz<!err.er. Sergio Telar.'*. 

;;:orgm Alberlam. Manlio Bu*..- 
r.i. Antonio Pierfedgrid, Aleaz^u- ( 

«tra Lupir.accl. Dande Monte- j 
rr.UTTl. Giulio Bosetti. Roberto ! 

Paolelti. Sergio Barcone c Anto- J 
r.io Venturi leggeranno alcuni | 
brani 

Atwizrlim» Italo - m «zzerà 


OGGI AL 


CAPI 





UOMINI CHE LA GUERRA HA BRUCIATI NEL CORPO E NELLO SPIRITO 

YVES M0NTAND I MARIA FELIX H IN urj “ YVES CIAMPI 


rTr-n:««irr.o: • Non siamo angeli » 
ili OU-TTip-.a: « Per ehi «uora la 
carr.r-ana » allo Splendore 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 1130 Canzoni napole¬ 
tane. 19.15 Botteghe d'arte; 21.25 

I-a guerra » e ♦ Haensel e Cre¬ 
ici - SeromJo programma: ore 
15 Terza pagina: 2l Doccia scoz- 
»e«e - Terrò programma; ore 
’MS roroerto; 21.45 Io* opere di 
^trawir.skf 

ISTITUTO e A GRAMSCI * 

— Questa *era. nella sede di via 
Sicilia 105 alle 19. per il corso 
di economia, il prof. A. Pesenti 
Terra la seconda lezione su.- «La 
organizzazione internazionale 
del capitile; esportazione e mo¬ 
vimenti di capitali ». I-a parteci¬ 
pazione c libera per tutti. 


MOSTRE 

— Galleria delie carro rie ivial 
delie Carrozze 44-A*. Mostra di* 
riproduzioni delie opere di pit¬ 
tura piu significative dal XV se¬ 
colo ad oggi riprodotte con il 
nuovo procedimento brevettato 
dalla E. Fichi I.td. di Londra. 

— Galleria naz. d'arte moderna. 
La chiusura della mostra di Gi¬ 
no Rosai e stata prorogata al 15 
marzo. 



CU A FUMS-TERRA FILM 

OlTRt^CM 




JEAN SERVAIS 
ELISABETH MANET 
CON CURO «JURGENS 
« . GERARD 0URY 


ORARIO SPETTACOLI: 15.50 — lg.10 — 29.19 — UM 

Tassat;vamer.te vietate le tessere e !e entrate di favore per i p::m: 5 p;~:r.: 
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* L’UNITA 


GLI A l lHIIIIiiri SPORTIVI 


OGGI SI GIOCANO PADOVA-FIORENTINA, SAMPDORIA-MILAN, ATALANTA-LAZIO E INTER-LANEROSSI 


Il calcio recupera le partite della neve 


/ viola, ancora incompleti, hanno la possibilità di migliorare il record della più bella serie utile 
iniziale - Il “diavolo,, avrà vita dura contro i biucerchiati - La Lazio vuole un quarto d'ora di gloria 


Anche oggi appuntamento con 
il calcio: si gioca a Padova, a 
Bergamo, a Genova e a Mila¬ 
no per recuperare <piatirò di 
quel cinque incontri che non 
vennero disputati due domeni¬ 
che or sono a causa del mal¬ 
tempo; il quinto della serie, 
quello tra il Bologna c il To¬ 
rino, verrà giocato il sette mar¬ 
zo secondo il desiderio espres¬ 
so dalle due società interessate. 

L'appuntamento odierno, an¬ 
che se le partite sono di buon 
richiamo, non attrae troppo nè 
il pubblico, nò le società, nè i 
giocatori; questi ultimi, spe¬ 
cialmente, non Dedono di buon 
occhio questi « tour de /o ree » 
settimanali in quantochè, oltre 
ad avere sulle gambe il peso 
della stanchezza delle partite 
disputate appena tre giorni 
prima, hanno la prcoccupuzm- 
di nioearc all’insegna di ima 
«polìtica di risparmio - in in¬ 
sta degli incontri in program¬ 
ma per la domenica seguente. 
Purtroppo finché ipiesto nostro 
chilometrico campionato non 
subirà quella riduzione che 
tutti (all'infuori del CONI e 
dello Staio) si augurano in con¬ 
venienti di questo tipo saran¬ 
no sempre all’ordine del giorno. 

Ma eccoci alle partite in 
questione che, « more solito », 
offrono un altro episodio della 
rituale battaglia a distanza tra 
la Fiorentina c il Milan; sia i 
viola che i rossoneri giocano 
questa volta in trasferta contro 
aut’crsaric che sanno farsi ri¬ 
spettare quando si esibiscono 
sotto gli occhi del pubblico 
amico. 

La Fiorentina sarà ospite 
del Padova, una squadra soli¬ 
da che, per supplire alle sue 
limitate risorse tecniche, si af¬ 
fida all’impeto e alla vigoria 
atletica vcH'impfìitnrc i suoi 
incontri; questa errata conce¬ 
zione del gioco del calcio ha 
il suo naturale riflesso nell’ado¬ 
zione dell’esasperato <- cate¬ 
naccio » che la compagine va 
esibendo sui rari rnmjii di 
Italia. 

Domenica scorsa il * cate¬ 
naccio » patavino ha fatta nau¬ 
fragio completo a San Siro 
contro il Alifnit e rime» criti¬ 
che sono state mosse — nello 
stesso ambiente sociale ■— al¬ 
l'allenatore Hocco per questo 
suo morboso attaccamento ad 
un espediente difensivo danno¬ 
so al gioco della squadra sul 
piano tecnico c alla fitte dei 
conti controproducente allo 
stesso fine ultimo del risulta¬ 
to. Malgrado questa <■ levata di 
scudi », siamo convinti che an¬ 
che oggi, contro l'imbattuta 
Fiorentina, il Padova persiste¬ 
rà nel «■ eafenace/are •> con h 
speranza di Tiusrire in quella 
impresa io cui hanno già fal¬ 
lito diciannove squadre. 

Lo scontro, in ogni caso, si 
preannuncia duro per la Fio¬ 
rentina che tra l'altro scen¬ 
derà in campo nuovamente iti 
formazione incompleta per le 



Il centroavjuitl rossonero NOHDAIIL, elle, nella foto vediamo battere Casari nella partila ron il Padova. sarà oggi un 

pericoloso avversarlo per I difensori biucerchiati 


assume ili Sarti e d» Julinho, 
i quali ancora una volta ver¬ 
ranno sostituiti da Toros e 
Bizzarri. In sede tecnica il 
pronostico è per i niobi, i qua¬ 
li — male che vada — dovreb¬ 


bero riuscire a tornarsene a 
rasa con un punto che baste¬ 
rebbe (cittì il conseguimento 
del ventesimo risultato positi¬ 
vo) ad assicurar loro il record 
della miglior serie d'oro ini— 


DA LEGGERI SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Sport invernali 


VIENNA. 211 — Anche Toni 
RaiJer. rontT»ii»mrntr a quan¬ 
to era stato deciso Ieri, parte¬ 
ciperà alle Rare sul Sestriere 
per li trofeo « Arlbrrg-Kanda- 
har ». La nuova decisione 6 
stata presa nel corsa di una 
riunione e dopo un rolloauin 
del campione olimpionico rol 
presidente della Federazione 
austriaca di sci. 


Pugilato 


BANGOR. 2 $. I.'amerirano 
Vince Martlnez. quinto nella 
rlasslRea mondiale dei pesi 
medio leggeri. ha battuto Ieri 
facilmente ai punti l'italiano 
Palo Mells Martinrr pesava 
Et- *3,37* e Mells 68.038. 


SAN DIEGO. 28. — Archle 
Moore. campione mondiale drl 
medio massimi, ha ottenuto 
una rapida vittoria ini massi¬ 
mo californiano Boli Dunlap, 
battendolo per k. o. In 1 *56" 
ieri sera a san Dicco. Moore 
(K| 88,904) ha messo fine al 

combattimento contro Dunlap 
(M,7lt) con un sinistro al cor¬ 
po Munito da un pesante un¬ 
cino destro alla mascella. 


ANNUNCIATO DAL PRESIDENTE CU0M0 


Amadei allenerà il Napoli 
sino alla fine del tornea 


Monzeglio sarà liquidato con « molti soldi )> 


(Dalla noatra redaziano) 


NAPOLI. '28. — Amedeo A- 
niudci non sarà rimosso dalla 
sua « temporanea carica di al¬ 
lenatore*-. Il frasentano — an¬ 
che se non è stato emesso 
un comunicato ufficialo scrit¬ 
to — guiderà il Napoli fino 
alla line del campionato. Lo 
annuncio è stato ciato da Cim¬ 
ino, presidente effettivo del 
Napoli, al termine della odier¬ 
na seduta di allenamento. ~Ci 
sono ancora delle - operazio¬ 
ni ~ da fare per dare sostan¬ 
za ai due fatti, cioè alla no¬ 
mina ufficiale v a norma di 
contratto di Amadei e alla 
j trittici i di liquidazione di 
Monzeglio. che ha un forte 
credito tifi riguardi della uo- 
stra società — ha detto Cim¬ 
ino — tua è cerio che esse 
verranno condotte a termine 
nel migliore inailo c nel più 
brerr tempo. 

~ Non perchè il Napoli ha 
perso le due ultime parlile —• 
ha proseguito Cimino — si 
rendeva necessario mettere da 
un lato Amadei. Se ad ogni 
partita persa si dovesse cam¬ 
biare allenatore a tutte le 
squadre si porrebbe un pro¬ 
blema al mese ». 

Abbiamo chiesto a Cuonm 
se la notizia fosse stata data 
a Monzeglio. Con parole fer¬ 
me egli ci ha risposto: - Mon¬ 
zeglio dotfà essere in sede do¬ 
mani o dopodomani. Per la 
scadenza del - mese di ripo¬ 
so ». Parlerò io stesso con ini 
e tutto sarà chiarito. A Mon¬ 
zeglio daremo dei soldi, mol¬ 
ti soldi, e tutto si aggiusterà 
con reciproca — almeno spe¬ 
ro — soddisfazione ». 

Cimino ha pure spiegato 
perchè è stata adoperata nei 
riguardi del rasa lese un me«e 
fa la formula del •• ripo.-o 
temporaneo ». Si voleva — sf¬ 
rondo lui — da parte della 
‘-ot’ietà partenopea, usargli un 
trattamento di riguardo facen¬ 
do il mono che egli capisse e 
l.i-eiasse definitivamente ad 
Am..del il suo posto. 

Cuoino ha spiegato che la 
divisioni di confermare Ama¬ 
dei è scaturita dalla volontà 
di Lauro ed in via subordi- 
n..'a dalla sua 

Monzeglio. al momento in 
cui scriviamo, è in un alber¬ 
go di Sorrento Egli attende 
elio scada l'ul'.ima ora della 
sua -• punizione» prima di tor¬ 
nare in sede. Quindi luce pie¬ 
na sarà fatta su tutto. 

BALDO MOLISANI 


Julinho ai fanghi 


FIRENZE, 28 — Stamane i 
giuncatoli della Fioieiitma 
hanno svolto un salutale alle¬ 
namento 

Alle 12,12 i * gigliati • som» 
partiti per Aliano. La eaiovana 
viola comprendeva i .seguenti 
IH giuocatori: Toros, Magnmi. 
Ccrvato, Chiappella, Rosetta, 
Segato, Bizzarri, Gratto», Vir¬ 
gili, Montuori, Prini, Julinho, 
Mazza, Scaramuzzi, Orzan o 
Del Gratta. 

I « viola », dopo la partita di 
Padova, ritorneranno subito ad 
Abano dove si tratterranno ti¬ 
no a sabato, per recarsi poi a 
Milano. Approfittando dell'oc¬ 
casione l’infortunato Julinho 
verrà sottoposto ad una breve 
cura dei miracolosi fanghi, con 
la speranza che la sua guari¬ 
gione ed il suo stesso rientro 
in squadra possa essere an¬ 
ticipato. 


zntle,' naturalmente più beilo 
splenderebbe il prunaio alla 
luce di una nuova vittoria che 
tra l’altro sarebbe ili buon au- 
spirio in vista della partitissi¬ 
ma ili (lom-iiicn con I Inter. 

Il « diavolo » lini vanto suo 
non avrà vita troppo allegra; 
il Marassi, contri » i blurerchitt- 
h di Czeizler, solo line squadre 

— difallt — sono riuscite si¬ 
nora a tar bollino Pieno. E’ 
fuor di dubbio che fra le due 
squadri• esiste un notevole di¬ 
vario ili classe e di consisten¬ 
za, ma è altrettanto vero che 
tu Sa mpdoria, n adiri giovane, 
tresco, ha tutte le carte in re¬ 
gola ;ier rovesciare le previ¬ 
sioni che la vogliono battuta. 

La partita, se le fatiche di 
dr.menira scorsa non incide¬ 
ranno sul rendimento delle due 
squadre (si teme per i « vec¬ 
chi . ilei Milan!) dovrebbe es¬ 
sere interessante e piacevole 
sia dal punto ih vista tecnico 
che da quello siiettnenlare; 
motivo chiare tic sani lo scon¬ 
tro tra il gioco razionale, 

- iicnsatn dei rossoneri r tu 
ni linfa, l’estro e Tinmrovvi- 
saziotie dei snmpdnruini. 

Attesa regna anche per l’tit- 
rnntrn di Milano che vedrà 
Vlntcr ili Meuzzu alle fire.se 
con il Lime rossi; l'undici de 1 
<• biscione ■•, dopo i travagli 
delia lunga crisi tecnica del 
airone d'andata, sempre final¬ 
mente aver ritrovato il ritmo 
buono sia t>cr l’apporto dei 
Masse! e dei Vnnlnnthen che 
per il t risveglio » di forma di 
uomini come Lorenzi e Sba¬ 
glino!. 

Perdi più il recupero odierno 
offre nll’lnter la possibilità di 
evadere dal grigiore del cen¬ 
tro classifica e di balzare sola, 
soletta M terzo posto; perciò 


sicuramente si ballerà con 
grande animo per assicurarsi 
l’intera posta ni palio. L’im¬ 
presa, nonostante le buone con¬ 
dizioni del Lanerossi, non 
sembra difficile: tutto dipen¬ 


derà da quel rhc ne pensa 
« Cachi ». 

A Bergamo la sorprendente 
Atalanla che domenica è au¬ 
lì/: t a a vincere m vira del To¬ 
rino, malgrado le mutilazioni 
del suo aftaero titolare, af¬ 
fronterà una Lazio malata nel 
morate e sempre alla ricerca 
di una sistemazione di quella 
sbagliata inquadratura eredita¬ 
ta dalla - cawp'iiptu-iiiqun'i - 
nella scorsa citate Si due che 
per l'occasione •< misti r ,. Car¬ 
ter, dopo la mezza ha 'ima di 
arresto sub'ta la caia ad opera 
della Trie-tiaa. rottila lare dei 
nuori esperimenti apportando 
dei ritocchi alla forma rione di 
domenica: vedremo quel che ne 
verrà ftion. 

Nel gioco del firoiuntuo 
grimìe incertezza V Aiutatila 
attraversa un gran bel periodo 
di forma e meriterebbe di par- 
t<r favorita, ma la Lazio ha 
l’assillo pungente ih f intuì it- 
gniirsi iie quarto (Vota ai ce¬ 
lebrità per uscire dnVa 'deso¬ 
lante mediocrità di queste ul¬ 
time settimane, perciò non e 
improbabile che ric-.cu a com¬ 
piere qualcosa di buono su di 
un terreno ove più di una vol¬ 
ta è riuscita a farla franca: ol¬ 
tre tutto avrebbe l'occasione 
buona per raggiungere la 
Ronm 

ENNIO PALOCCI 


COMPLIMENTI PER GRISCIN 



Dopi) 1 successi conseguiti nelle recenti Olimpiadi Inver¬ 
nali ili Cortina, il pattinatore sovietico Griscin ha 
riportato un'altra lusinghiera vittoria nel campionati 
europei svoltisi domenica passata ad Helsinki nel corso 
ilei quali ha conquistato il titolo continentale assoluto 
Nella foto: GRISCIN (a sinistra) viene complimentato 
dal norvegese KN’UT JOIIANNESEN, secondo classificato 


c 


UNA CORSA CHE E' UN PRODOTTO DELLO SPORT MODERNO LANCIATA «ALL’AMERICANA 


D 


Il Giro è un rebus: bravo chi lo risolve! 


Biiiic t‘ ribatto Jt* si cade del Nord ma, come al solito, dimentica il .Sud, forse 
perclic il Sud di soldi uc ha pochi e naturalmente non può darli al Giro 


(./ se inumo di amvnr tardi 


col nostro commento c (a no¬ 
stra intic.t alla bozza tecnica ilei 
?y. Cito d'Italia; ma eravamo 
in Sardegna, dove L ime si san¬ 
no quando si sanno (ir si sanno), 
soprattutto se il cielo è squassato 
da tempeste di pioggia e di ven¬ 
to, come lo era il giorno else 
l..i Gi/rctta delio Sport fu dato 
notizie della sua grande corsa a 
tappe. 

» Lancio all’americana », è sta¬ 
lo detto, fi » Giro * è un pro¬ 
dotto dello sport moderno e, per¬ 
tanto, ia presentato, per lo smer¬ 
cio, con una confezione il più 
possibile chiassosa, sgargiante, 
conte si fa per un dentifricio, un 
profumo, o per un qualsiasi paio 
di calze da donna. La buon’ani- 
nia di Cnstamagna, che il » Giro • 
ideò e lanciò nel 1909 , ceno rab¬ 
brividirà nella sua tomba. 

Ma, dicevo, il « Gito » è un 
prodotto dello sport moderno, li 


Come tale bisogna accettai lo. 


A BERGAMO NEI. RECUPERO DI SERIE A 


Oggi la Lazio contro l’Atalanta 
senza Antonazzi e Carradori? 


l i sostituirebbero Di \ oroli e Sassi — Rientro di Villa ed 
esclusione di Olivieri? — Probabili dimissioni di .Sacerdoti 


Palliti da Roma nella malti¬ 
nata i calciati»! i biancoazzurri 
Mino Riunii ieri sera alle 22.50 
a Bergamo, dove oggi, conilo 
l'Atalanta. iccupereianno rin¬ 
contro non di-putnto l'altra 
domenica a causa della neve 
Alcune novità si annunciano 
nella foimazione binncoa//.ur- 
m: le più probabili som» la 
sostituzione di Antonazzi uni 
Di Votoli, che * mistei » Cat- 
ver giudica più in tei ma del 
bravo Chccco. c di Cai ì adori 
con Sassi. Il quale ultimo ,it- 
traveisa un ottimo periodo di 
forma. Non e però da o-chj- 
dere l'avanzamento di Burini 
all'attacco con spoMamor.io ih 
Vicolo all'ala ed esclusione di 
Olivieri. In questo caso a me¬ 
diano in coopta con Sassi <> 
Carradori giocherebbe Villa. 

Da parte *ua la Atalanla 
non ha annunciato variazioni 
alla formazione che domeni¬ 
ca scorsa ha battuto il Tori¬ 
no. Giocherà perciò senza 
Longoni e Brugola ai quali. 


rientrati con la - militare • da 
Atene, Ilonizzoni farà osser¬ 
vare un turni» di riposo in o- 
tnaggio al vecchio detto « for¬ 
mazione vittouosa non si 

tocia ». 

Ecco le piobabili fot inazioni; 

ATALAN'TA: Gulbiati; Gat¬ 
tono. Corsini; Angrlcri, Zan- 
nicr, Vittoni; Lcnuzza, Anno- 
vazzi. Bozzoni. Bassetto. Sab- 
hatclla. 

LAZIO: Locati; Molino. DI 
Vcroli: Sassi (Burini), Senti¬ 
menti V, Villa (Sassi o Carra¬ 
dori!. Murrinrlli. Srlmosson. 
Bellini. Vicolo (Burini). Oli- 
sieri (Vi volo). 


TRE MACCHINE TEDESCHE AI PRIMI QUATTRO POSTI 


A 

il 


Schock - Moli su Mercedes 
“VII Rally e del Sestriere „ 


SESTRIERE. 28. — La coppia 
Schock-Moli su Mercedes 300 SL 
in. Ili ha vinto 1’. Setumo Rally* 
Automobilistico del Sestriere. La 
ultima prova complementare del 
Hallye, sul circuito del Sestriere 
ha assai rivoluzionai» la classi¬ 
fica finale ed in particolare ha 
fatto precipitare nelle retrovie 
della classifica J'cquipaceio »ta- 
h'ar.o che poteva ancora aspi¬ 
rare al «accesso, il n. 32 (Lena- 
Pacar.o su Alfa Romeo « 1900 SS) 
che ieri «era occupava i) terzo 
posto in classifica generale. 

Gli italiani hanno sbagliato le 
gomme da usare sul percorso 
nevoso e diffìcile del circuito, 
perdendo tempo cd accumulan¬ 
do penalità 

I concorrenti tedeschi hanno 
potuto cosi ottenere una compieta 
affermazione piazzando ben tre 
macchine di marca germanica rei 
primi quattro posti delia Ci*ss:fi- 
ca generale. 

II primo concorrente italiano 
«i e classificato terzo. Si tratta 


del n. 140 — TTabarazzo e Ge¬ 
rirlo — con la Alfa Romeo « 1900 
TL». Al quinto posto si è classi¬ 
ficata la Lancia Aureba « B ;J» 
di Mantovan:-Mon>:ii (IH». 

Anche all'equipaggio n 106, 
Gutbrod - Schwnd che ieri aera 
capeggiava la classifica con *a 
B. M. AV. 502. la prova di que¬ 
sta mattina è stata fatale e le 
penalità accumulate sono costa¬ 
te la retrocessione finale al se¬ 
condo posto, sia pure per soli 
1,3 punti di penalizzazione. 

Ottima infine la prova della 
Fiat «8 V» di Toselb - Zanardi. 
che ha vinto nella sua categoria 
del gruppo turismo ser.e rpeciale 


n. 48 Toselli-Zanardi su Fiat 8 
V. punti 50.4. 

Classe fino a 1M* ce.: I) n 83 
Straehler-Von AVcnker su Por¬ 
sche 1300 S. p. 36.9 
Gruppo turismo di serie nor¬ 
male - Classe oltre ZM ce.: I) 
n. KX Gutbrod - Schsrind su 
B. M. W 502. p 1.1.1 

Classe da 13*0 a 2*0* re.: li 
n 140 Tarami.-/» _ Gerino su 
Alfa Romeo 1900 TI o. 25.7. 

Classe da 758 a I3M re.: 1) 
n. 188 Aiberti-D Ernco su Fiat 
1100-103. p 49i 

Classe fino a 75* re.: 1. n. 202 


battendo > fas-onte Porrche 1300 ,5f**f°J[5jL4urcnt su Djna Pan- 
e le Aita Romeo 1900 ore. 

Ecco | vincitori di categoria e 


la classifica finale: 

Gruppo gran turismo e turi¬ 
smo di serie speciale - Classe 
oltre 2080 ce.: li n 12 Schock- 
Moli su Mercedes 100 SL. pena¬ 
lizzazione p. 12 

Classe da 130* a 70** cc.: D 


hard 86. p 51,1. 

Classifica generale: 


Il pie»utente della Roma Sa 
(.ciiioti. < opo .iwr annunciato 
tulli.ini c :jtUv. ita levi diser¬ 
tato il » gran raduno • dei cal¬ 
ciatori giallororsi clic lui stello 
aveva voluto per render noti i 
suoi strali a (anco degli atleti 
resisi colpevoli di indifferenza 
verso i (dori sociali nella par¬ 
tita di Ferrara. In assenza del 
Presidente ai giocatori ha par¬ 
lato Sanisi il quale ha tenuto un 
lungo predicozzo richiamandoli 
ad un maggiore attaccamento 
alla casacca c ad una maggiore 
dignità professionale. 

L'assenza di Sacerdoti era di 
versarne nte commentala ieri se¬ 
ra negli ambienti giallorossi: 
alcuni sostenevano che essa an- 
dava intesa come un ripensa¬ 
mento del vecchio banchiere il 
quale dopo avere fatta la vo-c 
grossa, sotto la spinta dell'opi¬ 
nione dt altri consiglieri avreb¬ 
be deciso di con eco ere agli in¬ 
criminati una prova di appello; 
altri invece sostenevano che 
Sacerdoti annuncierebbe oggi 
severe misure a carico dei «rei», 
severe misure a carico dei -rei- 
co altri ancora che Sacerdoti 
non avendo trova.a la solida¬ 
rietà di alcuni consiglieri an- 
nuncereb'oe oggi la sue dimis¬ 
sioni. 

• • • 


libero e tutti gli altri, oltre agli 
esercizi ginnici hanno compiuto 
corse, scatti, giri di campo, pal¬ 
leggi e lìri in porta. Era pre¬ 
sente anche Galli il quale ri¬ 
partirà stamattina j>er Orvieto, 
dove presta servizio militare. 

Flagas 


Altri atleti invitati 
dalla FIDAL a Chiavari 


ta Federazione :ta:!ann di 
atletica ìezgero. ha comunicalo 
i nominativi deeli «:e:t invi¬ 
ta:; n: secondo turno (metri 
800 e metri 80 o-.:aoo'.:| dei ra- 
dtisi; teemei che m *vo:geranno 
a t'h.a'.ari da'.ìli a'. 14 mirzo: 
.Andreottl. Angeli. Baldo Ctìa- 
chichir.e. Coda. Dente..a. Ga:- 
ban. Gatti. Luv.ardon. N cirro. 
Ometto. Prrufto. Romanm. Vcrs- 
t tirato. Virgilio. Vuoilo. Zam!io¬ 
ni. Fa'.qui. Aceornero. Avella, 
Berta. Bermi. Bo-tio. Carli. Lam¬ 
bì Manfredtni. Mazza. Mj«oc- 
co. Xer:. Ragarzin: Ror.cuz/S. 
Ro-'<:. R.iedb Saroric. Stra::« 


Nessuna meraviglia, dunque, se 
sempre più diventa un ri bus di 
difficile soluzione, che si sioiz.t 
di trovar la novità a tutti t co¬ 
sti, anche là dote potrebbe finte 
a meno. Per esempio: I..i Gaz¬ 
zella dello Sport ha spesso cri¬ 
ticato le corte al tento dille 
motociclette, tipo Roma-Napoli^ 
Roma. Ebbene, sapete che covi 
la oraf Nel - Giro », mette in 
programma, all’Antodi omo ùi 
Modena, una tappa al t otto .felle 
motociclette! /: l.t coerenza?... 

No, la tappa ton le biciclette 
al vento delle motociclette pio- 
prio non il piace; il « Giro ». 
l’abbiamo visto l’anno passato, ss 
può risolvere con un distacco, 
fra il primo e il piazzalo, di tj". 
E questi 11 ”, deh ninnanti, si 
possono guadagnare o perdere, 
con facilità, anche per fortuna o 
per fella, in quelle specie di gio¬ 
stre, che con lo sport non han¬ 
no niente da spartire, c che si 
fanno per attirar gente ai bordi 
delle piste c delle strade. Non 
è che noi siamo legati a doppio 
filo con la tradizione; ma — in¬ 
somma! — La Gazzetta dello 
Sport crede che il - Giro » abbia 
proprio bisogno di andar fuori | 
del seminato per farsi seguire ? 
Non si accorge, il giornale rou, 
che cojì dà un colpo in testa a 
una disciplina dello sport, il ci¬ 
clismo, che più tiene su l.t sua 
tiraturat E l’UVf, in proposito,\ 
starà zitta? 

Detto no alla tappa che chiede 
liuto alle motociclette, restiamo 
in attesa di sapere che cosa sono, 
precisamente, le » corse a staf¬ 
fetta » di Gcnoi a e d: San Ma¬ 
rino; una risposta ci sarà data 
a Pasqua. Così ha detto il sig. 
Tur riatti. Al quale chiediamo: — 
Hanno anche un valore tecnico 
oppure sono fatte soltanto per la 
rj 5 sr/fa, queste corse? ». 

E passiamo al • Giro » ; ero c 
proprio. Ha detto bene Carivi 
(Tuuovport, zf> febbraio): » c 
complicato ». Ratte c ribatte U 
strade del Nord d’Italia, ma di¬ 
mentica un mucchio di grandi 
città. E, come al solito, dimentica 
il Sud d’Italia, forse perche sol¬ 
di il Sud ne ha pochi, e quei 
pochi non h può dare certo al 
• Giro ». E’ sugli altari del dio 
dei soldi, si capisce, e he sono 
state sacrificate anche te grandi 
città, in fazorc delle piccole, che 
curano gotte e renelle, e che fran¬ 
co bisogno Jt pubblicità. 


Dunque: il » Giro » vero c 


proprio è complicato. Però non 
c’è poi gran nule! Da ammirare 
è lo sforzo de La Gazzetta dello 
Sport perchè l’interesse della cor¬ 
sa non langua strada facendo. E 
così si spiega l’andar del * Giro » 
qua c là. su c giù, una mezza 
dozzina di volle, per gli zip pen¬ 
nuti, in maniera che gli uomini 
possano avere il terreno buono 
per darsi battaglia, per essere 
sempre à la pointe du combat. 
Speriamo soltanto che gli uomi¬ 
ni, di darsi battaglia, abbiano 
sempre voglia, che non si stan¬ 
chino troppo, come è accaduto, 
anni fa, »ni Parso del Ucraina. 
E speriamo che sul Passo dello 
Stellili il - Giro » ci possa sa¬ 
lire... 

Avremo tempo, mi giorni di 
vigilia, di parlare, tappa per 


tappa, della stiada della corsa, 


dt illustrare le caratteristiche 
delle montagne sulle quali la 
gara si arrampteherà. E, nei gior¬ 
ni dt vigilia, torneremo sul dif¬ 
ficile discorso della corsa con le 
biciclette al vento delle moto¬ 
ciclette e delle - corse a staf¬ 
fetta ». Nei giorni di vigilia di¬ 
remo anche del regolamento, 
punto per punto. Qui, anche per 
non aggiungere complicazàom alle 
complicazioni, diamo una sintesi 
del * Giro ». 

© Nastro di partenza a Mi¬ 
lano: t() maggio. Nastro d’arrivo 
a Milano: to giugno. La distanza 
totale del • Giro » è dt lem. jtizf. 
La media Iella distanza di ogni 
tappa è di km. tfio, circa. Due 
i giorni di riposo: a Livorno e a 
Sondrio. 

© Venti some è nolo sono li 
tappe. 


Il giudizio di Ulencini 


o Questi i * traguardi rossi » 
dt montagna (i primi undici sono 
validi anche per il Gran Premio 
degli Appennini): i) Piani di 
Greto (quota 6 cf, z. tappa); z) 
Passo della Scoffera (quota 668 , 
{. tappa); ;) Passo della Fenice 
(quota ita 6, J. tappa); q) Passo 
della forchetta-balena (quota 
tzjo, 7 . tappa); f) Passo del 
Maceronc (quota 787 , 7 . tappa); 
6 ) t.e Piastre (quota 761 , 1 ;. tap¬ 
pa); 7 ) Passo della Porr ella 
(quota q ;z, 1 ;. tappa); 8 ) Passo 
del Cerreto (quota tz 6 t, tq. tap- 
pa); g) Passo del Bracco (quota 
61 5 . iq. tappa): tc) Passo del 
fiocco (quota 91 t f. tappa); 
li) Passo del Pchzzone (quota 
iozz, 16 . tappa); tz) Passo dello 
Stellio (quota Z 7 J 7 , 17 . tappa); 
t ì) Passo dt Costalungj (nuota 
17 f}, tS. tappa); tq) Passo di 
S.i'j Pellegrino (quota 191 $, tS. 
tappa); tj) Passo di Valici (quo¬ 
ta zz ; ;. tS. tappa); 16 ) Passo 
d: Ralle (quota 1970 , rS. tappa); 
17 ) Pas.o del Rroccon (quota 
tni 6 . 18 . tappa): 18 ) Bodonc 
! quota 1 18 . tappa). 

o letto di! -Giro-' Pa'io 
delio Stil.io, a quota 27)7. 

O Suo, e città di tappa. Sa¬ 
lti e. Rapallo, Li ico. 

© In uio ancora i * traguardi 
ai volo * che >aranno jc. 

Q Istituito il Gran Premio 
delle Staffette, per le due gare 
di Geno: a c di San Manno. j 
© Istituito il (,r.iu Premio de !| 


campo della gara dovrebbe essere 
dt itz atleti. 

© Ricchissimo il monte-premi; 
in totale: qz milioni di lire. 

O Così l’avv. Giuseppe zlm- 
brosini, direttore de La Gazzetta 
dello Sport, a proposito della 
gara: » ...il Giro del tq (6 ci pare 
che abbia in sè materia sostan¬ 
ziosa c anche originale per svol¬ 
gersi, con l’indispensabile con¬ 
corso di una partecipazione atle¬ 
tica che speriamo veramente di 
eccezione, sotto i migliori auspici 
di successo -. 

Finiamo con il giudizio di un 
giovane campione che farà parte 
della rosa dii favoriti: Nericali. 
Il quale la pensa Come noi; ecco, 
infatti, come si è espresso sul 
giornale rosa: » ...non posso es¬ 
sere Itelo dell’inclusione di una 
tappa, sia pure breve, da dispu¬ 
tare nella scia di motociclette. 
Per il resto mi dichiaro soddi¬ 
sfatto ». 

lu tappa con le biciclette al 
vento delle motociclette deve 
aver fatto arricciare il naso an¬ 
che a Coppi. 

E Magni ha ditto: — - ..le 
novità sono belle; ora, mi ri¬ 
siilo di studiarmele appunto per 
poter dire qualche co‘a di più ». 
Eppure. Ma gin è bravo nelle 
cor.e al vento delie motociclette' 
ATTILIO C AMORI ANO 


Gronchi 




(Continuazione dalla 1 oa(lna) 


PER L’INCONTRO DI SABATO CON ZULUETA 


Completata a Perpìgnano 

la preparazione di Galiana 


1 ) n 


Ieri mattina intanto ì giallo- 
l 2 ,'o-'i sono allenati al - To- 


Schock-Moll penalizzazioni 12. 2i 
n 108 Gutbrod-Schmnd penaliz¬ 
zazione 13.3: 3i n. 1W Taramaizo- 
Gcrino penalizzazioni 25,7; 4i 
n 82 Straehler-Von AVenker pe¬ 
nalizzazioni 26.9: 5i n. 114 Man¬ 
tovani-Morelli nenaliz. -16 9. 


rino. in vista dell'incontro di 
domenica prosima con il Nova¬ 
ra all'Olimpico. Cavazzutt c 
Ghiggia sono stati lasciati a ri- 
ro c. Venturi ha limitato il suo 
lavoro ai sedi esercizi a corpo 


MILANO. 28. — Mentre Or¬ 
lando Zulueta sta concludendo 
l'intenso <\ì accurato allena¬ 
mento. svolto interamente a 
Milano, per il combattimento 
che sabato sera 3 marzo Io op¬ 
porrà a Fred Galiana, questo 
ultimo ha terminato à sua vol¬ 
ta l'accurata preparazione se¬ 
guita a Perpignaro dove, da tre 
settimane, si era appositamente 
stabilito insieme coi suoi com¬ 
pagni di scuderia 

Galiana e Avernin, insieme 
con Manolo Carda e Juan Car- 
donas, che pure parteciperanno 
alla riunione di sabato, hanno 
annunciato che partiranno da 
Perpìgnano nel pomeriggio di 
domani e arriveranno a Mila¬ 
no giovedì mattina alle 9. 

Famechon. avverano di Pra- 
vìsani. giungerà venerdì mat¬ 


tina e sarà accompagnato nel 
viaggio dall’organizzatore del 
Palazzo dello Sport di Parigi. 
Gilbert Benamin. 

Intanto è stato annunciato i! 


(tiro, per la ga>J al .cnto itcili 
motocicLlle aW Autodromo di 
llodcna. 

o Istituito T. Troteo del Cro¬ 
nometro, per il vincitore della 
gara contro 1 ! tempo da Livorno 
a Lucca. 

j © Istituito :l Trofeo della Pi¬ 
sta, per il miglior puzzato nella 
classifica a punti negli arrivi su 
pista. 

© Istituito il Gran Premio de¬ 
gli Appennini, classifica a punti 
per 1 / salite. 

Q Istituito :! Trofeo delle 


» vv» ». » *'« >vz nuuuuv «a ni a. ■ ». . . 

programma ufficiale della se-i Dolomiti, classifica a punti pe 


rata; ore 20,45 Giordano Cam¬ 
pati contro Henry Fontaine, 
pesi piuma. 6 riprese; — Ore 
21.15 Letterio Petilli contro 
Juan Cardcnas. pesi patio. 8 
riprese; — Ore 21,50 Alvaro 
Cerasani contro Manolo Gar- 
cia. pesi piuma. 8 riprese; — 
Ore 22.30 Ray Famechon contro 
Aldo Pravisani. pesi piuma, 
10 riprese; — Ore 23,20 Fred 
Galiana contro Orlando Zulue- 
Ja. pesi leggeri, 10 riprese. 

Nessun incontro della riunio¬ 
ne verrà trasmesso per televi¬ 
sione. 


6 salite. 

O Istituito il Trofeo dello 
Stelvio, per Tallita che realizza 
il minor tempo da Bormio al 
Passo dello Steli io. 

O Nota è la formula: gara a 
muto con clissifica a tempi, per 
squadre di Case e di Nazioni 
Sono previste al «■ tu! » dicci 
squadre di marche nazionali e 
f ei squadre rappresentanti di na¬ 
zioni: Belgio, Francia, Germania. 
Olanda, Spagna e Svizzera-Lus- 
semburgo. Ogni squadra sarà 
! tornala di 7 uomini; pertanto il 


Ad Absno i rugbysti 
in vista di Italia-Germania 


I:. *•:-:« <le.'.":r.cor.:ra Ir.tcr- ^ 


r.az;->r« e che :1 quindici az/.ir 
ro <ti raebv sosterrà r.p.:» Ger¬ 
mania. ad Heidelberg, it 25 mar¬ 
zo. ìa Federazione ha atabUito 
che : selezionati sosterranno ;. 
IO e 11 marzo una seduta d; 
arenamento 


dito con una frase che po¬ 
trebbe essere facilmente presa 
per una villanata: « Àurei 
Gradito partecipare al collo¬ 
quio fra Eisenhower e Gron¬ 
chi, ma ho ritenuto di dover 
dare la precedenza alla con¬ 
ferenza stampa », Ditlles ha 
detto che gli aspetti economici 
della NATO « potrebbero es¬ 
sere già stati discussi nel 
colloquio odierno, ma di osa¬ 
re comunque doll'opmionc che 
problemi del genere dovreb¬ 
bero essere trattati da altra 
organizzazione — come la 
OECE — anziché dalla NATO 
la quale e soprattutto una 
organizzazione militare ». Do¬ 
po di ciò Piene fatto di chie¬ 
dersi chi abbia dato a Gronchi 
la risposta più sincera: .se 
Dulles o Eisenhower. 

Comunque, al fermine del¬ 
l'Incontro tra Eisenhower r 
Gronchi, durato un’ora, c sta¬ 
ta diramata questa dichiara¬ 
zione congiunta: 

« Il Presidente de gli Sta¬ 
ti Uniti e il Presidente dei- 
la Repubblica italiana hanno 
avuto un interessante scambio 
di vedute su diversi argomen¬ 
ti: in particolare hanno di¬ 
scusso la partecipazione dei 
due paesi nella organizzazio¬ 
ne della NATO. Entrambi 
hanno espresso il loro fermo 
e deciso appoggio alla NATO 
ed hanno esaminato con qua’i 
mezzi si possa rafforzare la 
solidarietà fra i suoi membri 
nei campi politico, economi¬ 
co, psicologico oltreché in 
quello militare. Il Presidenti- 
delia Repubblica italiana ha 
confermalo nuovamente il sito 
pieno appoggio alTuni/icazio- 
110 europea. Il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha espresso il 
suo apprezzamento al Presi¬ 
dente della Repubblica Rapa¬ 
li a per la inflessibile decozio¬ 
ne della nazione italiana alla 
causa della democrazia c del¬ 
la libertà individuale. Il Pre¬ 
sidente ha anche rilevato lo 
importante ruolo che l'Italia 
ha sempre svQÌtn come mem¬ 
bro originario della NATO. I 
due Presidenti sono stati d'ac¬ 
cordo ji ell’approvarc che si 
tengano nuove riunioni uffi¬ 
ciali qualora esse siano rite¬ 
nute desiderabili ». 

Concluse le conversazioni. 
Eisenhower e Gronchi sono 
scesi nei giardini delta Casa 
Bianca, dove il Prcsident » ita¬ 
liano ha consegnato a quello 
americano la riproduzione in 
bronzo del « Discobolo di Mi¬ 
rane ». Il bronzo era staro 
portato sul luogo durante in 
mattinata, c collocata su una 
colonna di granito africano 
sormontata da un capitello d 1 
marmo rinvenuto durante al¬ 
cuni .scatti archeologici a Ro¬ 
ma. Sulla base in travertino 
sfa scritto: <« Gli italiani al 
popolo americano » e la data 
della visita di Gronchi. V 
bronzo verrà eretto in una 
piazza di Washington, che sa¬ 
rà scelta dalla Commissione 
per le belle arti della calatale. 

Il pomeriggio c la serata 
non sono stati per Gronchi 
meno intensi. Egli ed il suo 
seguito si sono infatti rerati 
alla Galleria d'arte naziona¬ 
le. per una visita che si è 
protratta a lungo. Alla se -a 
il Presidente ha dovuto par¬ 
tecipare ad una cena ofTrrfri 
dal vice presidente A'i.ron. 

Ieri, Gronchi aveva visitato 
l’Ambasciata italiana, dove 
gli furono presentati quattro- 
cento italo-americani. Ha do¬ 
vuto stringere la mano di un 
numero inverosimile di perso¬ 
ne, sostenendo conversazioni 
con questo c con quello, e 
pronunciando, infine, un bre¬ 
ne indirizzo di saluto. Jl Pre¬ 
sidente ha poi inciso su na¬ 
stro magnetico un messaggio 
agli italo-americani, che è sta¬ 
to ritrasmesso da una catena 
di 115 stazioni radio. 

Alcuni giornali si sono oc¬ 
cupati ancora oggi delia vi¬ 
sita di Gronchi, ma sia nelle 
cronache, che nei commenti si 
nota una stupefacente noncu¬ 
ranza delle elementari norme 
dell’educazione e del rispetto 
verso gli ospiti. Secondo al¬ 
cuni giornali — i quali 
resto si limitano spesso a ri¬ 
ferire ciò che si dire in certi 
ambienti ricini al diparti¬ 
mento di Stato — ìa visita d» 
Gronchi non è utile tanfo in r 
una eventuale soluzione dei 
numerosi problemi pendenti 
fra Italia c Sfati Uniti (ogai. 
finalmente, si ammette che 
questi problemi esistono). 
quanto per l’utilità che p'.o 
derivarne alla politica drop 
Stati Uniti cd al loro rrann 
per quanto riguarda TltaPn. 
H « Washington Post and Ti¬ 
mes Ifcrald », ad esempio pre¬ 
tende addirittura che Gron¬ 
chi spieghi ad Eisenhower 
« le sur opinioni sulla pass-, 
bilità di attrarre i socialisti 
nennìani allontanandoli do; 
comunisti ». 

Dopo le grottesche prcs n d• 
posizione che hanno precedu¬ 
to la partenza di Gronchi r-T 
p!i Stati Uniti, c'era da a‘- 
tendersi che la s'ampa a '•.•ri¬ 
cali a cercasse di sfruttn-e la 
visita per scopi poco ivi’-s■■ 
le brutte figure fatte o •"! 
tempo non pare abbiano •»- 
segnato molto ai giornali c’ r 
pure qui sono normale:' ut e 
considerati come • autore¬ 
voli ». 
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Mezzogiorno di 20.000 unità. 

Ma l'indice più grave del¬ 
lo squilibrio economico e 
sociale esistente in Italia è 
dato dalla contraddizione 
sempre più esasperata tra 
reddito e condizione di e>i- 
stenza dei capitalisti e dei 
lavoratori. 

Dal 1948 al 1955 il ren¬ 
dimento medio nazionale 
del lavoro è aumentato 
nell’industria del 58.8 •/». 

I lavoratori conoscono 
bene con quali sistemi gli 
industriali e gli agrari han¬ 
no realizzato questo Im¬ 
pressionante aumento del 
rendimento del lavoro. Con 
la pratica sistematica del 
taglio dei tempi e dello svi¬ 
limento delie qualifiche, il 
padronato vuole sottrarre 
ni lavoratori e ai loro sin¬ 
dacati il diritto e la possi¬ 
bilità di determinare la 
quantità di lavoro operaio 
e di conseguenza di stabi¬ 
lire contrattualmente la re¬ 
tribuzione corrispondente. 
A questo scopo essi cer¬ 
cano di realizzare nelle 
fabbriche la pratica delle 
«relazioni umane», per iso¬ 
lare il singolo lavoratore 
di fronte alla direzione e 
impedire ogni possibilità dì 
azione collettiva. 

Da queste considerazioni 
possiamo trarre una prima 
conclusione sulle condizio¬ 
ni di vita dai lavoratori: i 
salari sono aumentati in 
misura molto minore delie 
altre componenti dei red¬ 
dito nazionale. Questo si¬ 
gnifica che c’è stato un Im¬ 
miserimento relativo della 
classe lavoratrice. Sarebbe, 
un errore di schematismo 
non distinguere tra i vari 
strati di lavoratori e fra le 
varie regioni dei nostro 
paese, ma possiamo afTei - 
mare che la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori av¬ 
verte un disagio sempre* 
più acuto neU’afTronlaro i 
problemi della vita quoti¬ 
diana. 

il governo si orienta nel 
senso di affrontare questa si¬ 
tuazione economica sulla ba¬ 
se di una politica che ha pre¬ 
so il nome di « Piano Va- 
noni ». Questo « Piano » a- 
veva suscitato molte spe¬ 
ranze nell’opinione pubbli¬ 
ca italiana e nello stesso 
movimento sindacale. Ma 
in realtà il « Piano » lascia 
mano libera alle forze eco¬ 
nomiche reazionarie e ad¬ 
dirittura consegna loro le 
leve della sua direzione e 
attuazione. 

Uno sguardo anche affret¬ 
tato alla politica economi¬ 
ca del governo in questi 
ultimi mesi ci permette del 
resto di valutare quali pos¬ 
sono essere i pericoli di una 
politica economica come 
quella che il « Piano Vano- 
ni » oggettivamente favori¬ 
sce e che la Confindustria 
rivendica. Al tentativo di 
affossare la giusta causa 
permanente, alla resistenza 
di fronte alla volontà del 
Parlamento di sganciare 
l’IRI dalla Confindustria, si 
aggiunge il rifiuto del go¬ 
verno ^ii modificare il si¬ 
stema fiscale vigente e la 
sua incapacità di ostacola¬ 
re l'evasione all'estero dei 
capitali privati. 

II ministro delle Finanze 
ha peggiorato ulteriormen¬ 
te questo sistema tributario 
con l’aumento dell'imnosta 
sul sale, sul caffè, sul me¬ 
tano. Il governo dimostra 
con i fatti di non saper ri¬ 
solvere in alcun modo i 
grandi problemi de! paese, 
che ha bisogno di una «vol¬ 
ta radicale nella politica 
economica e sociale finora 
imposta dalle classi diri¬ 
genti. 

“Econ omia del l avoro,, 

fi nostro popolo lia biso¬ 
gno clic sull’* Economia del 
massimo profitto ». della di¬ 
soccupazione e dello sfrut¬ 
tamento. sì affermi ut. a 
« Economia del lavoro ». 

Gli obiettivi fondamen¬ 
tali della lotta dei lavora¬ 
tori per realizzare «*■< Econo¬ 
mia del lavoro ■•. .-ono l'e¬ 
liminazione o almeno la ri¬ 
duzione delie due consen- 
guenze più nefaste delia 
politica delle classi dirigen¬ 
ti: la disoccupazione e Io 
sfruttamento sempre più 
inumano. 

L'aumento dell'occupazio¬ 
ne. mediante l'industrializ¬ 
zazione delle zone econo¬ 
micamente arretrate e lo 
sviluppo di una agricoltura 
moderna, non è più ormai 
un obiettivo che interessa 
direttamente i soli lavora¬ 
tori d:snecurati. ma costi¬ 
tuisce un fattore determi¬ 
nante per il m.giuramento 
delle condizioni di lavoro 
degli operai e dei contadi¬ 
ni, che hanno già una oc¬ 
cupazione, per garantire 
loro una maggiore stabilità 
di impiego, per creare le 
condizioni favorevoli ad 
un’azione salariale eman¬ 
cipata dai ricatti padronali. 

Nelle campagne, la lotta 
dei braccianti per difende¬ 
re la stabilità del lavoro 
presuppone la loro capa¬ 
cità di imporre investimen¬ 
ti diretti, contemporanea¬ 
mente, alla trasformazione 
fondiaria e alla meccaniz¬ 
zazione. 

I monopoli conducono la 
loro sfrenata politica di su¬ 
per-sfruttamento masche¬ 


randola sotto la bandiera 
della « produttività ». Ma 
l’operazione « produttività » 
non ha portato e non può 
portare a un aumento del 
benessere della collettività 
nazionale, perchè questa o- 
perazione mira esclusiva¬ 
mente a realizzare le con¬ 
dizioni del massimo sfrut¬ 
tamento della manodopera 
per il massimo profitto del 
capitale monopolistico. 

E’ per questo che la ban¬ 
diera della produttività e 
del progresso tecnico non 
deve più servire a coprire 
la politica del feroce sfrut¬ 
tamento dei monopoli. La 
bandiera della produttività 
e del progresso tecnico e 
sociale deve essere corag¬ 
giosamente impugnata dal¬ 
la classe operaia e dai suoi 
sindacati unitari per im¬ 
porre con la lotta una po¬ 
litica nuova e diversa. 

Le rivendicazioni 

I temi rivendicativi che 
ispirano la nostra lotta con¬ 
tro lo sfruttamento tendo¬ 
no al miglioramento dei sa¬ 
lari per tutti i lavoratori, 
strappando ai padroni la 
possibilità di viver meglio. 
Maggior reddito per gli 
operai, per i braccianti, per 
i mezzadri, per gli impie¬ 
gati, per i pensionati, mi¬ 
gliori condizioni di vita per 
tutto il popolo lavoratore! 


Ma la lotta per migliori 
condizioni di vita è. al tem¬ 
po stesso, lotta per far 
trionfare nei luoghi di la¬ 
voro c nel paese il diritto 
dei lavoratori a organiz¬ 
zarsi nei loro sindacati e 
nelle loro Commissioni in¬ 
terne. per difendere i loro 
interessi di classe. In al¬ 
cune fabbriche le nuove 
tecniche e le nuove forme 
di organizzazione del lavo¬ 
ro hanno cieato situazioni 
nuove. La nostra imposta¬ 
zione sindacale deve ade- 
i to ovunque alla viva real¬ 
tà e alle esigenze concrete 
dei lavoratori. 

La strada del sopruso, 
del paternalismo e della 
corruzione si sbarra otte¬ 
nendo. prima di tutto, il ri¬ 
spetto del fondamentale di¬ 
ritto di contrattare tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro. Il padrone non deve 
i essere arbitro di variare a 
proprio piacimento gli ele¬ 
menti che sono essenziali 
nel determinare la quanti¬ 
tà di forza-lavoro fornita 
e della retribuzione che ad 
essa deve corrispondere. 

Le 40 ore 

In campo intemazionale 
si è affermata una riven¬ 
dicazione di portata molto 
vasta, ormai pienamente 
matura: la rivendicazione 
delle 40 ore settimanali. La 
CGIL indica ai lavoratori 
italiani la via della lotta 

Ì pcr la riduzione dell’orario 
di lavoro, a parità di sa¬ 
lario. ovunque esistano le 
condizioni oggettive ner la 
sua realizzazione. 

La C.T.S.L e la U.I.L. 
hanno assunto su questo 
problema una posizione a- 
naloga alla nostra. Noi le 
invitiamo a formulare pro¬ 
poste concrete perchè sìa 
facilitata, da una intesa 
unitaria. la lotta per la rea¬ 
lizzazione di questa riven¬ 
dicazione. 

In questo modo abbiamo 
indicato le principali ri¬ 
vendicazioni sindacali che 
costituiscono un aspetto es¬ 
senziale della nostra politi¬ 
ca per una « Economia del 
lavoro ». Le lìnee generali 
della nostra azione per lo 
sviluppo della occupazione 
— aggiunge il compagno 
Pessi — tendono a realiz¬ 
zare l’obiettivo fondan.en 
tale di una polìtica di indu¬ 
strializzazione delie regioni 
economicamente arretrate. 

Questo processo di indu¬ 
strializzazione non è pos¬ 
sibile senza la presenza at¬ 


tiva, lo stimolo e il coordi¬ 
namento dello Stato in 
funzione antimonopolistica. 

E’ dovere dello Stato 
promuovere e dirigere que¬ 
sto processo, con le sue ini¬ 
ziative e con i suoi inve¬ 
stimenti, in primo luogo 
attraverso l’uso appropria¬ 
to e il potenziamento delle 
industrie 1R1 e dell’ENl, e 
attraverso una decisa po¬ 
litica di rottura delle po¬ 
sizioni di rendita e di li¬ 
mitazione del potere dei 
gruppi monopolistici. 

Lo Stato può fare que¬ 
sto, sia con una coraggiosa 
concorrenza alla produzio¬ 
ne di monopolio, sia con un 
assiduo e programmatico 
controllo sui prezzi dei prin¬ 
cipali prodotti, sia con la 
gestione diretta dei setto ri- 
chiave. 

Quest’ultinm misura deve 
potersi concretare subito in 
una politica di nazionalizza¬ 
zione del monopolio Monte- 
catini e di tutto il settore 
energetico, che comprende 
sia la produzione di ener¬ 
gia elettrica che quella del 
petrolio e degli idrocarburi, 
e quella, decisiva por il no¬ 
stro avvenire di nazione 
industriale, della energia 
atomica. 

D’altra parte, queste mi¬ 
sure debbono procedere di 
pari poaso con una riforma 
agraria generale che deve 
essere (ondata sul limite 
permanente della proprietà 


fondiaria e sulla redistribu¬ 
zione in formo individuali 
e associate. 

L’azione nel Parlamento 
e nel paese per la giusta 
causa permanente e la tra¬ 
sformazione dei patti agra¬ 
ri, la lotta dei braccianti e 
salariati per l'imponibile di 
manodopera, debbono sem¬ 
pre avere la redistribtizione 
della terra come obiettivo 
dichiarato, già immediato 
in alcune regioni d’Italia e 
da estendersi in tutto il 
paese, ciivenendo cosi par¬ 
te integrante della lotta per 
la riforma agraria genera'.e. 

L’azione della CGIL 


Affinché questi obiettivi 
possano essere raggiunti, i 
lavoratori debbono disporre 
di una forte organizzazione 
sindacale, unita e combat¬ 
tiva. 

La CGIL c stata in prima 
linea neha lotta contro ia 
legge maggioritaria contri¬ 
buendo potentemente a! 
grande -accesso elettorale 
dei 7 giugno 1953; c stata 
in prima linea nella lotta 
per ’.u difesa delle libertà 
e dei diritti sindacali al¬ 
l’interno dei lunghi di la¬ 
voro 

La CGIL e stata in prima 
linea nel difendere i pub¬ 
blici dipendenti dall’imposi¬ 
zione dt una legge-delega 
che ne violava i diritti co¬ 
stituzionali. lo stato giuridi¬ 
co e il trattamento econo¬ 
mico; nel promuovere e 
guidare ia lotta di mas 5 :*, dei 
lavoratori agricoli contro Io 
insabbiamento della giuria 
causa permanente: neìi'or- 
ganiz/nre la difesa del la¬ 
voro dagli attacchi che se¬ 
nivano inferti dalla politica 
di smobilitazione e di licen¬ 
ziamenti massicci neì'.'mdu- 
stria e nel!’agrico!turn: nel- 
l’affermare instancabilmen¬ 
te con la lotta la necessità 
del libero funzionamento 
delle organizzazioni rappre¬ 
sentative dei lavoratori nel¬ 
le fabbriche — le Commis- 
-ion: interne — nel soste¬ 
nerne e nel preservarne la 
loro necessaria unità. 

L’atmosfera polìtica e In 
generale situazione creata 
dal governo Scelba-Saragat. 
alimentava la aggressività 
padronale: la Confindustria 
ritenne che fosse giunto i 
momento di utilizzare 1 : 
scissione sindacale per col 
pire più profondamente : 
lavoratori. Il frutto di que¬ 
sta situazione è l’accordo 
minoritario sul congloba¬ 
mento del 12 giugno 1954. 

Alla offensiva congiunta 
del padronato, del governo 


e dei sindacati scissionisti, 
i lavoratori hanno risposto 
eroicamente nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici. 

La Commissione 


d’inchiesta 

L’azione della CGIL e dei 
lavoratori è riuscita a lai¬ 
di venire un problema poli¬ 
tico nazionale la gravità 
delle condizioni in cui si 
svolge il lavoro nelle azien¬ 
de. Da questa azione è sca¬ 
turito quell’indtibbio succes¬ 
so che è costituito dalla 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle condizioni 
ilei lavoratori in Italia. 

La CGIL è riuscita a ri¬ 
portare successi importanti 
anche sul terreno economi¬ 
co a favore dei lavoratori. 

Alla fine dell’afosto 1954, 
dopo nemmeno due mes! 
dulia firma dell’accordo mi 
noritario sul conglobamen¬ 
to. il movimento rivendica- 
livo promosso dalla CGIL 
riusciva a far ottenere ai 
lavoratori degli acconti sili 
futuri miglioramenti supe¬ 
riori agli aumenti fissati da 
.quell’accordo in piii di 
9.000 aziende. 

Contemporaneamente la 
CGIL, al fine di ricostitui¬ 
re il più possibile l’unità 
fra 1 lavoratori delle talli* 
categorie, dava l'indicazio¬ 
ne di concentrare la lolla 
unitaria dei lavoratori per 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro. Il frutto di questa 
azione è espresso dai mi¬ 
glioramenti normativi e 
salariali che hanno portato 
ad un aumento mediti delle 
retribuzioni pari a circa 
il 10 per cento. 

Notevoli risultati erano 
raggiunti anche dalle cate¬ 
gorie non industriali: com¬ 
mercio. trasporti, servizi, 
braccianti e salariati agri¬ 
coli. mezzadri. 

Possi elenca quindi i suc¬ 
cessi raggiunti sul terreno 
della difesa del jm«to di 
lavoto. 

Critica ai lavoro 


svolto 

Le grandi battaglie die ci 
attendono e le lotte che do¬ 
vremo condurre — prosegue 
poi il relatore — esigono il 
superamento di alcuni no¬ 
stri errori, che già il com¬ 
pagno Di Vittorio indicava 
nella riunione del Direttivo 
confederale dell’aprile 1955. 

* Non è vero che i nostri 
errori consistono nell’nver 
fatto troppi scioperi politi¬ 
ci — diceva allora il com¬ 
pagno Di Vittorio — non è 
vero che ci siamo logorati 
in inutili battaglie. Anzi, in 
certe fabbriche, in certe si¬ 
tuazioni. in certe zone, non 
abbiamo lottato a sufficien¬ 
za, non abbiamo lottato be¬ 
ne. perchè spesso ci è man¬ 
cata la conoscenza dei mu¬ 
tamenti avvenuti nella vita 
produttiva, nella organizza¬ 
zione tecnica del lavoro, 
nella struttura del salario. 
I nostri errn-i si chiamano 
genericità e schematismo, 
applicazione meccanica di 
formule e linee inadegiiate 
alle inutevoli realtà e alle 
differenziazioni che si sono 
venute creando nella nostra 
struttura economica •• 

Queste indicazioni del 
compagno Di Vittorio e del 
Direttivo «ono state appro¬ 
fondite dal grande dibattito 
vile ha preceduto questo no¬ 
stro IV Congresso. Noi dob¬ 
biamo formulare (ielle ri¬ 
vendicazioni <• sviluppare 
delle azioni corrispondenti 
ai bisogni che nascono dalle 
diversità esistenti fra azien¬ 
da e azienda, fra regione e 
regione, tra un settore pro¬ 
duttivo e l'altro, e che af¬ 
frontino i problemi sorti 
dalle nuove forme di pre¬ 
stazione del lavoro, dai 
nuovi cintemi retributivi 
aziendali, dalla nuova or¬ 
ganizzazione della produ- 
z ione. 

In secondo luogo noi dob¬ 
biamo batterci per > libertà 
nei lunghi di lavoro e fuori, 
non p ù reagendo «emplire- 
mepfe all’iniziativ.i padro¬ 
nale e c’cè in modo d : «con- 
tinuo e difensivo, ma stabi¬ 
lendo un legame diretto tra 
: problemi più immediati e 
quotidiani e la lotta contro 
le nu >ve forine di -fi'itta- 
'(lon'r 

Infine. ]c no-Tre V>**e pe¬ 
nna n inva polisca e-onn- 
mica, per il controllo po¬ 
mperà! ico e T; t limitazione 
de’ potere dei monopoli mn 
dobbiamo più concepirle. 
i nme talvolta è avvenuto, 
on-en un'operazione che po¬ 
tesse e- dovesse prompove-s : 
ed efjb’tunrs; al d : fuor: 
ri'-:'» aziende e da cnTegnr : e 
con operaie: queste fotte 
de*-onr> svilupparsi mila ba¬ 
se dì -i- endieazionì concre¬ 
te. anche parziali, articola¬ 
le a seconda delle situazioni 
azrenrt; li. di complesso e di 
settr>-e 

Comm issioni inter ne 

La garanzia del successo 
ri questa nostra rinnovata 
•• pivi adeguata impostazio¬ 
ne di lotta dipende essen- 
? almente e come sempre 
d.-.I carattere profondamen¬ 
te unitario della nostra 
CGIL che noi dobbiamo 
«a.vaguardare e rafforzare. 

T.a nostra è «ola orga¬ 
ni/ 'azione che conserva i 


caratteri di un movimento 
al quale possono aderire i 
lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie e di ogni tendenza 
politica e Ideologica. Cosi 
si spiega la hostra politica 
unitaria, la quale è riuscita 
ad influenzare in misura 
più o meno grande la poli¬ 
tica di orientamento della 
CISL, delle ACLI: basti ri¬ 
cordare la questione dei 
patti agrari, del petrolio, 
della unità delle Commis¬ 
sioni interne, della legge 
sindacale. Dobbiamo andare 
avanti con maggiore auda¬ 
cia e spregiudicatezza in 
questa politica unitaria, 
partendo dalle questioni più 
concrete, più vicine ai la¬ 
voratori, poggiando nei luo¬ 
ghi dì lavoro sulla com¬ 
pattezza e la unità delle 
Commissioni interne, alla 
cui difesa noi dobbiamo de¬ 
dicare il meglio delie no¬ 
stre energie per fronteggia¬ 
re l’offensiva padronale. 

A questo proposito noi 
proponiamo che in tutte le 
fabbriche la volontà della 
maggioranza della Commis¬ 
sione interna sia fedi lineo- 
te rispettata da tutti i suoi 
membri, fermo restundo ii 
diritto della minoranza di 
dibattere ampiamente le 
proprie posizioni iti seno 
alla C. I. e di farle cono¬ 
scere ai lavoratori. 

La stessa politica di unità 
e i compiti che ei stanno di 
li onte per raggiungere gli 
obiettivi che sono stati 
sommariamente delineati, 
esigono un rafforzamento 
della nostra organizzazione 
in quanto «ale. 

Dalle 14 mila 843 leghe 
del 1952, siamo passati a 
lfi.OOG nel 1955; nello stesso 
periodo sono state costituite 
circa 2.500 sezioni sindacali 
di azienda. Ma oeeorte fare 
(ii più specie in quest’ultimo 
campo. 

Il decenti amento oigani/- 
z.ativo deve esprimersi non 
soltanto nella costituzione 
di sempre pili numerose se¬ 
zioni sindacali di azienda, 
ma anche nella costituzione 
di leghe e Camere del la¬ 
voro rionali, comunali, di 
frazione. 

E’ in eoi so in questi mesi 
la campagna per il tessera¬ 
mento per il biomiio !95ti- 
1957 — lia detto IVssi con¬ 
cludendo il suo discorso in- 
lerrotto da applausi nei 
punti salienti — si tratta 
di una grande battaglia per 
la conquista di nuove cen¬ 
tinaia di migliaia di iscritti. 
Le notizie che abbiamo ei 
forniscono ottimi risultati 
finora, ma noi potremo su¬ 
perare ampiamente i nostri 
iscritti attuali se sapremo 
investire di questo compito 
tutta la nostra organizza¬ 
zione. 

« Grandi sono gli ostacoli: 
ma nessuna forza al mondo 
può arrestare il fronte del 
lavoro, se unito e ben diret¬ 
to. La CGIL adempirà alla 
Mia funzione storica di apri¬ 
re alla classe lavoratrice 
italiana la via de! progresso 
civile ». 

Con quP'te parole è ter¬ 
minata la relazione del com¬ 
pagno Fessi. I delegati in 
piedi hanno tributato allo 
oratore una calorosa ova¬ 
zione. 

La seduta è stata sospesa 
per alcuni minuti. Alla ri¬ 
presa Rovedn ha dato let¬ 
tura di numerosi messaggi 
di saluto i>ervenuti a! con¬ 
gresso. 

Prima di dare la paiola al 
secondo relatore, veniva an¬ 
nunciata la presenza in sa¬ 
la. come delegato, del tiglio 
de! bracciante Paolo Vitale, 
ucciso pochi giorni or sono 
a Corróso. Tra la commozio¬ 
ne dei presenti il giovanp 
-..diva alla presidenza. Di 
Vittorio Io stringeva tra !e 
braccia e lo faceva .-edere 
accanto a sì-. 

Erano lo 12 e 20 quando 
il secondo relatore. Fernan¬ 
do Santi, prendeva la pa- 

l’ 'I. 

Parla Santi 

Fernando Santi ha inizia¬ 
to ia Mia relazione metten¬ 
do in rilievo come le inno¬ 
vazioni introdotte neila tec¬ 
nica produttiva all'interno 
deile aziende controllate dai 
monojwl: abbiano portato a 
nuove «• piu intense forme 
di sfruttamento, insieme a 
compiesse forme retributi¬ 
ve. Anche nelle pìccole e 
medie aziende s» è registr.-»- 
t.i '.a tendenza ad inaspri¬ 
re lo sfruttamento. Som 
dunque -orti nuoci proble¬ 
mi sindacali. 

il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, già nella sessione 
dedo scor-o aprile — ha 
detto Sr.nl: - era giunto 
alla cene.listone che era nr- 
cessar.o impostare una co¬ 
litica sindacale articolata a 
livello d: azienda, ri: g'uo- 
pi di azienda, d - rettore. 

Ne! condurre tale noeti¬ 
ca la CGIL, a differenza 
delia CISL. non ha come 
punto di riferimento nè 'a 
produttività, nè i! profitto 
realizzato dal:’imDre«a. ma 
le condiziom di lavoro e d. 
vita del lavoratori dipen¬ 
denti. cioè i loro interessi 
da soddisfare, i problemi ri¬ 
vendicativi da risolvere: dai 
salari nl/orario. dai cottimi 
al taglio dpi tempi. 

Que.-to non signifi - *» 'he 
noi abbandoniamo il prin¬ 



cipio della contrattazione 
collettiva su scala nnzion.i- 
le. 11 contratto nazionale 
ic.-ta i>er noi uno dei cardi¬ 
ni fondamentali della poli¬ 
tica contrattuale, in quanto 
esso rappresenta un mini¬ 
mo. tanto per la parte sa¬ 
lariale quanto ner quella 
normativa. 

L'azione differenziata ai 
diversi livelli noti è lina in¬ 
tegrazione in sede azienda¬ 
le o di gruppo senza nes¬ 
sun rapporto dinamico con 
il minimo contrattuale, ma 
è in .funzione c in modifica 
di questo. 

La lotta per 
t’aumento dei salari 

I.e esigenze di carattere 
fondamentale e generale, 
comuni a tutti i lavoratori 
sono: l'aumento dei salari 
e degli stipendi; la lotta 
per migliori condizioni di 
lavoro contro il taglio dei 
tempi e le altie forme di 
intensificazione dello .«trat¬ 
tamento; la lotta |>ei' la li¬ 
bertà: la riduzione dell’ora¬ 
rio di Iavoio a parità di sa¬ 
lario; il miglioramento so¬ 
stanziale delle prestazioni 
assistenziali e previdenzia¬ 
li e la radicale riforma del 
sistema di proiezione so¬ 
ciale. 

Se i lavoratori non avran¬ 
no maggiori salari, il dica¬ 
no tra progresso tecnico e 
progresso sociale si nceen- 
tuerà maggiormente e il 
progresso tecnico si risol¬ 
verà nel far star bene .-el¬ 
ianto una minoranza ili ti- 
vilegiati. 

La .i scala mollile » non è 
sufficiente in quanto esca 
copie — e soltanto in par¬ 
te — l'aumento del eo.>to 
delta vita, riferito ad un 
limitato volume di spesa; 
lo stes-o valore de! pomo 
deve essere riveduto, ag¬ 
giornato o rivalutato. 

I /esigenza dell'autnonto 
de: salati per tutti, ,-ia pu¬ 
re in misura non nomile 
Iter tutti, è (Vinai puh che 
matura. 

In questo quadro noi 
dobbiamo cedere anche il 
problema della rivendica¬ 
zione che tende ad avvici¬ 
nare i salari delle donne e 


dei giovani a; salari degl: 
altri iavoia*oi.. p«-- un 

uguale lavoro. 

Noi chiediamo perciò per 
tutti I lavoratori delle fab¬ 
briche. delle campagne, de¬ 
gli uffici r dei servizi, un 
salario minimo nazionale 
nrlla misura di 1.000 lire 
al giorno. 

Abbiamo parlato di pi¬ 
mento generale dei salari, 
ma non uguale p“r tutti, 
liriche perchè crescenti dif¬ 
ferenziazioni .«ono .nterve- 
nule e intervengono ne! no¬ 
stro sistema produttivo per 
Favanzarsi della meceaniz- 
znz.one dell’industria ** (iel¬ 
la agricoltura. 

Tutto questo esige la con¬ 
trattazione collettiva di tut¬ 
ti gli elementi del rappor¬ 
to di lavoro, di tutti i fatto¬ 
ri della prestazione e di 
tutte Ir componenti della 
retribuzione. 

Alle nuove forme di 
sfruttamento che l’avanza¬ 
re della meccanizzazione 
porta con sé nelle grand: 
aziende, devono corrisoon- 
derp nuove forme e nuovi 
«trumenri d; azione riven- 
r!irn! ; v.a 

Le lotte a ziendali 

Ire nuove forme d: sfrut¬ 
tamento provocano un de¬ 
terioramento delle forme di 
salario ad incentivo: l’ope¬ 
raio è sempre meno in con¬ 
dizione di regolare la mi¬ 
sura ricl «no forzo, la quan¬ 
tità di lavoro prestato e .a 
relativa retribuzione sono 
stabiliti quinrt- uni lateral¬ 
mente dal padrone. 

Di fronte a questi Pro¬ 
blemi sono state prospetta¬ 
te indicazioni diverse e tal¬ 
volta anche discordi: alcu¬ 


ni, per esempio, propongo¬ 
no il ripristino del funzio¬ 
namento tradizionale del 
cottimo, altri sostengono 
nuove forme di salario a 
rendimento. 

Tanto nell’un.i quanto 
nell'altra posizione ei sono 
senza dubbio dei pericoli. 
Ma poiché accanto ri que¬ 
ste due tesi prospettate ne 
esistono altre di natura di¬ 
versa. riteniamo che sullo 
argomento si pos«a svilup¬ 
pare un’ampia discussione. 
Comunque l’accordo «i do- 
vreblx* trovare nel metodo 
da seguire: effett uvi con¬ 
trattazione <lei ritmi di In¬ 
coro e tirila retribuzione. 

Noi dobbiamo, inoltre, fa¬ 
ri* vino .sforzo per indivi¬ 
duare le rivendicazioni ti¬ 
piche, che risultano cioè co¬ 
muni ad aziende tirila « fes¬ 
sa natura. 

Pei le glandi imprese 
sono rivendicazioni tipiche, 
ad esempio, l’unieità delle 
retribuzioni di fatto di tut¬ 
ti* le fabbriche di uno «tes¬ 
so gruppo; l’eliminazione 
dei contratti a termine e 
degli appalti; i! migliora¬ 
mento delli» ferie e delle 
prestazioni assistenziali su 
«cala aziendale; i! computo 
su tutti gli istituti contrat¬ 
tuali delle varie indennità 
in denaro e in natura, a 
qualsiasi titolo erogate in 
via continuativa, e fra ili 
esse ;n primo luogo i! 
computo dell'indennità di 
mensa. 

Per le piccole impre-e : i- 
vendiea/ione tipica è l’ap- 
plicuzione integrale dei con¬ 
tratti dì lavoro e delle leg¬ 
gi sociali, l’istituzione di 
cottimi adeguati, ere. 

Nel frettine agricolo ri¬ 
vendicazioni tipiche sono 
l'impunibile di mano (l'ope¬ 
ra per le cultine .-pecializ- 
zate: il rinnovo dei patti 
salariali agricoli, e i! Imo 
adeguamento a!!e nuove 
cotuiizii ni di lavoro esi¬ 
stenti nelle campagne: la 
revisione dei patti colonici 
eccetera. 

Per ì dipendenti pubbli¬ 
ci ; la scala mobile, l’elimi¬ 
nazione dei contratti a tei- 
inme per i salariati, il uas- 
saggio a ruolo degli avven¬ 


turando rapidamente sul 
piano nazionale e interna¬ 
zionale è quello della setti¬ 
mana lavorativa di 40 ore 
con lo stesso salario di 48 
ore. 

li prob.cn .. dtalu riduzio¬ 
ne dell'orario d- invoco è 
stato sollevato m sede in¬ 
temazionale dalla FSM e 
dalla stessa CISL. E’ anche 
oggetto di eviine da parte 
della Organizzazione inter¬ 
nazionale del tavolo. 

In alcuni paesi i lavora¬ 
tori hanno già ottenuto una 
riduzione della settimana 
lavorativa, in .tatari stanno 
per ottenerla. 

i Per iniziativa della C.l. 
Olivetti, dai 13 ni 15 apri¬ 
le. «i terrà a Torino un 
Convegno Vi’emazionale. al 
quale la CGIL annuncia fin 
d’o^a la sur. adesione. 

Un altro problema d: 
estrema importanza è quel¬ 
lo degli infortuni «ni la¬ 
voro. Per il 1954 sono sta¬ 
ti denunciati all’! N.A 1 L. 
1.059.09* casi rii infortunio 
e di malatt e nrofes«*ona!i- 
con un aumento del 50 per 
cento rispetto al 1950. 

Si avverte ormai imperio¬ 
sa l'esigenza da parte del 

! lavoratore di controllare !a 
ma sicurezza pe-sonale e di 
vigilare su di essa a mezzo 
dì Comitati di sicurezza 
eletti, da istituire nelle 
grandi aziende, e di delega¬ 
ti alla sicurezza del’e o c- 
cc’e aziende 

Per raggiungere un so¬ 
stanziale e non aleatorio 
miglioramento del livello 
di vita dei lavoratori, è ne¬ 
cessario lottare oer mod : fi- 
care le strutture della so 
rietà e oer una nuova eco¬ 
nomia basata non n'ù sul¬ 
la esigenza del profitto, ma 


.sulle esigenze vitali di tut¬ 
to il popolo lavoratore. 

I.a lotta prr questa nuo¬ 
va economia passa lungo 
due strade obbligate: in¬ 
dustrializzazione e riforma 
agraria. 

Gli strumenti principati 
di una politica di industria¬ 
lizzazione sono: l'I. U. I. 
e l’E. N. I.. cioè H comples¬ 
so delie industrie control¬ 
late dallo Stato. 

1,’IRI deve nwiivero ari 
una l'unzione di guida e dt 
propulsione per una politi¬ 
ca rii iiidu.strializzaz.ione, 
.~p«*e:e nel Mezzogiorno. 

Industrializzazione 
e riforma agraria 

La politica di indu.stna- 
hz/.i/ione clic noi rivendi¬ 
chiamo, diletta dallo Stat i, 
poni* anclie il problema del¬ 
ia difesa e dello .«viluppo 
della piccola indurii la. 

Occorre sovesciate la ten¬ 
denza iH*r la quale la me¬ 
dila industria giacila ai- 
torno ai monopoli di cm 
costituisce nello stesso tem¬ 
po un campo di sfruttamen¬ 
to e una massa di manovra. 

Altro strumento di una 
politica di industrializzazio¬ 
ne, ho detto, è PENI. Con 
la scoperta degli idrocar¬ 
buri in Italia è tramontato 
il mito del paese povero. 

L’esigenza di una politi¬ 
ca di nazionalizzazione del¬ 
le fonti di energia è oggi 
alla base di tutta la nostra 
azione rivendicativa in que¬ 
sto campo. La nostra azione 
dovrà articolarsi in tre di¬ 
rezioni fondamentali: 1 ) per 
il settore elettrico svilup¬ 
pare un’azione energica per 
un aumento degli investi¬ 
menti idroelettrici e termo¬ 
elettrici, nel quadro della 
vasta politica di sistemazio¬ 
ne dei bacini montani e di 
regolamentazione dei fiumi; 
2 ) per il settore idrocarbu¬ 
ri. la difesa del petrolio 
italiano; 3) per il settore 
dell’energia atomica, alla 
quale è legato l’avvenire 
economico e civile del no¬ 
stro paese, noi abbiamo ri¬ 
vendicato ria tempo un en¬ 
te nazionale. In attera del¬ 
l’approvazione dei pro\ce¬ 
dimenti presentati a questo 
fine, non potrebbe PENI ve¬ 
nire investito della comples¬ 
sa attività di ricerca, di 
(‘sperimentazione e sopra- 
tutto di controllo delle ma¬ 
terie prime? 

Per assicurare un vasto 
e sicuro processo di indu¬ 
strializzazione occoire peri) 
alla maggiore produzione 
industriale Un largo merca¬ 
to. Questo non m potrà rea¬ 
lizzate se non con un mi¬ 
glioramento delie condizio¬ 
ni di vita delle m.i«-e con¬ 
tadine. 

E’ perciò indispensabile 
una riforma fondiaria ge¬ 
nerale eon la fissazione ili 
un limite permanente della 
proprietà in tutto il terri¬ 
tori» nazionale. 

Nel quadro di que.rio 
obiettivo vanno collocate le 
rivendicazioni dei lavora¬ 
tori della terra. 

Per j braccianti: un col¬ 
locamento giusto (* impar¬ 
ziale e l’imponibile di ma¬ 
no d'opera. Per i salariati 
fissi: la stabilità sul fondo. 
Per i mezzadri: la giusta 
causa permanente e la con¬ 
direzione aziendale. Altro 
obiettivo immediato di lot¬ 
ta nelle campagne, è quel¬ 
lo della democratizzazione 
degli organismi econo¬ 
mici (Federconsorzi. Con¬ 
sorzi agrari, ecc.). 

La nostra azione ner la 
indu-trializzazione e per la 
riforma agraria trova i! mio 
o-tacolo orincipale nei mo- 
nopo!:. E’ perciò necessario 
lottare contro di essi sia 
n'P.nterno che nl/estemo. 
All’interno, e cioè nella 
fabbrica, battendo-i per mi¬ 
gliori condizioni di vita e 
di lavoro; dal/esterno. po¬ 
nendo corre obiettivo a tut¬ 
te le forze democratiche la 
alta tassazione dei orofìtti, 
ii controllo do: orezzi, una 
politica di romrr.ereio este¬ 
ro indiscriminato e imi nuo¬ 
ta politica de! oreriito 

Assistenza 
e previdenza 

Abbiamo parlato dei ,-a- 
iari e delia necessità rii au¬ 
mentarli. Ma salario non è 
solo quello che finisce neila 
busta-paga. c’è. come porte 
importante, il salario pre¬ 
videnziale c assistenziale, 
il cosiddetto « salario indi¬ 
retto ». che va migliorato 
nel quadro di una radicare 
riforma del sistema. 

Quanto j lavoratori rice¬ 
vono oggi, è assolutamente 
inadeguato come misura e 
come estensione. 

Bisogna portare avanti !e 
rivendicazioni nel settore 
previdenziale e assistenzia¬ 
le con lo stesso impegno 
con cui ci si batte per le 
rivendicazioni salariali. 

Incominciamo a propor¬ 
re l’unificazione dei ccntri- 
buti. Firnificazione degli 
'«fittiti previdenziali, ieg'r. 
enti assistenziali e la loro 
democratizzazione: il pas¬ 
saggio del sistema da quelle. ■ 
contributivo a quel’o fisca¬ 
le, ridistribuendo gii oner: 
sociali in maniera da sgra¬ 



vare le piccole ini prive per 
gravare di più le inagg.o: - :. 

La complessità e Porg.i- 
nicità delle lotte rivendica¬ 
tivi* per ('levare il livello 
di vita e la condizione uma¬ 
na dei lavoratori nelle 
aziende, mettono in pruno 
piano l’esigenza di 
rare ai lavoratori, e per 
e.s-i ai loro organismi de¬ 
mocratici rappresentativi, 
la Commi «-uno interna e il 
sindacato, la necessaria li¬ 
bertà di azione per assol¬ 
vere ! loro compiti di tute¬ 
la degli interessi ecmom*- 
i", ninfe.-donali e inorai: 
dei lavoratori ste—i 

Contro le libertà sinda¬ 
cali e i diritti deinocrat ;c* 
dei humainri. :! padronato 
italiano s mume non .-.el¬ 
ianto v<m le "approsagila 
e ;! tO’"o:i-ino, ma anche 
c(>n i! tentatila', attraver-o 
!.i politica vie!. e cosjdriot’e 
« relazioni umane ». di a»M- 
milare ideologicamente ; 
lavoratori ner isolarli e «o*- 
trnrh alla solidarietà ri. 
cl;i.««o. che è l’arma più r»’- 
tenti* che questi hanno pe- 
conquistare migliori condi¬ 
zioni di vita. 

La politica padronale del¬ 
ie » relazioni umane » ten¬ 
de a distruggere i! .sinda¬ 
cato, espressione viva e n -- - 
gnnizzuta di questa solida¬ 
rietà. Noi respingiamo per¬ 
ciò la politica delle «rela¬ 
zioni umane » ed esigiamo 
nei luoghi di lavoro rela¬ 
zioni di normalità democra¬ 
tica basata sulle leggi, su¬ 
gli accordi c sui contratti 
liberamente stipulati: rela¬ 
zioni basate in-omma, sul¬ 
la lettera e prillo spirito del¬ 
ta Costituzione repubhl.- 
cana. 

Vita democratica 
del sindacato 

Santi è pas.'.ito a questo 
punto alla parte conclusi¬ 
va del mio discorso ed ha 
affermato: dobbiamo sotto- 
lineare due esigenze fon¬ 
damentali che costituiscono 
la garanzia piu certa de! 
successo delle lotte: la par¬ 
tecipazione diretta dei !u- 
•voratori alle decisioni per 
la scelta delle forme e de¬ 
gli obiettivi; l’estrema chia¬ 
rezza delle rivendicazioni. 

Tutte le nostre organizza¬ 
zioni debbono perciò impe¬ 
gnarsi ad una permanente 
consultazione di tutti i la¬ 
voratori. della fabbrica, rie!- 
l.i categoria, della zona. 

Per superare la coalizio¬ 
ne di forze la somma (i: 
interessi che tentano e ten¬ 
teranno di conti astare i! 
passo ai lavoratori e al.a 
CGIL, occorrerà clic noi di¬ 
veniamo .«enipre più forti e 
cioè, in primo luogo, che 
noi riusciamo a rendere piu 
uniti nella lotta e nel!., 
azione le masse lavoratrici. 

Se la scis/irne è dipe.-a 
da Pastore, l’unità dipendi* 
d.i noi: se dovesse dijjenrio- 
re da Pastore non la realiz¬ 
zeremmo mai. Egli non vuo¬ 
le coHabornre con la CGIL, 
perchè non condivide il no¬ 
stro indirizzo. Neanche no 
condividiamo il suo. Pero, 
siccome esistono dei proble¬ 
mi che accomunano : lavo¬ 
ratori che seguono la CESI, 
ii milioni di lavoratori che 
seguono l.i CGIL, l'unità i 
azione tra le due organiz¬ 
zazioni è una neeesj'ta che 
si impone, e che deve re„- 
!izzarsi por i! bene de; !,- 
voratori. 

Il terreno più propizio 
perchè «i realizzi l'unità d. 
azione è i! luogo di l.v.o- 
r,.. Ma ed.-dono anche pro¬ 
blemi più generali, di fon¬ 
do; la t;iusta causa perma¬ 
nente. il distacco (ìe’.Fini 
dada Confindustria. \-j que¬ 
stione del petrolio, la quo- 
-‘.ione agraria, gli aumen¬ 
ti di salario, ha difesa d<*'- 
!e liberta e dei ri rit*. >■«.- 
elar.al; rie; lavoratori 

I 

Prendiamo atto con D.t- 
ceie che le ACLf. mi que¬ 
sti problemi, hanno assun¬ 
to posizioni d.ù vicine sg.. 
interessi de: !avor,ator* <• 
ole', paese, p'ù vicine alle 
».oUre posizioni Ma 1 * 
ACLI. co.-tituendo alFintar- 
no delle aziende de; grana 
«achèi la cui attiv.tà r-**: 

' *K»bb;an «> seguire crei ir.*- - 

! resse, non seno ancora tm. 

! sindacato, e nem.mcro scr . 

• riiKciv ad impr.rr.ere cr.re- 
s'o loro indirizzo alla CISL. 
dove pure vi sono in mag¬ 
gioranza lavoratori ca*t - 
!:ci. Tuttavia la Dosizior.-' 
delle ACLT =uon.a eonfe-- 
ma della possibilità oltre 
che della necessità. c hj. . 
nostr; sin riacati e le nostre 
Camere de! lavoro «tabi! - - 
sonno una uni’à conrre* a 

e feconda con ; * a vorato¬ 
ri ''.atto’.iei. 

Più forte e o ù unita di 
D-:mn la CGIL porterà a 
compimento quanto la sto¬ 
ria ha affidato ai lavorato¬ 
ri; rinnovare /Italia. 

Dopo la relazione de! 
compagno Santi, che è «ta¬ 
ta accolta da una lun¬ 
ga acclamazione, la «edu’a 
mattutina è «tata sospesa. 
Nel pomeriggio ha avu'n 
inizio la discussione. Tra eli 
altri ha orerei la paro!? 
Louis Sail’ant. segretari *> 
della Federazione «’ndac.Ve 
mond'a’e. D*»lta «eduta po¬ 
me-tatara daremo |f reso¬ 
conto do-man!. 
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LA I*’15 ANCIA V EUSO UNA NUOVA E EOI .LE AVVENTURA MILITARE? 


Molle! minaccia di scatenare 
la guerra coloniale in Algeria 


(ìi'ituissime concessioni ni coloninlisli — Il •‘nocino si prcpnrn mi inoinrc nitri 
jO.OOO uomini nllremnre e mi untici pure In chinmotu alle unni dclln classe /9>> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 28 — Gnu Malici 
ha lanciato oggi alla radio 
■— con un tono altamente 
drammatico — un ultimatum 
in piena regola alili algerini: 
o accettate la * nostra » pure 
e le romluiom che essa ìm- 
plica o noi metteremo in armi 
tutta la Francia contro l'Al¬ 
geria. 

Questo, nudo <• crudo, il 
senso del breve, discorso pre¬ 
parato di comune accordo jrn 
i ministri e il comitato di 
difesa nazionale e camuffato 
da una serie di « riconosci¬ 
menti » che non tolgono nulla 
alla pravità della decisione 
governativa. 

La Francia, dopo il consiglio 
dei ministri conclusosi nella 
notte di ieri, è sul piede di 
guerra. Locaste ha chiesto i 
poteri speciali per applicare 
le cosiddette misure econo¬ 
miche e sociali e il progetto 
relativo è deposto da oggi sul 
tavolo della presidenza della 
Assemblea. In 71111 sono pre- 
vislc la chiamata alle armi 
di tutta la classe 1035 c una 
serie di misure militari ur¬ 
genti che permetterebbero di 
mettere in campo, al bisogno- 
una mussa armata (li duecen¬ 
tomila uomini. 

Queste cose, naturalmente, 

Gup Molici non le ha dette 
nel suo discorso, preferendo, 
ancora una rolla, i Ioni jxi- 
ternulistiei alla chiarezza di 
cui il paese ha bisogno. 

Ma veniamo all’allocuzione, 
letta dal presidente alle 14,31) 
di oggi e radiodiffusa da tutte 
le stazioni comprese quelle di 
Algeria. * La Francia — ha 
esordito Gag Molici ricalcan¬ 
do nò più tic meno le pro¬ 
messe già fatte e non man¬ 
tenute nel suo discorso rii 
investitura — riconosce c ri¬ 
spetta la personalità algerina., 

L'Algeria è c resterà indisso¬ 
lubilmente legata alla Francia 
inctro/inlilami. Lo statuto dc- 
finitivo futuro dell’Algeria 
non sarà in alcun caso definito 
unilateralmente, ma risulterà 
ria una libera discussione con 
i rappresentanti eletti del po¬ 
polo algerino ». 

Questi i punti meno nega¬ 
tivi del discorso. Ma clic cosa 
manca di concreto — una vol¬ 
ta per tutte — in queste jm- 
role? Manca il riconoscimento 
dì cittadinanza per quanti si 
battono per Io libertà del 
paese, manca l’assicurazione 
che i partiti politici. ora fuori 
legge, potranno svolgere tran¬ 
quillamente In campatila elet¬ 
torale e presentare candidati 
propri, manca l’ordine di 
scarcerazione per le centinaia 
di detenuti polìtici che giac¬ 
ciono da mesi nelle jiripioni 
di Alperi c Costantino • man¬ 
cano insamma le condizioni 
necessarie per dare agli alge¬ 
rini la possibilità di deporre 
le armi. 

Ecco, a nei, dopo queste pro- 
messe vaghe e limitate, l’ulti¬ 
matum: « Musulmani- voi sa- 
pete che noi vogliamo la pace 
in Alperia. Voi potrete eleg¬ 
gere i rostri rappresentanti c 
far conoscere le vostre aspi¬ 
razioni. Ci sarà, fra di voi , 
qualcuno che rifiutando di 
Itorre termine ai coni bolli¬ 
menti prenderà davanti al 
mondo e affa storia la re- 
sponsab.lità tragica di impe¬ 
dire la vostra pacifica eman¬ 
cipazione.’ La Francia vi offre 
giustizia rd eguaglianza. Se 
voi le rigettate , se roi coufi- 
riucrctc ad approfondire il 
fossato che già ri separa, se 
coi non siete d’accordo coni 
voi per inipcdirr la continua¬ 
zione di crimini riprovati da 
tutte le leppi civili, la Francia. 
sarà costretta a mobilitare !*'’ 111 ' 10 " 0 "• 11,1 


enorme impressione in tutta 
la Francia ed ha irovulo la 
immediata approvazione dei 
colonialisti che in questi gior¬ 
ni avevano montata una pe¬ 
sante eampagna di stampa 
per In continuazione della 
guerra. 

Stando al parere dei più 
obiettivi osservatori- i com¬ 
battenti algerini non accette¬ 
ranno condizioni cosi impre¬ 
cise c allora sarà il peggio, 
sarà la guerra per tutto il 
popolo francese . 

Su queste previsioni, del 
resto, Ita lavorato questa mat¬ 
tina il comitato per la difesa 


turi il giamo 

M unirne sovietica 



MOSCA, 28. — L’ex pre¬ 
sidente Iriiiieese. Aurini, è 
Ritinto orrI nell’lJ.R.S.S.. 

dove, su invilii ili Voro- 
srilov. visiterà Mossa, Le¬ 
ningrado e Stalingrado. 

Aurini ]m dichiarato elle , il 
suo viaggio sarà privato, 
ina die, nonostante eli», vrIì 
avrà torse eollntiui con 
Bilicanti». Krusciov, Molo¬ 
tov e Mlknian, sui punii 
riferirà poi al governo 

francese. 


nazionale fissando in alenili 
punii un programma imme¬ 
diato di misure militari che 
dovrebbero essere approvate 
domani da un nuovo consi¬ 
glio dei ministri. 

Il programma comprende¬ 
rebbe: 1) invio immediato di 
f >0 mila nomini in Alperia a 
titolo di rinforzo: 30 mila sol¬ 
dati in procinto di rientrare 
dull’Indovina e 30 mila uomini 
(la prelevare sul contingente 
francese della NATO; 3) pro¬ 
lungamento della ferma della 
classe 103-1, che dorrebbe es¬ 
sere smobilitata il primo apri¬ 
le : 3) anticipo della chiamata 
alle armi della classe 10.35 e 
mobilita'.ione della stessa in 
un solo turno alla Ime di 
marzo, anziché tu tre turni 
come previsto dalla legge. 

Così la Francia e incam¬ 
minata sii una strada che 
porta direttamente al preci¬ 
pizio; il voto del due gennaio, 
le manifestazioni popolari per 
la pace, le parole pronunciate 
nella campagna elettorale 
sembrano cancellale di colpo 
dal vento bellicista. 

I colonialisti che tentano di 
difendere con ogni mezzo i 
loro interessi stillino per avere 
la meglio. Ma non è ancora 
troppo tardi i>er sperare in un 
mutamento della situazione- 
d’ora in ora più drammatica 
e pericolosa: se Gap Molici, 
col suo discorso, è certo di 
avere calmato l’irruenza bel¬ 
licista dei colonialisti d'Alge¬ 
ria può adesso ascoltare i con¬ 
sigli che gli vengono dalla 
sinistra del parlamento c dal 
seno del suo stesso governo 
e agire rapidamente per sal¬ 
vare la pace. Non vogliamo 
ancora negargli delle buone 
intenzioni: ma esse debbono 
essere ini mediatamente segui¬ 
te dupli atti. Le decisioni che 
usci» anno dal consiglio dei 
ministri di domani <* l’azione 
governativa dei prossimi gior¬ 
ni sono, in questo senso, de¬ 
terminanti. 

Alla Camera, intanto, sono 
cominciati nel primo pome- 
riggio i voti di fiducia sul 
piano economico governativo. 
Venerdì scorso, confò noto■ 
Gag Molivi aveva posto quat¬ 
tro volte la questione di fi¬ 
ducia sui singoli capitoli del 
progetto che estendeva a tutte 
le categorie dì lavoratori tre 
settimane di ferie pagate. Il 
primo voto ò stato dato alto 
unanimità: 499 si su 49!) vo¬ 
tanti. In serata si sono arare 
anche In seconda c In terza 
votazione nelle (piali Molici 
ha riportato farri maggio¬ 
ranze. 

AUGUSTO PASCALI)! 


La Somalia elegge oggi 
la sua prima Assemblea 

MOGADISCIO, 28. — Dopo 
-ci unni di aiiunmi-tiii/uone 
fiducia) ia italiana. In Somalia 
si uva tlimmni alle lune per 
(delinei e 1 membn della sua 
prima A-.-emblea legislativa. 

Dei dieci f*itip|)i politici che 
pai lecip.mo alla competizione, 
solo cinque hanno eaiatten- 
stiche di veto e pioprn» par¬ 
tito politico «■ tra essi il più 
(piotato, se non aitili poiché 
ha pieM-ntato candidat m 
tutti 1 collegi e in quattoijfici 
non lia competitori, e la Atte- 
ga dei giovani somali, r 
Vi .,0110 poi l’ili/bia Dighil 
e Minile, d Partito democra¬ 
tico somalo, l’Unione dei gio¬ 
vato del Iienadu e il Partito 
dei giovani somali llouia, il 
(piale ultimo si è pi esentato 
solo a Mogadiscio. 



tacchina e algerina recate da gruppi 
f’ frstazlone per le vie di Parigi 


studenti 


una mani* 


< SENSAZI ONALE ANNUNCIO A PARIGI 

Dominici non jfu solo 
nel massacro di L urs 

1) vecchio avrebbe ucciso soltanto la bimba Drummond 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 28. — Gastuti Do¬ 
minici non è i! solo ad ave: 
partecipato e sparati» nel mas¬ 
sacro della famiglia Dium- 
rnutid. Gustati Dominici, pa 
triarca della Grand'Teire, 
condannato a morte per 1 tre 
delitti del 5 agosto 1952, 
avrebbe ucciso solo la piccola 
Elisabeth Druminomi al line 
di eliminare la sua te.-timo- 
nìanza. Ma lTiccis’ione di sii 
Jack Drummond e di sua mo¬ 
glie sarebbe opera di Un altro 
componente la famiglia Do¬ 
minici. 

A queste clamorose conclu¬ 
sioni sarebbe giunto il com¬ 
missario Chenevier detto « il 
mastino 1 ., autore della con¬ 
troinchiesta iniziata il 18 lu¬ 
glio scorso e terminata due 
giorni fa. 

Chenevier ha infatti conse¬ 
gnato. il 28 febbraio, il suo 
rapporto scritto relativo alle 
indagini da lui condotte: si 
tratta dì un volume di oltre 
20D pagine die ricapitola le 
_90() pagine di procedura rac- 
colte dall’inquirente negli 8 


1)01*0 LA lOAIUSIOXH DELLO Sfoltit o 


CONISI! ESSO 


Interesse e positivi commente rei mondo 
sulle prospettive di fidUé indicate dal PC US 

“ 1/Occiilcnlc non Itti altra via clic il ritorno alla sniyrjczza,, scrive l’indiano National Ilcrald 
l.a l*rav<la ridicolizza le ccrvidlotidic iiilorprpfa^Bi «lei segretario di Stato Fostor Dtilles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-MOSCA. 28. — Mosca con- 
t.mia a 1 accogliere l'eco dei 
commenti che il Congresso del 
PCUS ha suscitato in tutto il 
mondo. -Seno una valanga di 
reazioni disparate, dove si 
trma l’analisi .seria e la ri¬ 
sposta meditata accanto alla 
ntei pret azione cei velini ica o, 
additimi!a. allo slor/o ostina¬ 
to di evitare molti dei grandi 
temi sollevati dall'importan¬ 
te convegno, quasi si doves¬ 
si* temere di all tonfare una 
aperta discussione sullo pro¬ 
poste e idee che l’Assemblea 
dei comunisti sovietici ha 
lanciato ai popoli. 

In tutta la « zona di pa¬ 
ce » che si è creata nel mon¬ 
do e che, come è noto, ab¬ 
braccia paesi e masse uma¬ 
ne molto più estesi che il so¬ 
lo. e pur possente, campo del 
socialismo, la accoglienza ai 
dibattiti del Congresso è lar¬ 
gamente favorevole. I lavora- 


La R.D.T. decisa a normalizzare 

gli s cambi commerciali ton r ifalla 

La roiiferenza stampa, a Lipsia, dei vice minist»ri Gregor c Weiss 
Solo il Trentino-Alto Adige è presente, per Pitali», alla Fiera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LIPSIA. 28. — I vice mi¬ 
nistri de; Commercio Estero 
della Repubblica democratica 
tedesca. Kurt Gregor e Ger¬ 
hard Weiss. hanno riafferma¬ 
to stamane, nel corso di ima 
conferenza stampa cui hanno 
assistito oltie trecento gior¬ 
nalisti dì ogni parte de! tuon¬ 
ilo. l'inten/mne del governo 
di Berlino di giungere ad una 
normalizzazione degli scambi 
con l'Itaha. attraversi» la eon- 
iccordo gover¬ 
nine le sue forze per asstcu- |"ati\o ** bancario simile a 
rare con ogni mezzo la tra»-l**V*' ^tonnato con la tran¬ 
quillità delle popolazioni ». 


Nessuna parola per 1 cri¬ 
mini commessi dal coloniali¬ 
smo francese, la denuncia dei 
quali fu la base della campa¬ 
gna elettorale socialista, nes¬ 
sun accenno a garanzie per i 


et.» -m dal 1952. 

Questo intendimento era 
già .-tato espresso sabati» sera 
c.d \ue presidente ilei Con¬ 
tiguo Bau. il quale aveva i.f- 
tennato nel discorso di aper¬ 
tura della Fiera di Lipsia, «•he 


combattenti. fi discorso diic-i-tono attualmente le )vo--i- 
Gug Moli et ha suscitato unn'bilita «per un largo sviluppo 

Il “nemico pubblico n. 1„ 
ghigliottinato in Francia 

Aveva trascorso quasi tutta la vita nelle carceri 


PARIGI. 28 — E’ stato giu 
stiziato stamane con la ghi¬ 
gliottina Emilo Buissi-n. il 
«* nemico pubblico numero 
uno» della Francia, condan¬ 
nato a morte nel 1951 per 
l'assassinio di un gioielliere 
Quando i guardiani si .-uni 
recati nella sua cella eg! 
dormiva profondamente. Pu¬ 
ma di morire h.> fumato due 
sigarette, ma ha rifiutato il 
consueto bicchiere <fi rum. 

Bui.v-on rompa: ve per ! 
prona volta in tribunale a 
noie anni e tra.-cor-e la mng 
gmr parte deila -un v ita in 
c arcere. Fu proclamato - ne¬ 
mico pubblico ., ne! 1937. Nei 
J939 fu condannato al carcere 
i- vita. rr,a dopo la guerra, 
fingendosi pazze, u'uscì a far¬ 
si ricoverare in un ospedale 
psichiatrico dal quale fuggi 
ne! 1947. Arredato ne! 1951. 


proce- 
morte. 


salo, fu condannato 


thessman suloiiHalo 
a presentare ricorso 

SAN FRANCISCO. 28 — Il 
prc-ic.erito della Corte (l'Appel¬ 
lo fedendo o.i S.m Franoi-Vo ha 
autor. i o C*.»»y» V'.., -sin.in. 

rondai):»:,*,> .» morte 8 armi f.t. 
a pre-eii:.»-,• n*» ;;ao\o ricorso 
al Tribunale 

11 prr«j lente h.» infatti giu¬ 
ncato eh,- aironi uirilli ili 
Ches-m.m noci erano siali pie¬ 
namente rispettati quando il 
suo ca-o fu portato davanti alla 
Corte superiore di Los Angele-* 
Come s» ricorderà, Clie.-smnn 
era stato condannato a morte 
nel 1948 pi r ratto, tintativi di 
violenza, perversione se.-suale c 
tentativi di furto 
Durante la sua detenz.ione 
nella cella dei condannati a 
morte r.el carcere di San Quen- 
n. Che'snivn h., -Avuto due 
bri. 


del commercio tra l'Italia v 
la R.O.T. >•. « Ci sembra che 
sia giunto il momento jw*r i 
paesi capitalistici — aveva 
soggiunto Fon. Rati — di stu¬ 
diare se la base su cui hanno 
imifostatn sinora le loro rela¬ 
zioni commerciali con la Re¬ 
pubblica democratica, corri¬ 
sponda alle necessità eco¬ 
nomiche e politiche ed agli 
interessi delle due porti. Noi 
siamo dell'opinintie che il 
commercio basato sulla com¬ 
pensazione unii permette un 
largo sviluppo degli scambi. 
Gli alluri in eoiii)H'nsazintie 
possono e deronn restare del¬ 
le eccettuili pinchi* sono fa 
espressione di una situazione 
anormale nel commercio in- 
ternazionale. Il i mi. increto 
lieve svilii p/Mr si sulla base 
deirm-qmsto e della rendita 
delle merci ai prezzi in vi¬ 
gore sul mercato mondiale ». 

Ibi».'drudo que.'to concetto. 
;I vice ministro Gregor ha 
preci-alo slamane che il go¬ 
verno di Berlino svilupperà 
in futuro le >ue relazioni 
{collimi*! viali tenendo conto 
dellY-i-Ten/a o meno di ac¬ 
cordi governativi o di » clea- 
"tng ** con i diversi paesi in- 
teie.'-ati: del canto suo Weiss 
h.» deplorato che il governo 
italiano si sia opposto, r.el 
ior-<> di trattative tenute po¬ 
che settimane la a Roma, alla 
loivrlusmne d» un accorilo del 
genere. » Se Fltalia resterà 
ferma agli scambi j»cr com¬ 
pensa zinne — li.» detto il vice 
ministro Weiss — ri vedremo 
costretti a stornare verso al¬ 
tri paesi alcuni propini di 
acquisti che inveiamo voluto 
compiere a Roma ». 

La necessità di una norma- 
ii/zazione dei rapporti fra 
ilL.’.i.. e R.D.T. risulta anche 
più evidente se -i Con.-idei a 
che solo la Regione Trentino 
Alto Adige e una decina di 
ditte sono presenti alla Fìeia 
di Lipsia mentre la Francia 
è rappresentata da un padi¬ 
glione collettivo e da oltre 
trecento espositori di fama 
mondiale. Anche il Belgio. 
l'Argentina. l'F.gitto. la Fin¬ 
landia. llnghilterra. l'India e 
l'Austria hanno organizzato 
dei padiglioni collettivi ed 
hanno inviato a I.ip<ia delle 
,*eIeg.iz:oni governative o dei 


rappresentanti qualificati del¬ 
le loro Camere di commercio. 

La posizione italiana, inol¬ 
tre. risulta anche meno com¬ 
prensibile se si considera che 
la Fiera di Lipsia non apre 
solo le porte del commercio 
con la Germania orientale ma 
anche quelle della estensione 
degli scambi con l’URSS. la 
Cina e tutte le altre demo¬ 
crazie popolali. In più. essa 
fornisce un quadro preciso 
dell'importante aumento de¬ 
gli scambi tr.i i paesi sociali- 
-ti e quelli del Medio e del 
vicino Oriente, risultante tan¬ 
to dalle cifie e dal testo dei 
diversi accordi conclusi ulti¬ 
mamente quanto dalla pre¬ 
senza a Lipsia ili diversi mi¬ 
nistri egiziani, sudanesi, si¬ 
riani, libanesi <• di altri paesi 
di quest'area. 

Secondo quanto ha reso 
noto il presidente della Ca¬ 
mera di commercio estero 
della KDT. dott. Lessiti", tan¬ 
to la Germania orientale 
quanto gli altri paesi socia¬ 
listi intendono sviluppare la 
concessione di erediti a lun¬ 
ga scadenza ai paesi sottosvi¬ 
luppati. accettando anche, da 
7 >arte dj questi, un pagamen¬ 
to dilazionato in materia pri¬ 
ma o prodotti finiti. Lo svi¬ 
luppo di questa politica com¬ 
merciale. che consente ai pae¬ 
si del Meiiio e de! vicino 
Oriente di creare una indu¬ 
stria nazionale nella piena 
salvaguardia del'.., loro indi¬ 
pendenza politica, è ic.-o pos¬ 
sibile dal semp'e più «Lei!*' 
collegamento economie.-, fra i 
paesi sociali-!:, che <i riflette 
tanto ne'.’Tr.eii'n enfi. delle 
singole bramile di Produzio¬ 
ne quanto m .ave-di Partico¬ 
lari. ’oilate-aii • • multilaterali, 
per L* co.-t: n/iono di interi 


impalili 

paesi 


industria’.! in terzi 

SERGIO SEGRE 


La figlia di Tom Mix 
ottiene il divorzio 

I.OS ANGELES. 28 — La 

signora Thomasina Mix Andre, 
ni NT anni, figlia di Toni Mix. 
il famo-o eroe dei We-tcrn al 
tempo del film muto, h., otte- 
mr<» ieri il divorzio dii suo 
-ovoli :o marito 


tori cinesi li considerano un 
« te-oio iji e-perien/.a » poli¬ 
tica ed economica, che potrà 
rs.-eu* da loro studiato con 
molto profitto per trame, an¬ 
che tenuto conto delle pro¬ 
fonde differenze che esistono 
ti a i due Paesi, indicazioni 
utili sul loro cammino di co¬ 
struzione della nuova società. 

Basta poi leggere i giornali 
egiziani od indiani, sia quelli 
più influenti che gli altri, do¬ 
ve m esprime un’opinione 
pubblica ancora in formazio¬ 
ne. per trovare non solo sin¬ 
gole citazioni, tua interi arti¬ 
coli dì appoggio al grande 
movimento di idee polarizza¬ 
tosi attorno al Congresso. Per 
tutti, si può ricordare il Na¬ 
tional lleralil. Il quotidiano ili 
Nuova Delhi considerato il 
più vicino a Nelmi. 

» Krusciov — scriveva l’au¬ 
torevole foglio indiano — ha 
detto cose alle quali l’Occi¬ 
dente (loie trovare una ri- 
sPo-t.i. e la risposta giusta 
altro pon è se «mai il ritorno 
alla saggezza ». Lo stesso 
Giornale ammoniva i più bel¬ 
licosi esponenti delle Poten¬ 
ze occidentali che « il capi¬ 
talismo non sopravviverà ad 
una nuova guerra ». 

Una delle interpretazioni 
più balorde che si -orto mes- 
>«* in giio nel mondo capi¬ 
talistico ò certamente quella 
esposta da Dulles alla com¬ 
missione degli esteri al Sena¬ 
to, secondo la quale l’URSS 
..comincerebbe a cedere le sue 
posizioni all’Occidente » ed a 
«fare il suo sistema più vi¬ 
cini» al nostro ». 

La Provila ci ironizza so¬ 
pra. trattandola da « fanta¬ 
sia » e (la «< sensazionale sco¬ 
perta ». E!’ un segno della cor¬ 
tesia diplomatica con cui la 
stampa sovietica sa trattare 
certi avversari. Gli stessi se¬ 
natori americani hanno im¬ 
piegato termini molto pivi ru¬ 
di: «assurdo». « inverosimi¬ 
le ». « alterazione dei fatti ». 

« l’opposto della verità >*. 

Sarebbe però ingiusto pen¬ 
sare die tutte le rcaz.ioni in 
Occidente siano altrettanto 
cervellotiche. Si è detto che 
.-'incontrano anche commenti 
pacati od intelligenti. Alcu¬ 
ni esponenti politici ed orga¬ 
ni di stampa più previdenti 
di altri concordano con mol¬ 
te comunicazioni del Congres- 
ed in particolare con lei 


giornale americano Star, che 
dichiara una pace duratura 
« inevitabile, per quanto len¬ 
to possa e.—ere il processo che 
vi condurrà ». 

Ma il tratto più caratteri¬ 
stico delle reazioni dei cir¬ 
coli giornalistici occidentali è 
la paura del dibattito franco 
ed obiettivo sui temi che ;1 
Congre-so ha sollevato. Si 
preferisce alterare verte test, 
piuttosto che tentare di con¬ 
trobatterle cosi come sono. 
Oppure si vuole circoscrive¬ 
re l’attenzione solo ad uno 
'* due temi — sia pur capita¬ 
li. come quelli della direzio¬ 
ne collettiva e della lotta 
contri» il culto della perso¬ 
nalità — per ignorare gli 
nitri. 

L’episodio che meglio rive¬ 
la questo timore dei contatti 
con le idee lanciate dal Con¬ 
gresso lo si può trovare su 
un giornale di provincia ame¬ 
ricano. Esso racconta come il 
signor Mac Lcod. uno degli 
aiutanti di Dulles. ne! pro¬ 


nunciarsi contro lo scambio 
di delegazioni Tra l’URSS e 
gli Stati Uniti, abbia recente¬ 
mente dichiarato: « Dato che 
non accettiamo gli immigran¬ 
ti che sono ammalati di tu¬ 
bercolosi. perchè dovremmo 
invece permettere ai comu¬ 
nisti di contagiarci con le lo¬ 
ro idee? ». Al che il giorna¬ 
le commentava con una cer¬ 
ta amarezza: «Se alcune idee 
in circolazione sono sufficien¬ 
ti 7 x*r scalzare il nostro siste¬ 
ma democratico, bisognerebbe 
decidersi a controllare se lo 
ammalato non è proprio il 
nostro sistema ». 

GIUSEPPE BUFFA 


Nasser per la cooperazione 
fra E gitto e Bu lgaria 

SOFIA. 28. — In un’inter¬ 
vista concessa ni « Raootni- 
cesko Dclo *>. il primo mini¬ 
stro egiziano. Gamal Abdel 
Nasser. ha dichiarato che il 
popolo egiziano e il Popolo 


bulgaro «sono legati, mal¬ 
grado i diversi regimi, da 
fattori comuni: la comune 
lotta Per la libertà, per il 
benessere del pppolo e per 
la tutela della pace nel 
mondo ». 

* Ogni atti* — ha prose¬ 
guito Nasser — compiuto di 
conservi» dall’Egitto e dalla 
Bulgaria, nel campo econo¬ 
mico e in quello culturale, è 
rivolto a auesti nobili fini, 
sarà un vantaggio non solo 
per i due popoli, ma per il 
mondo ». Nasser ha espresso 
inoltre il suo augurio di nuo¬ 
vi successi per la Repubbli¬ 
ca popolare bulgara nel 1956. 

Interrogato circa l’atteg¬ 
giamento dell’Egitto nei con¬ 
fronti del patto di Bagdad e 
sulla lotta dei popoli arabi 
per l’indipendenza, il mùtuo 
ministro egiziano ha ricor¬ 
dato di avere già espresso 
l’ostilità egiziana ad ogni in¬ 
tesa internazionale rivolta 
contro l’indipendenza dei 
piccoli Paesi. 


LA DISCUSSIONE AL SENATO SULLA NUOVA LEGGE 


Una gran parte dei braccianti lasciati 
senza il sussidio di disoccupazione 

Iiiit‘i jM*llati/.i* sui (alti di A filosa. Comiso e Partinico 


In apertura di seduta, ieri 
pomeriggio, ai Senato il vice 
presidente MOLE" ha rievo¬ 
cato la figura del senatore 
socialista Pasquali che era 
deceduto in nottata nella sua 
nativa Novara. Il compagno 
PALERMO ed il socialista 
ALBERTI hanno quindi com¬ 
memorato la scomparsa del¬ 
l’ex senatore .-orialista Jan- 
nelli. Subito dopo i lavori so¬ 
no stati dedicati allo svolgi¬ 
mento deile interpellanze dei 
senatori MANCINELLI (PS1) 
e NASI (ind. di sinistrai >u: 
fatti di Partinico e .-un’ar¬ 
resto dello scrittore Danilo 
Dolci, e deile interrogazioni 
Uei senatori RUSSO finii, (ii 
sinistra) CI ASC A (DC) e 
GRAMMATICO (ind. di >ini- 
stra) sui fatti di Comi.-o r di 


on. BISORI il quale, alle pre¬ 
cise documentazioni sui tre 
gravi episodi date dai sena¬ 
tori della sinistra, ha oppo¬ 
sto la identica e stereotipa¬ 
ta versione fornita giorni fa 
alla Camera dal sottosegreta¬ 
rio Pugliese, provocando nu¬ 
merose ed indignate proteste. 
Nelle repliche, perciò, solo il 
de C1ASCA si è dichiarato 
soddisfatto delle versioni da¬ 
te dal governo, mentre gli in¬ 
terroganti ed interpellanti 
hanno manifestato la loro 
insoddisfazione per le rispo¬ 
ste date dal ministro degli 
Interni. 

Subito dopo il Senato ha 
iniziato '..i discussione sulla 
conversione in legge del de¬ 
creto legge 21 gennaio 1956. 
n. 23. contenente norme sulla 


Veno.-a. Alle interrogazioni j assistenza economica a favo- 
suo affermazioni sulla coesi- j°d interpellanze fin risposto ire dei lavoratori agricoli in- 
-tenza pacifica. E’ il caso del* il sottosegretario agli Interni.) volontariamente disoccupati. 

_ _: Sulla legge hanno parlato i 

j.-en. NEGRI (PS1) e il com- 
’j pugno BOSI i quali hanno 
j annunciato che avrebbero 
■votato a favore, 
j II compagno BOSI ha rile- 
I vaio però che il provvedimen¬ 
to. pur riconoscendo final¬ 
mente ai braccianti e ai sala¬ 
riati fi.'S» un diritto sancito già 
dal 1949, così com’è stato for¬ 
mulato soddisfa inolio par- 
' 7 ialmente l'attesa dei lavora- 
dell'agricoltura in quanto 


norme del vivere civile e i 
dettami della Costituzione. Il 
dibattito proseguirà questa 
mattina. 


Un uomo che ha rubato un boa 
rischia di morire dalla paura 

li Ima. jH*r converso, può morire di 
freddo - II singolare furio in A in Pianile 


i tori 


PARIGI. 28. — Un boa ed 
un uomo rischiano di morire 
rtspettiv amente di freddo e di 
paura. It boa, perchè può vi¬ 
vere solo %i temperature non 
inferiori ai 30-35 gradi centi¬ 
gradi. ed a Parigi s» vìve, ,n 
quest* giorni, .-otto zero; l'uo¬ 
mo perchè >i Batta di un la¬ 
dro che li., ,-ottratto da una 
automobile ferma una vali¬ 
getta venie contenente una 
coperta, tre borse d'acqua 
calda, e per l'appunto, il b*'a 
in questione. 

Il furto è stato cornine."» 
r.el pomeriggio di ieri, men¬ 
tre a lato del marciapiedi, in 
Rue Pigalle. era ferma la 
macchina appartenente ad un 
domatore di serpenti. Berto¬ 
ne, il quale doveva traspor¬ 
tare quattro boa in uno studio 
della TV francese. Aperto il 
portabagagli della sua mac¬ 


china. il BeMolto pii lev ..,a,esclude dal beneficio proprio 
una prima valigia, contenente i ì lavoratori più bisognosi: in- 
un b<c. avvolto con imita cu-.’fatti hanno diritto a sussidio 
..» in una coperta di L.na jk*- i solamente coloro che sono 
.-ante c ribaldato da alcune ' ' ‘ 


Loi.-«* d'acqua calda e > inol¬ 
trava ne-t’an-irone dello stu¬ 
dio deli,» TV. Uscito do¬ 
po por ripetere la -tes.~ i ope¬ 
razione con lina seccnu.» va-'g:°rnate 
ligia, si accorgeva della ni. n- 
cnn 7 u d; un.» di queste. Im- 


elenchi per 180 


iscritti ne 
g. ornate. 

I braccianti e : salariati 
fissi — ha rilevato Bo-i — 
i-eri't; per questo numero d* 
sono molto pochi 
perchè il numero di giorna¬ 
te compiuto da questi lavo- 


Morfe improvvisa 
del senatore Pasquali 

Il compagno senatore Camil¬ 
lo Pasquali, del PST. è dece¬ 
duto ieri mattina nella sua 
abitazione di Novara. 

11 compagno Pasquali era sta¬ 
to colto ieri sera da »:r. attac¬ 
co di angina pectoris, mentre 
partecipava alla seduta del con¬ 
siglio comunale di Novara. 

Era nato a Novara il 18 gen¬ 
naio 1909. Vecchio socialista 
militante, il sen. Pasquali subì 
persecuzioni durante il venten¬ 
nio. e fece parte delfesercito 
di liberazione. Noto avvocato 
e figura motto popolare a No- ( 
vara, egii venne eletto sindacol 
nel 194(5 e tu rieletto nel 194u. \ 
F.r.t stato eletto senatore nel¬ 
le attime consultazioni politi¬ 
che. 


me.-i (ii indagini. Questo vo¬ 
lume. ora all’esame della ma- 
gi'drnlur.i, permetterebbe, se¬ 
condo il -no autoie, di pro¬ 
cedere immediatamente allo 
arre-to (li qualche altra per¬ 
sona per i delitti deU'iigostn 
1952. 

Natili .dinotile. !a magistra¬ 
tura mantiene il piu .stretto 
riserbo sul contenuto esplo¬ 
sivi» del Ideo elle rivoluzio¬ 
nerebbe tutte le conclusioni 
fin tini tratte dal commis-ti¬ 
no Sebedle e dai magistrati 
durante il lauio-o processo di 
Digne. .Ma qualcosa tuttavia 
è tra|ioluto dalle grigie mura 
del tribunale. 

Chenevier apie il suo lib'.o 
con un bieve paragrato di 
«conti». Per atnvare alle 
sue conclusioni ha interrogato 
oltie ài) testimoni, ha nvolto 
pm di diecimila domande, ha 
redatto mille fogli di inchie¬ 
sta. ha battuto oilie i:j mila 
chilometri di stiade. 

Su tie «dettagli » non con¬ 
trollati dei precedenti ima- 
stigatori egli sì è patticela:- 
niente soflermato: 

1) Secondo i primi arrivati 
.-ni luogo del crimine, il cam¬ 
peggio era in un indescrivi¬ 
bile disordine. Dunque, qual¬ 
cuno aveva cercato qualcosa 
e questo qualcosa era lina 
macchina lotografica che non 
è mai stata trovata. Bercili*'.' 
Secondo le dichiarazioni di 
tutti i Dominici, la famiglia 
Drummond non si recò alla 
Grand'Teire la sera del 2-4 
agosto. Ebbene, la pellicola 
contenuta nella macchina 
scomparsa, se potesse essere 
trovata, affermerebbe forse il 
contrario. Qualcuno, dopo il 
delitto, ha messo a soqquadro 
il campo per far scomparire 
quel « documento » contenuto 
dalla macchina fotografica e 
che avrebbe messo la polizia 
sulle tracce degli uccisovi. 

Dimoinomi — dice Chenr- 
vier — aveva partecipato alla 
sagra di Digne il giorno 4 
agosto. Ver.-o la fine del jx>- 
mcriggio tor.-e, con la Fami¬ 
glia. si recò alla Grand’Teire 

Dopo aver fatto alcune foto 
a Digne scatto qualche foto 
alla Grand'Terre. Poi dovette 
succedere il litigio che cau-i» 
il delitto. La pellicola do¬ 
vrebbe confermarci questa vi¬ 
sita, che i Dominici negano. 

2) Il 5 agosto, arriva la po¬ 
lizia dal c a m peggi o alla 
Grand'Terre. Si trova l'arma 
del delitto e nessuno pensa 
ad esaminare con attenzione 
due paia di pantaloni lavati 
di fresco e messi ad asciu¬ 
gare nel cortile della tatto- 
ria % Perchè il fatto strano è 
clic del bucato so ne occupa¬ 
vano. in casa Dominici, la si¬ 
gnora Caillat. figlia .del pa¬ 
triarca e Yvette. Ora, la si¬ 
gnora Caillat non era a Lur» 
da due giorni e Yvette ne era 
partita all’alba i»er far com¬ 
pero n Digne. Chi aveva tat¬ 
to il bucato a quei due pan¬ 
taloni? E perchè tanta fretta” 
Evidentemente c’erano tracce 
da far scomparire immediata¬ 
mente. Noj sappiamo forse a 
chi appartenevano quei pan¬ 
taloni. E’ certo, però, che non 
erano del vecchio. 

3) L’arma del delitto, una 
« Rock-olla », non si è mai 
,-aputo da dove prevenisse. 
Ma Chenevier ha notato lino 
strana coincidenza. Il grasso 
che la rendeva pronta all'uso 
era lo stesso che ingrassava 
un fucile di Clovis Dominici. 
Già i precedenti commissari 
avevano appurato la cosa, ma 
Clovis Dominici aveva detto 

il che risultò vero — che 
quel fucile gli era stato ripa¬ 
rato una settimana prima eia 
un armatolo di Digne, ii qua¬ 
le, con quel gras.-o a lui sco¬ 
nosciuto. gli aveva lubrificato 
l'arma. 

Ma ecco il « colpetto >• di 
Chenevier. Il « mastino •• .-co¬ 
va un altro furile di dovi-, 
mai fatto riparale, r que-fo 
fucile è ingrassato di fresco 
col gras-o che ungeva rami:, 
del delitto. 

Jn bn>e. poi. nel altre (ispi¬ 
razioni per ora segrete. Che- 
novirr sarebbe giunto alle 
conclusioni che abbiamo dato 
in principio. E’ dunque su 
Clovis che pc-’a l'indire accu¬ 
satore? O «ii chi altri ancora.’ 

A. F. 


A nome del gruppo comu¬ 
nista del Senato i compagni 
Celeste Ncoarrillc e Ottavio 
Pastore hanno innato alla ja- 
m.’p’ia dell'or., pasquali il se¬ 
guente telegramma: 

« Senatori comunisti espri¬ 
mono vivissime condoglianze 
perdita compagno e collega av¬ 
vocato Pasquali caloroso mili¬ 
tante morimento socialista* 


pression.»ti-simo. Tuono rotori è assai pm vasto, 
precipitar.« a! commts-ari.ito ( Questa disposizione inoltre 
di polizia perchè O c--e ini- viola la stessa legge del 1949 
mediai.urente dato ’.àòlarn'c ; che non prevedeva alcuna 
tramite la stanipa e la radio.jre-triz:one nella erogazione 


Quel che d propriCtirio »• 
la polizia temono ora. è che 
il Ind ro. -e non morrà di 
paura. \>»ss.» abbandonare T. 
boa (se non sarà mono ni 
freddo*» n un laoco pubblico 
provocando un non ind file- 
lente iv.nt.o... 


de! su.-vs.dio. , 

II gruppo comunista, a det¬ 
to Bosi, non respinge questo 
provvedimento di cui si chie¬ 
de l'approvazione, ma Io con¬ 
sidera un anticipo minimo ri¬ 
spetto a quanto hanno di¬ 
ritto i braccianti .-econrìo le 


Crisi di governo 
aperta in Austria 

VIENNA. 28 — I (lue p«r*..:i 

de:;® co«:;7ior.p go»frr«tna a.i- 

stnac*. ir» disaccordo que¬ 

stione deità raziona ’.:zncz:or.e 
de:: industri*, hanno decido oz- 
gi di chiedere io ec»<x:'.trr.er.:o 
Ce: Parlamento e conseguente¬ 
mente dt tenere nuove e.e/mnl 
ger.em’.i 13 mftGgio prossimo 
La decisione è stata r a sci unta 
in una riunione straordinaria dei 
capj del due partiti governativi 
II prosaimo passo de.!» cr-.st 
consisterà nette riunione de'. Ga¬ 
binetto. durame :* qua.e ». c,->- 
cerno rs»secr.e:à .e d:m..s-’.o:.: 


Quattordici morti negli USA 
in un disastro ferroviario 

SWAMPSCOTT (M : -.-acni;- 
-et:.-). 28. — Duo troni se¬ 
no scentrati oggi nei pre.--: 
d; que.-tzi località, provocunri > 
la morto dt almeno quattor¬ 
dici persone e i. ferimento ri. 
decine (ii altre. 

I due convogli trasportava¬ 
no circa un m:gl.aio ri; per¬ 
sone. *.n mas-ima n,.r*o ope¬ 
rai che si recavano a] lavo¬ 
ro. e -Tiident:. 

Tutti e due j troni erano 
diretti a Bo-ton. Dalle risii.- 
tttnze dell.» prima inchiesta 
è emor-o che* uno dei eon- 
’-ogli. di -ette vetture, è 
piombato sulla parte poste¬ 
riore dell'altro treno :n so¬ 
sta. formato da quattro car¬ 
rozze. La ver uro ri coda d* ; 
treno invertito veniva lette¬ 
ralmente sba’zata olii binar.o 
ed è appunto n questa vet¬ 
tura che trovava la morte la. 
maggior parte delle vittime. 


PIETRO IN'CR.AO. rettore 


Anlcllf» Coppola, «tee fjjr test». 


Stabilimento Tipoer. tlESIS.A. 
Via IV* Novembre M<» . fiori a 


L’Unità autorizzazione ■» eiorr.aa 
murate n 4 , àl3 del 4 cannaio K.‘» 
Rc-pon.-abUe-, Amelio coppola. 








